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APPLAUDITO DISCORSO DEL PRESIDENTE ALLE CAMERE AMERICANE RIUNITE 


GRONGHI PONE DAVANTI AL CONGRESSO 
IL PROBLEMA DI RIORGANIZZARE L'OCCIDENTE 


«E’ evidente che la soluzione non spetta soltanto agli Stati Uniti» 
«La stabilità democratica nella Repubblica italiana non è in pericolo» 


‘Washington, 29 

Gronchi ha pronunciato oggi 
l'atteso discorso davanti al 
Congresso degli Stati Uniti, AL 
l'apparire del Presidente ita- 
liano, i deputati e i senatori si 
sono alzati in piedi applauden- 
do lungamente. Gronchi, che 
indossava un completo scuro 
con camicia bianca e cravatta 
di una tenue tinta chiara, è 
entrato a passo sicuro nell'aula 
ed ha ringraziato inchinandosi 
e sorridendo. Un nuovo applau- 
so ha salutato Gronchi dopo 
la presentazione formale da 
parte del Presidente ad Inte- 
rim, il deputato democratico 
MeCormack. 


+ Profonda amicizia 


Gronchi ha parlato in ita- 
liano con voce ferma e sonora, 
‘usando talvolta il gesto per 
sottolineare le parole o batten- 
do un dito sulla tribuna. Le 
sue parole venivano immedia- 
tamente tradotte da un inter 
prete. Egli ha detto: - 

Signor Presidente, 

eaker, signori membri 

‘ongresso! 

Sono vivamente grato per la 
vostra, cordiale accoglienza e 
vi ringrazio di avermi dato 
Poccasione di rinnovare qui al 
popolo, al Congresso ed al Go- 
verno degli Stati Uniti quel 
messaggio di saluto e di augu- 
rio da parte del popolo italiano 
che ho recato al Presidente Ei- 
senhower, 3 È 

‘Questo messaggio è la mani- 
festazione della profonda ami- 
cizia esistente tra i nostri due 
mopoli, la Quale ha le sue ra- 
dici, prima ancora che negli 
accordi giuridici e nei trattati 
diplomatici, nei vincoli di una 
civiltà comune e di comuni 
ideali democratici, nella con- 
sanguineità di larga parte del- 
la vostra grande nazione per 

motevole mumero di ita- 
Nani venuti a vivere fra voi. 
mio sunuto eTamete nta sin= 
era espressione della gratitu- 
line del popolovitaliuno per ie 
ove di solidarietà ricevute da 
voi, con notevole sacrificio di 
tutti i vostri ceti, quando dopo 
la guerra l'Italia si trovò a do- 
ver ricostruire dalle rovine di 
‘un passato così pieno di trava- 
glio la sua vita politica, eco- 
nomica e sociale. Questo vin- 
coso di riconoscenza non potrà 
‘essere dimenticato, e la mia vi- 
sita vuole esserne la conferma. 

Ma un'amicizia tra due popo- 
li, come quella fra due persone, 
non può nutrirsi solo di senti- 
menti e di ricordi. Per mant 
mersi Viva e vitale essa ha bi- 
sogno di un'intima conoscenza 
e comprensione reciproche, e 
di un'attiva collaborazione di 
‘pensiero e di azione. Desidero 
quindi — e considererei piena- 
mente raggiunto lo scopo del 
mio viaggio se vi riuscissi — 
fur convergere la vostra atten- 
zione, se pure brevemente, sul- 
Ta posizione attuale dell’Italia e 
sui suoi maggiori problemi, 
nonchè sulla valutazione che 
essa ja degli sviluppi in corso 
nei rapporti internazionali. 

Si deve riconoscere che mal- 
grado speranze e tentativi pa- 
zienti e generosi, il mondo non 
è in una jase di maggior sicu- 
rezza rispetto ad un anno 0 
due addietro. ma piuttosto in 
una fase di inquietante confi- 
sione nelle idee e negli orien- 
tamenti politici e perciò di po- 
tenziale più grave pericolo, Ba- 
sta guardarsi intorno verso il 
Nord Ajrica o il Medio Orien- 
te, e tendere intelligentemente 
l'orecchio ai rumori che pro- 
vengono dal rimanente del- 
TASIO, 

Sembra, è vero, che si sia 
passati da una guerra, sia pur 
fredda ma our sempre guerra, 
ad una competizione di più 
pacifico tono, che si rivolge con 
singolare premura agli interes- 
si particolari di ciascun popolo, 
quali sono lo sviluppo dell'in- 
dipendenza nazionale, l'assesta- 
mento delle strutture sociali. 
Ma con questo carattere la 
‘competizione invade spazi sem- 
pre più vasti ed acquista un 
significato ogni giorno più pro- 
fondo. 

Sono a confronto fra loro in 
quasi tutto il mondo le due 
concezioni fondamentali nella 
vita delle nazioni moderne: lo 
Stato per l'individuo o l’indivi 
duo per lo Stato? Democrazia 
occidentale, cioè libera, o de- 
mocrazia popolare, cioè marti» 
sta-leninista? Una ideologia ro- 
me quest'ultima, antitetica or- 
ganicamente alla nostra anche 
come concezione morale e so- 
ciale, ha grande forza di e- 
spansione în se stessa, poici 
sembra rappresentare un siste- 
ma politico e sociale capace di 
liberare dall’inferiorità e dalla 
miseria le classi più diseredate. 

Ma questa forza di espansio: 
ne non può non allarmare i 
‘popoli di tradizioni e di costumi 
diversi e renderne problematica 
la coesistenza, la convivenza, 
poichè è incarnata în sistema 
politico ed economico e perciò 
sostenuta da tutte le forze dello 
Stato, che non sono soltanto 
quelle della propaganda, della 
radio o del libro, ma le armi 
più potenti e temibili comprese 
Te nucleari. Di espansioni ideo- 
logiche pacifiche la storia ne 
conosce una sola: quella del 
cristianesimo entro il mondo 
Pagano, ma essa ju pacifica 
perchè insegnava agli uomini 
non ad uccidere ma a morire 


signor 
del 


Dinanzi a questo fermento 
che guadagna sempre più l 
gamente popoli in ogni coni 
nente, la salvaguardia di una 
antica civiltà come la nostra, 
sta nello sforzo di conquistare 
la sua piena espressione ren- 
dendo i sistemi democratici 
sempre più aiti a diventare 
una sintesi vitale fra l'autori 
tà dello Stato e la libertà del- 
l'individuo; sta nel rafforza- 
mento della solidarietà fra quei 
popoli i quali hanno in comu- 
ne tali idealità e tendono a 
realizzare le finalità che ne 
conseguono, 

Questa solidarietà. esiste: da 
quando ju costituito fra le va- 
rie nazioni occidentali, l'Ame- 
tica e il Canadù, il Patto A- 
tlantico. Ma esso, così come è 
stato concepito ed attuato fin 
qui, era appropriato e suffi- 
ciente quando vi era motivo di 
temere un'aggressione armata, 
incoraggiata dallo squilibrio 
delle Jorze esistente fra le due 
parti. Infatti si può con esat- 
tezza storica ripetere che esso 
ha allontanato i pericolo ed 
ha creato la possibilità di espe- 
rimentare tentativi di soluzioni 
assai diversi dal passato, ma 
esso non è più adeguato alla 
realtà di oggi, chè le condizio- 
ni di quello squilibrio sono ben 
migliorate g mutata è la situa- 
zione in tanta parte del mondo. 

Oggi la solidarietà militare 
non ha perduto la sua impor- 
tanza, ma vi si debbono ag- 
giungere forme nuove e intelli- 
genti di collaborazione, non 
soltanto per uscire dal quadro 
delle misure di emergenza ed| 
entrare in quello di strutturi 
più complesse e permanenti, 
ma soprattutto perchè è chiaro 
a tutti che nessuno, o persona, 
o nazione, o gruppo di nazioni, 
può guardare Nere angosciosa 
inquietudine. ettive di 
un mondo nel alate a pae © 
riposta quasi esclusivamente 
sulla forza militare o su ag- 
gregati molitie par- | 


Un vasto compito — 


Oggi specialmente che le ar- 
mi nucleari hanno raggiunto 
così terribili sviluppi, ed altri 
più terrificanti ne raggiunge- 
ranno in futuro, si rende ne- 
cessario che mentre si manti 
me in ejficienza una forza mi- 
litare, si faccia ogni tentativo 
mer ridurre il pericolo della 
guerra e per far sì che gra- 
dualmente l’impiego della forza 
non sia più richiesto dalle cir- 
costanze. 

E' stato detto con autorità, 
e con piena rispondenza alla 
verità, che anche un'adeguata 
forza collettiva di difesa non 
costituisce una soluzione defi- 
nitiva, ma può soltanto servire 
& superare i pericolosi equili- 
bri di potenza per basare la 
pace su Qualche cosa di più 
durevole: 


In questo breve giro di oriz- 


non pretendo di amanzure e 
discutere proposte concrete. 
Non sarebbe del resto mio com- 
pito. Si può prendere in esame 
Un. migliore coordinamento fra 
loro delle organizzazioni esi- 
stenti, quali T'O.E.C.E., la CE 
C.A., VU.E.O., il Consiglio di 
Europa, poichè le nuove forme 
di più organica collaborazione 
devono undare dal politico, al 
sociale e all'economico. Si può 
considerare con maggiore ut- 
tenzione un più integrale fun- 
zionamento della NATO ‘con la 
valorizzazione der Consiglio a- 
tlantico e la utilizzazione più 
frequente di questo, Si otterrà 
così lo scopo di rendere jecon- 
di e tempestivi gli scambi di 
vedute jra i vari Stati dando 
loro, con il senso della respon- 
sabilità, il riconoscimento del 
valore del loro apporto alla 
causa comune. E nell'ambito 
della NATO si può esaminare 
con minori prevenzioni l'op- 
portunità di dare finalmente 
vita allo sbirito di quell'articolo 
2 che fin da prima mirò a 
conferire al patto militare il 
carattere più vasto e più pro- 
Jondo di una comunità di po- 


Risorse ialiane 


Ma non posso sottrarmi al 
dovere di ‘e dinanzi a voi 
l'accento sul fatto che il pro- 
blema della riorganizzazione 
dell'Occidente è il problema 
centrale di oggi da affrontare, 
senza ritardo. 
| E' evidente che la soluzione 
di tali problemi non spetta 
soltanto all'America. Sono le 
nazioni europee di Strasburgo 
che debbono contribuire per 
la loro parte dando un avvia- 
mento concorde-a un compito 


| e castsnazia, risonanza politi- 


Quello che mi sembra certo è 


e nel va competizione 
quiliù econoricI non si può 
sperare il successo della no- 
stra concezione democratica se 
‘non risulterà dai fatti la sua 
superiorità nel disporre della 
volontà e dei mezzi capaci di 
sanare, con tempestivi inter- 
venti, le inferiorità e le ingiu- 
stizie nelle compagini nazio- 
nali e nei rapporti fra i popoli. 

L'Italia vuole partecipare, nei 
limiti delle sue forze e in ade- 
renza gi suoi impegni, a questa 
opera di redenzione. Essa ha 
contribuito fin qui con piena 
lealtà al sostegno della causa 
comune. Essa chiede che tale 
suo contributo non sia consi- 
derato soltanto nei limiti della 
sua adesione al Patto Atlant: 
co e degli sforzi finanziari com- 
piuti con l’aiuto solidale della 
vostra amministrazione e di 
questo Congresso per adem- 
vierne lealmente gli obblighi. 

So che questi sforzi finan- 
ziari @ taluni osservatori sono 
sembrati insufficienti per tie- 
pida convinzione della loro ne- 


zonte che l'occasione di parlate 
dinanzi a voi mi consente, io 


cessità o per errata ‘imposta- 
zione della spesa pubblica. Ma 


LA GIORNATA DEGLI OSPITI ITALIANI A WASHINGTON 


PRANZO D'ONORE 
OFFERTO DA DULLES 


Nel colloquio di stamane alla Casa Bianca si parlerà 


della cooperazione politica ed economica italo-americana 


DAL NOSTRO INVIATO 
Washington, 29 

Mattinata molto movimenta- 
ta quella del Presidente Gronchi 
oggi a Washington, che si è con- 
clusa col memorabile discorso 
davanti ai due rami del Parla- 
mento americano. 

La mattinata è cominciata 
con un colloquio di tre quarti 
d'ora con George Meany, presi- 
dente delle organizzazioni sin- 
dacali riunite AFL.CIO. Gron- 
chi ha ricevuto Meany alla Blair 
House, dove il Presidente italia- 
no alloggia con la consorte, ed 
ha parlato con lui di argomenti 
particolarmente cari al suo cuo- 
te: i problemi delle masse lavo- 
ratrici. Secondo avvenimento è 
stata una visita alla biblioteca. 
del Parlamento, che ha dato 
modo al Presidente Gronchi di 
esaminare, tra l'altro, con mol 
to interesse, una mostra di an- 
tichi libri italiani sull'America 
e ricevere in dono una copia del 
«Fior di virtù», un libro fioren. 
tino del 1491 che descrive la vi- 
ta ed i costumi della Firenze 
dell'epoca, 

Gronchi ha donato da parte 
sua alla biblioteca una copia 
della prima traduzione in italia- 
no dei «Federalisti», di Alexan- 
der Hamilton, un. trattato ormai 
classico sul federalismo, che du- 
rante l'epoca coloniale amenica- 
na fu viatico per la preparazio- 
ne dell’indipendenza e che, nei 
suoi argomenti fondamentali, 
fu più tardi incorporato nella 
Costituzione americana, 

Gronchî ha quindi visitato la 
Corte Suprema degli Stati Uni- 
ti ove è stato ricevuto dal pre 


per la propria fede, 


sidente Earl Warren e da alcu- 


mi giudici che gli hanno illu- 
strato il funzionamento della 
Corte e lo hanno accompagnato 
nella visita agli uffici. Infine 
Gronchi è stato ricevuto dal vi- 
ce Presidente Nixon che, nella 
sua qualità di Presidente del Se. 
nato, lo ha accompagnato nella 
aula’ delle seduto dove ha pro- 
nunciato il discorso. | 

Questa sera Gronchi e Marti: 
no hanno avuto un incontro 
con Foster Dulles prima del 
pranzo che il Segretario di Sta: 
to ha offerto in onore degli ospi 
ti italiani. 

Gronchi e il Presidente Ei- 
senhower avranno domattina 
alle ore 9 (ore 15 italiane) il 
preannunciato nuovo colloquio; 

Tl Ministro Martino ha di- 
chiarato che in questo collo: 
quio saranno approfonditi i 
teri della conversazione svol: 
tasì ieri alla Casa Bianca, con 
particolare riferimento gi pro- 
blemi dell'integrazione euro 
peg. In proposito, il Ministro 
ha ribadito che l'Italia deside- 
ra sapere fino a qual punto e 
in quale modo gli Stati Uniti 
potranno sostenere l’esecuzio- 
ne dei programmi di integra- 
zione economica. 

Martino ha detto anche che 
nel colloquio di domattina con 
Eisenhower saranno affrontati 
pure i problemi interessanti 
direttamente la cooperaizone 
italo-americana nei vari aspet: 
ti politici ed economici. All'in 
contro di domattina alla Casa 
Bianca parteciperà anche Dul- 
les che successivamente nel 
pomeriggio incontrerà Martino 
al Dipartimento di Stato. 


Leo Rea 


voi mi consentirete di rilevare 
come in questo campo ci si 
affidi spesso ad osservazioni 
piuttosto sommarie. Non può 
essere infatti accolto senza sor= 
presa qualche giudizio negativo 
sulla nostra volontà di mante- 
nere al più alto grado compa- 
tibile con le nostre possibilità 
l'efficienza difensiva delle For- 
ze armate, Tule giudizio è ba- 
sato su di una comparazione 
delle percentuali dedicate alla 
difesa nei vari paesi, rispetto 
alle entrate generali dello Sta- 
to: 11 per cento negli Stati Uniti, 
10. per cento in Inghilterra, $ 
Der cento in Francia, in con- 
jronto di un 5 per cento nella 
Italia, 

ll rilievo non tiene conto in- 
fatti della differenza dei red- 
diti, nazionale e pro-capite, in 
ciascun paese e diviene vera- 
mente una deformazione della 
realtà ove si consideri che il 
reddito reale pro-capite di una 
famiglia americana corrisponde 
a quello di cinque o forse di 
sei Jamiglie italiane. Talchè il 
nostro popolo per fronteggiare 
gli oneri finanziari della Difesa 
Na dovuto incidere sul vivo 
delle’ sue risorse, rinunziando 
‘al soddisfacimento anche di bi- 
sogni essenziali. 

Ma il più vero e sostanziale 
contributo dell'Italia alla causa 
comune è di aver consolidato 
la sua struttura interna rico- 
struendo le istituzioni democra- 
tiche e con esse l'autorità dello 
Stato, superando i fenomeni e- 
conomici e sociali di disqrega- 
zione che ogni dopoguerra por- 
ta con sé, sviluppando la pri 
duzione nei vari settori, miglio- 
[rando il livello di vita delle 
classi popolari, specialmente 
nel Mezzogiorno. — 

Questo sforzo è stato, e do- 
iveva essere per le condizioni 
di devressione di notevoli zone 


“ i 
Rea ao 
to. per rafforzare la nostra col. 
A vortalone militare. difensiva 

ina quadro dell O, 


Il vostro Governo e voi, si- 
ignori del Congresso, ci avete 
dato un validissimo aiuto in 
questa ricostruzione, imponen- 
do con saggezza e con genero- 
sità lungimirante ingenti sa- 
crifici al contribuente del vo- 
siro paese e nessuno in Italia 
lo dimentica, apprezzando an- 
che nel suo valore idealistico 
tale solidarietà. 

Non ignoro che da varie par- 
ti si sono lagnati sprechi 0 
non retti impieghi degli aiuti 
ricevuti. Può darsi. Ma c'è 
qualcuno in questo paese così 
impregnato di spirito pratico e 
di esperienza, il quale possa 
sostenere che esista in qualsia- 
si parte della terra un'azienda 
o un Governo la cui gestione 
sia immune da errori? L'inte- 
ressante, nel complesso quadro 
di un'economia nazionale, non 
è il dar Valore alle cifre rosse, 
cioé negative o passive, in con- 
fronto delle cifre nere dell'aiti- 
po, ma jormare il bilancio e 
verificare se sia attivo il saldo 
della gestione. Ora il decennio 
italiano si chiude con un largo 
attivo e perciò questo Congres- 
so può dire con soddisfazione ul 
suo elettorato che l'aiuto al- 
l'Italia non è stata una spesa 
improduttiva, 

AÀ questo punto Gronchi ha 
tracciato un breve quadro dei 
diversi problemi che assillano 
l’Italia ed ha affermato che in 
molti paesi, e anche negli Sta- 
ti Uniti, si ha di essi un'immagi- 
ne convenzionale, frutto di 0s- 
servazioni o non aggiornate 0 
troppo frettolose. ; 

Molta gente viene a studia 
re l'Italia ha continuato 
Gronchi — con le più favore- 
voli condizioni di spirito e con 
le migliori intenzioni, ma spes- 
so è costretta dalla ristrettezza 
del tempo disponibile a fare in 
due 0 tre giorni quello che an- 
che per suna singola azienda 
richiederebbe qualche settima- 
na ad un vostro «advisor che 
non voglia fermarsi alle cifre 
cosiddette indicative, le quali 
indicano spesso così male e 
così poco la reale i 

Proseguendo Gronchi - 
fermato che le risorse naturali 
Sono in aumento: #l ritrova- 
mento di grandi quantità di 
metano ha reso possibili larghe 
applicazioni pratiche,  indu- 
striali, scientifiche. Fra breve 
il petrolio entrerà nel novero 
delle risorse produttive più im- 
portanti. 

L'istruzione tecnica, sempre 
più curata ha detto noi 
Gronchi — aumenta e migliora 
la capacità di lavoro della no- 
stra gente; 4 

Esistono quindi nel mio pae- 
se i requisiti essenziali perchè 
si possa dare un impulso e 
uno svilunpo organico all’eco- 
nomia. Lo schema proposto dal 
compianto Ministro Vanoni 
tendeva a questo scopo, e resta 
valido anche oggi con le corre- 
zioni suggerite dall'esperienza. 
All'Italia occorre soltanto che 
ner mutue intese nel campo in- 
ternazionale una più stretta 
collaborazione economica di- 
scenda dal dominio aereo degli 
studi sul terreno concreto delle 
realizzazioni. 

La collaborazione economica, 
in un'età come l'attuale, non 
è un onere o un atto di gene- 
rosità per alcun paese verso 
un altro. E' un indirizzo che 
corrisponde all'interesse di cia- 
scuno e di tutti. 

Si può aver fiducia nell'Ita- 


europeo, se 


‘suoi imprenditori, dei tecnici, 
dei lavoratori, ma anche nella 
sua jedeltà agli ‘ideali 
cratici ed alla sua risoluta vo- 
lontà di difenderé e sviluppar- 
ne l'attuazione. IL nostro de- 
stino, anche di uomini, dalla 
vita familiare a quella sociale 
e politica, è sicuro e libero solo 
in una democrazia che tragga 
i suoi principi dalla tradizione 
cristiana, Diventerebbe un an- 
goscioso interrogativo, dopo le 
esperienze storiche dell'Oriente 
democrazia 
scomparisse o anche soltanto 
cedesse di qualche. passo.. Noi 
tutti, io per primo, ne siamo 
fermamente convinti. 
Malgrado incertezze che sono 
caratteristiche del temperamen- 
to nazionale latino, la stabilità 
democratica in Italia non è in 
pericolo ed i partiti democra- 
tici insieme con la parte pre- 
ponderante della pubblica opi- 
nione sentono appieno la e- 
sponsavilità di 
consolidare gli istituti che il 
popolo italiano si dette libera- 


demo- 


mantenere e 


mente attraverso la sua Costi- 


tuzione, Essi sanno che la li- 
bertà si risolve in un diritto 
puramente formale € solo dei 
forti se non costituisce anzi- 
tutto la possibilità, per qualun- 
que uomo e per qualunque don- 
na, di non subire le coazioni 
della miseria e della fame. E 
vogliamo, riuscire, con un’ope- 
ra di progresso € di giustizia, 
ad attrarre nell'orbita dello 
Stato le masse popolari anche 
in certi strati diffidenti ed osti- 
li, per rafforzare l'autorità mel- 
la necessaria disciplina. 

Questa è l'Italia — ha con- 
cluso Gronchi — che oggi è 
dinanzi a voi e presenta la sua 
carta di identità alla grande 
jamiglia delle democrazie occi- 
dentali, 

Un lungo caloroso applauso 
ha salutato la conclusione del 
discorso. Quando il Presidente 
Gronchi ha lasciato la tribuna, 
Nixon gli si è fatto incontro 
stringendogli cordialmente la 
mano seguito da Revburn. Nu- 
merosi parlamentari si sono 
stretti intorno a Gronchi con- 
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REAZIONI ROMANE AL DISCORSO DEL CAPO DELLO STATO 


Saragat smentisce 


le interpretazioni di sinistra 


Completamente travisato il pensiero del Presidente 
È stata sanzionata la nascita del «Fronte economico» 


Roma, 29 

T1 discorso che il Presidente 
della Repubblica ha tenuto al 
Congresso americano è al cen- 
tro dei commenti romani, e 
oggetto, naturalmente, delle 
immancabili speculazioni delle 
sinistre, le quali, hanno provo- 
cato un primo attimo di turba- 
mento, che però si è tisolto ra- 
pidamente con una dichiarazio- 
ne ufficiale del Vicepresidente 
del Consiglio on. Saragat, che 
taglia corto ad ogni interpreta. 
zione arbitraria delle parole 
di Gronchi, 

Le pagine dei giornali della 
sera erano piene delle dichia- 
razioni fatte dal Capo dello 
Stato e assai favorevolmente 
commentate. Soltanto Ja stam- 
pa di sinistra annunciava a 
grossi titoli che, nell'importan- 
te discorso, Gronchi «considera 
superata la NATO e auspica 
la competizione pacifica con il 
socialismo». Da dove uscivano 
queste notizie? Erano notizie 
o interpretazioni? Di qui l'atti- 
mo di smarrimento di cui dice- 
vamo, C'è stato un intenso mo- 
vimento in conseguenza di ciò. 
Ma poi è rimasto chiarito che, 
in effetti, il grosso titolo e la 
impostazione data dal giornale 
in questione, altro non erano 
che una arbitraria interpreta- 


zione del. discorso del Presi- 
dente, 3 

Evidentemente, questo è sta- 
to il tema centrale del collo- 
quio di due ore che l'on. Se 
gni ha avuto questa sera a 
Montecitorio con il Vicepresi- 
dente Saragat, se quest'ultimo, 
uscendo, ha fatto ai giornali- 
sti la. seguente dichiarazione 
appunto in relazione al discor- 
so di Gronchi: 

<«Il discorso che il Presiden- 
te Gronchi ha pronuneiato di- 
nanzi al Congresso americano 
riassume i temi fondamentali 
della politica estera e interna 
celle nazioni democratiche di 
fronte agli ardui interrogativi 
del nostro tempo. La posizione 
dell'Italia, i suoi maggiori pro- 
blemi e la valutazione che essa 
fa degli sviluppi in corso nei 
rapporti internazionali emer- 
gono dal discorso con grande 
evidenza. La sclidarietà tra le 
nazioni dell'Occidente, che esi- 
ste da quando fu costituito il 
Patto atlantico, deve consoli- 
darsi — ha proseguito Saragat 
— con l'adeguamento di esso 
& une situazione nella quale 
la solidarietà militare non ha 
perduto la sua importanza, ma 
in cui i fattori sociali diven- 
tano sempre più determinanti. 

«Questo — ha aggiunto Sa- 
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UNA DECISIONE PRESA DA IKE ALL':ULTIMO MOMENTO» 


—_ i 
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‘minuto»: 


Circa. gli 


la: non solo nella capacità e 
volontà di lavoro da parte dei 


poi che le sua |. 
presa praticamente all’«ultimo 
aricorà jeri mattina 
egli discuteva fia se e se sul 
da farsi, Invitato a pronunciar- 
‘sì su come. egli si senta in salu- 
te, il Presidente. ha detto che 
parlerà della cosa nel discorso 
di questa sera e di non volere, 
quindi, soffermarsi su questo ar: 
gomento durante la conferenza. 
‘argomenti 
della. prossima lotta elettorale 
fra repubblicani e demecratici. 
Eisenhower ha dichiarato che 
per quanto lo riguarda la cam- 
pagna verterà sull'opera com- 
piuta dal suo Governo ed i cui 
risultati sono dinanzi all'opinio- 
ne pubblica americana. 

«E' fiducioso circa una riele- 
zione?». A questa domanda deì 
giornalisti Eisenhower ha ri- 
sposto che ela cosa sarà nelle 
‘mani del popolo americano». 
Come vedeva.egli le cose circa 
una nuova candidatura, prima 
di subire l'attacco cardiaco del- 
lo scorso settembre? A questo 
riguardo Eisenhower ha detto 
che si tratta di un segreto e che 
egli non rivelerà questo segreto 
forse fino a 25 anni dopo la 
sua morte, Egli ha poi tenuto a 
ripetere la tesi secondo cui, per 


Eisenhower si ripresenterà 
alle elezioni presidenziali 


Vivissima soddisfazione negli ambienti politici repubblicani 
Favorevole ripercussione nel mondo economico-finanziario 
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‘1 meglio del. paese; le. presiden- 
iza della confederazione e dell 
Congresso dovrebbero rimanere 
nelle stesse mani. Ciò, a suo 
‘parere, rappresenterebbe la più 
genuina espressione del siste. 
ma bipartitico. . 

Negli ambienti politici e par: 
lainent ni repubblicani la deci 
sione di Eisenhower è stata ac- 
colta con autentico giubilo. Il 
presidente nazionale del parti- 
to repubblicano, Leonard Hall, 
‘ha definito la decisione «la mi- 
gliore notizia possibile per tutti 
indistintamente gli americani», 
ma il presidente del partito de- 
mocratico, Paul Butler, ha ge- 
lidamente preconizzato, da par- 
te sua, che «il popolo america 
no non eleggerà mai suo Presi 
dente un uomo, che a 65 anni, 
‘ha subito un grave attacco car- 
diaco e che non è in grado di 
essere un Capo di Governo in 
tutti i momenti della giornata». 

Nel mondo economico e finan. 
ziario americano le riperc ssio. 
ni sono state mediate e deci- 
se, A Wall Street la Borsa valo. 
ri è rapidamente salita: un’on- 


to 31 mercato e un'ora dopo lo 
annunzio di Eisenhower Eli ap 
parecchi di registrazione delle 
quotazioni erano indietro di cir- 
ca 20 minuti rispetto alle con- 
trattazioni. 

L'opinione pubblica 1 edia, 
meno ricettiva, naturalmente, 
degli ambienti Specifici, ha rea- 
‘gito finora debolmente in atte- 
|sa di apprendere stasera alla 
| televisione, direttamente da 
Eisenhower, i particolari motivi 
della decisione, 


Seluyn Lioyd a Roma 
s'incontra con Segni 


Roma, 29 

Il Ministro degli Esteri in- 
glese Selwyn Lloyd è giunto al- 
le ore 15.30 a Ciampino con un 
quadrimotore proveniente da 
Londra: egli è in viaggio per 
Carachi, dove parteciperà a ca- 
po della delegazione inglese, al- 
la prossima. conferenza. della 
«Seato». indetta dal 6 al 9 
marzo. 


data di acquisti ha galvanizza- 


Selwyn Lloyd, che è «actom- 


pagnato da un gruppo di esper 
ti trascorrerà la notte a Ro- 
ma, ospite  dell’Ambasciatore 
di Granbretagna, Sir Ashely 
Clarke, che era all'aeroporto a 
riceverlo. Al suo arrivo, Seb 
wyn Lloyd ha dichiarato ai 
giornalisti: «Sono veramente 
molto contento di essere in I- 
talia, anche se per breve fem- 
po. Mi dispiace molto che non 
potrò incontrarmi con il Mini- 
stro degli Esteri, che è fuori 
sede, ma spero di avere il pia- 
cere’ di incontrarmi in forma 
privata, con il Primo Ministro 
Segni, probabilmente questa 
sera, Una cosa notevole è la 
crescente amicizia fra i nostri 
due paesi negli ultimi anni 
Spero di aver prossimamente 
l'occasione di ritornare a Ro- 
ma per un soggiorno più 
lungo», 

In serata il Ministro inglese 
si è incontrato con Segni, L'in- 
contro, che ha avuto caratte 
Te strettament. privato, è av- 
venuto nella sede dell'Amba- 
sciata d'Inghilterra, dove l'on, 
Segni si è trattenuto a pranzo, 


a 


OGGI SI RIPRENDE LA DISCUSSIONE DELLE LEGGI ELETTORALI 


Respinta alla Camera 


la pregiudiziale delle destre 


A Palazzo Madama è stata votata l'estensione dell’indennità 
di disoccupazione a trecentomila lavoratori dell'agricoltura 


Roma, 29 
Un commosso saluto all'«An- 
gelo dei mutilatini», don Car- 
lo Gnocchi, è risuonato oggi 
pure nelle auie di Montecito- 
rio e di Palazzo Madama. Lo 
esempio, della sua vita e della 
sua morte è stato ricordato con 
sentiti accenti dai Ministri 
MATTARELLA e ANDREOT= 
TI e da molti parlamentari. 
Ciò che egli ha fatto — essi 
hanno detto — merita l'ammi- 
razione e la riconoscenza di 
un Parlamento che voglia in- 
terpretare i sentimenti di tutto 
il popolo, 

Oggi il Senato ha convertito 
in legge il decreto del gennaio 
scorso che estende l'indennità 
di. disoccupazione ad alcune 
categorie di lavoratori agricoli. 
Prima del voto, il Sottosegre- 
tario SABATINI ha detto che 
su 654 mila domande di sus- 
sidio ne sono state già accolte 
300 mila, «Oggi il bilancio non 
è in condizioni di assumersi 
un impegno maggiore, ma è in- 

zione del Governo di andare 
incontro a quei lavoratori che 
sono ancora esclusi da queste 
provvidenze, istituendo nuovi 
cantieri di lavoro: mon dob- 
biamo però sminuire l'impor- 
tanza della decisione presa al 
pensiero di quello che ci pro- 


turo». 

Sempre a Palazzo Madama, 
è stata conclusa anche la di- 
scussione sulla legge che di- 
sciplina l'affissione dei manife- 
sti elettorali e domani si avrà 
la votazione. 


‘Per ultimo;il Senato:ha pro- 


rogato al'31 divembre di que- 
st'anno le agevolazioni fiscali 


poniamo di prendere nel fu-|pi 


in materia di edilizia, scadute 
nel dicembre scorso. Il Mini- 
stro ANDREOTTI ha precisa» 
to che la proroga si riferisce 
tanto alle costruzioni già ini- 
ziate che a quelle che s'ini: 
ranno quest'anno. 

Alla Camera è continuata la 
illustrazione della mozione sui 
numerosi danni causati dal 
maltempo. L'esame del grave 
problema di alleviare la triste 
situazione in cui si sono venute 
a trovare migliaia di famiglie, 
specie nel Mezzogiorno e in 
particolare nell'Abruzzo-Moli- 
se, sarà concluso in una delle 
prossime sedute, 

Successivamente il Presiden- 
te LONE comunica che da 
domani in poi verrà inserita 
nell'ordine del giorno la di- 
scussione delle due leggi elet- 
torati. politica e amministrati- 
va. Il dibattito sarà abbinat 
nella prima seduta verrà di- 
scussa la legge elettorale am- 
ministrativa, nella seconda 
quella politica. Domani sera 
dopo il dibattito sulla legge 
elettorale politica, s1 continue- 
rà con lo svolgimento delle in» 
terpellanze sul maltempo. 

Il Presidente Leone comuni: 
ca inoltre che non può accet- 
tare la richiesta fatta nel cor- 
so della riunione dei capigrup- 
dall'on. Roberti, quindi le 
leggi elettorali potranno esse- 
re votate a scrutinio segreto 
prima che sia esaurito il dibat- 
tito sulle comunicazioni det 
Governo al Senato in merito 
ai recenti mutamenti ministe- 
riali. 

L'on. ALMIRANTE (MSI) 
insiste sulla pregiudiziale po- 


sta a suo tempo dall’on. Ro- 


berti e die che, trattandosi di 
una decisione concernente so- 
prattutto ‘una interpretazione 
degli articoli 94 e 95 della Co- 
stiluzione sì rimette si poteri 
rezionali del Presidente. 
L'on. TESAURO, democri- 
no, richiama la discussione 
svutasi in Senato sulla richie- 
sta del sen, Ferretti, del MSI. 
Egli ritiene che la pregiudizia- 
le non possa essere accettata. 

L’on. LUCIFERO (PNM) si 
dichiara, invece, d'accordo con 
l'on. Almirante. 


Rispondendo  all’eccezione 
dell'on. Almirante, il presiden- 
te LEONE afferma che non 
v'è nel caso in questione la si- 
tuazione di un Governo «sub 
judices. La preclusione di ogni 
attività legislativa si presenta 
solo per un Governo nuovo 
che chiede la fiducia, il che 
non può essere sostenuto per 
un Governo già in carica che 
compie un atto politico quale 
è quello della sostituzione di 
due Ministri. Il Presidente 
conclude respingendo l'eccezio- 
ne dell'on. Almirante. 

L'on. ALMIRANTE dichia 
ra che conviene con il Presi- 
dente solo per la parte che gi 
guarda l'urgenza della legge 
elettorale amministrativa. An- 
che l'on. LACONI dissente sul 
concetto espresso dal Presiden- 
te affermando che un Gover- 
no debba essere ritenuto di 
nuova formazione, anche se ha 
proceduto a un semplice rim- 
pasto. L'on. LRONE si ram- 
marica per la polemica sorta 
sulla sua Ual e cinvita a 
un maggior ris per la ca- 
rica che gli è stata affidata 
dall'assemblea, 


ragat — è il nocciolo del di- 
scorso del Presidente Gronchi, 
i cui ampi riferimenti alla si- 
tuazione economica e sociale 
italiana trovano la logica con- 
clusione nell'asserita certezza 
che i partiti democratici, in- 
sieme con la parte preponde- 
rante della pubblica opinione, 
sentono la responsabilità di 
mantenere e consolidare gli 
istituti democratici con una 
opera di giustizia sociale che 
attragga nell'orbita dello Sta- 
to masse sempre più vaste. 
Per i suoi riflessi sulla situa- 
zione interna italiana il di- 
scorso del Presidente Gronchi 
è una lezione di democrazia al 
totalitari e di civismo ai rear 
zionari». 

Certamente ja mossa. della 
sinistra segna l'inizio di una 
‘nuova polemica perchè i social. 
comunisti non vorranno abbane 
donare la loro tesi cui sono par« 
ticolarmente affezionati. L'eco 
del discorso di Gronchi e i ten- 
tativi di speculazione non han. 
no comunque diminuito l’inte. 
resse vivissimo suscitato dalla 
nascita del «Fronte economico», 
che è all'interno il fatto più 
clamoroso di questo periodo 
preelettorale. Il Fronte è da oggi 
un fatto compiuto, 

I dirigenti centrali e perife- 
Tici della Confindustria, della 
Confagricoltura e della Conf- 
commercio, infatti, hanno co- 
stituito un «Comitato perma- 
nente d'intesa» che operi atti- 
vamente nella vita politica del 
paese per condurre «una co- 
mune azione nei confronti di 
tutti i problemi economici e 
sociali che condizionano la vita 
dei rispettivi settori in armonia 
con il progresso della Nazione», 
De Micheli per la Confindu- 
stria, il conte Caetani per la 
Confagricoltura, Solari per la 
Confcommercio hanno ato 
‘un documento che precisa am- 
piamente le direttive e le fina. 
lità del Comitato d'intesa, 

La prima pratica attuazione 
dell'accordo è costituita dali'in- 
vio di una circolare alle asso. 
ciazioni periferiche contenente 
opportune disposizioni per il 
conseguimento delle finalità 
proposte. A tali «centri di di- 
fesa» viene data. importanza 
particolare in quanto — come 
banno avuto occasione di rile 
vare i tre presidenti confedera- 
li nelle loro esposizioni — essi 
rappresentano «la massa di ma- 
novra, l'esercito per combattere 
fra due anni la grande batta. 
glia delle elezioni politiche». 

Per quanto possibile — han- 
no anche sottolineato i capi del- 
le tre organizzazioni — si do- 
vrà evitare che i posti chiave di 
tali «centri di difesa» vel lo 
occupati da elementi politica- 
mente già qualificati che po. 
trebbero comunque compromet- 
tere l'indipendenza e l'azione 
dei «centri» stessi. Nelle loro di- 
chiarazioni i tre presidenti con- 
federali hanno tenuto a precisa. 
re la laicità del movimento, fa- 
cendo ‘esplicitamente intendere 
che, perla funzione che dovran- 
no assolvere, i «centri di difesa» 
possono essere confrontati e in 
certo senso opposti ai «comitati 
civici», la cui azione ha note 
ispirazioni confessionali. 

«Il Fronte economico» si pre- 
senta con uno schieramento di 
circa due milioni di aderenti, 
così suddivisi: centomila della 
Confindustria, oltre seicentomi. 
la della Confagricoltura e più 
di un milione della Confcom- 
mercio. Per l’organizzazione e 
il potenziamento del Fronte le 
tre Confederazioni dei datori 
di lavoro si sono massicciamen- 
te impegnate non solo nel cam. 
po organizzativo e propagandi- 
stico, ma anche in quello finan- 
ziario. 

Le reazioni sono contrastanti. 
Le sinistre considerano l’inizia» 
tiva quasi-come una sfida a 
tutto il mondo politico italiano. 
I partiti di centro non nascon- 
dono qualche preoccupazione 
per la eventualità (o la certez- 
2a?) che una grossa frazione 
del corpo elettorale possa orien- 
tarsi verso questa nuova forma 
zione, Le destre appaiono piut- 
tosto esitanti nel valutare l'av- 
venimento. Ma l'agenzia «ART, 
esaminando la situazione, rile. 
va che dopotutto enon si vede 
perchè. se esistono altre orga- 
nizzazioni extrapolitiche orien- 
tate verso questo o quel partito 
(vedi l'Azione Cattolica, l'Unio- 
ne Monarchica eccetera), ciò 
non dovrebbe essere consentito 
alle associazioni dei produttori. 
D'altra parte — sì fa notare da 
quella stessa fonte — della na- 
scita di questa nuova organizza- 
zione dovrebbero rallegrarsi co- 
lori i quali hanno sempre deplo- 
rato una presunta influenza 
che gli imprenditori avrebbero 
esercitato, muovendosi tra le 
quinte, sulla politica del Gover. 
no; dovrebbero rallegrarsi che 
‘hanno deciso di agire alla luce 
del. sole, assumendo una, scoper- 
ta responsabilità dei loro atti in 
difesa dei loro legittimi inte. 
resi». 

Quanto alla preoccupazione 
da taluni manifestata che il 
fronte economico voglia rico- 
noscere nei partiti di destra i 
propri rappresentanti politici, 
essa è giudicata del tutto in- 
fondata, sIl fronte — è stato 
dichiarato dalle parti interes- 
sate — si appresta a giudicare 
i partiti dai loro programmi e 
soprattutto dalle loro azioni e 
determinerà il proprio atteg= 
giamento a seconda delle ga- 
Tanzie di fermezza e di capaci- 
tà che essi sapranno dare nel 
difendere alcune istanze, che 
non sono istanze di particolari 
categorie, ma nazionali e so- 
ciali nel senso più alto della 
parola, in quanto soltanto 
sbarrando la strada alla dema- 
gogia, il paese potrà assicuram 
si un avvenire di prosperità», 
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DICHIARAZIONI DI NEHRU A UN GIORNALE LONDINESE 


I apporti angio-indiani 


Un piano governativo di 100 milioni di sterline 
per la formazione, dei quadri. tecnici. inglesi 


DAL NOSERO CORRISPONDENTE 


Londra, 29 

La Camera dei Comuni ha 
Tespinto, come previsto, con 
#18 voti contro 250 la mozione 

i censura laburista diretta 
contro il programma di difesa 
nazionale esposto in un recen- 
te libro bianco del Governo. 
In questa mozione il partito 
laburista chiedeva anche l’im- 
‘mediata riduzione della durata 
della ferma militare, attual 
mente fissata in due anni. 

Oggi il Segretario del Fo- 
teign Office, Selwin Lloyd ha 
iniziato il viaggio che lo por- 
terà prima al Cairo, dove in- 
contrerà Nasser, poi a. Caraci, 
dove parteciperà alla riunione 
annuale del SEATO, quindi a 
Nuova Delhi, dove. vedrà 
Nehru. 

Al Cairo e pui a Tel Aviv, ill 
Segretario del Foreign Office 
cercherà ai persuadere gli uomi. 
mi responsabili dei vantaggi che 
deriverebbero da una soluzione 
del sempre minacciante conflit- 
to arabo-israeliano e nello stes 
so tempo uffermerà che Stati 
Uniti, Francia e Granbretagna 
sono assolutamente decise a far 
onore alla dichiarazione tripar- 
tita, che garantisce l'equilibrio 
degli armamenti nella zona, 
«Noi non crediamo — ha detto 
Selwyn Lloyd partendo — che 
la sicurezza d'Israele dipenda 
da una corsa agli armamenti, 
La sicurezza di tutti i paesi in 
quest'area dipende dal fatto che 
gli Stati Uniti, noi e la Fran- 
cia siamo determinati a far ono. 
te allo spirito e alla lettera del- 
la dichiarazione tripartita», 

Selwyn Lloyd proporrà di 
spostare la frontiera di Israele 
di un chilometro e di aumen- 
tare il numero degli osservato- 
ri delle Nazioni Unite, La solu- 
Zione verrebbe accettata dal 
Cairo, ma probabilmente non 
da Tel Aviv, dove si ritiene 
che la formazione di una zona 
demilitarizzata. di due chilome- 
tri di profondità potrebbe favo- 
Tire il movimento delle truppe 
egiziane. Israele propende per 
la creazione di un confine f- 

#sico solido, come proposto in 

origine dal generale Burns: a 

questo gli egiziani ribattono 

che le frontiere d'Israele, che 

| mon sono riconosciute come de- 
finitivi trebbero in tal mo-| 
do diventare inattacabili. 


Ta compito principale di 


selwyn bioyd è di riuscire an- 
zitutto a persuadere di sta] 
te rapporti reciproci basati 
lo status quo, cioè sull’esisi 


za di Israele come nuovo si 
to e a trovare un accordo sta- 
bile in seguito a revisioni di 
‘frontiere e alla soluzione degli 
altri "problemi della zona. L'in- 
fiusso che la Granbretagna 
‘può esercitare con aiuti econo- 
mici è limitato: l'interferenza 
dell'Unione Sovietica rende in- 
fatti dubbio che l’aiuto occi- 
| dentale sia un elemento deter 
te del problema, — 
|A Nuova Delhi Selwyn Lloyd 
mon troverà gravi crisì da Si 
stemare. A quanti sostengono 
che i rapporti anglo-indiani 
sono in piena crisi una smen- 
tita autorevole è stata data 

Stamane da Nehru nel «Man- 

chester Guardians, Non c'è 

crisi, nè sviluppo, nè svolta nei 

rapporti tra i due paesi, ha 

‘affermato il leader indiano. 

C'è invece una franchezza di re- 

lazioni che permette di esporre 

sinceramente i diversi punti 

di vista. Esistono delle divet= 

genze, e Ja «pattomania» occi- 

dentale è la fondamentale. 
Nehru spiega. chiaramente 
ualcosa che non era ignoto, 
che cioè egli condivide la sto- 
ria recente nel periodo prece- 

dente la prima conferenza di 

Ginevra e nel periodo che se- 

gue, Nella prima conferenza di 

Ginevra venne dimostrato come 

sia possibile risolvere proble- 

mi difficili per mezzo delle di- 

scussioni: sì pose fine infatti 

alla guerra indocinese. Nehru 
afferma di non capire come 

mai, proprio dopo 1a prova di 

‘buona volontà del mondo co- 

munista, la Granbretagna ab- 

bia deciso di far parte di un 

‘patto militare nuovo, la SEA- 

TO. Questo patto, spiega Nenru 
mon ha aggiunto nulla alla for- 
ma dell'Occidente nel sud-est 
asiatico, ma ha aumentato la 
tensione e suscitato reazioni 
megative nella Cina anche per 
quanto riguarda il problema in. 
docinese, 

I patti, prosegue Nehru, dan- 
mo alla parte esclusa l'impres- 
‘sione di essere accerchiata, e la 
Spinge a reagire. Nel caso del 
Patto di Bagdad, la sensazione 
dell’accerchiamento si estende 
alla stessa India. Ma gli effetti 
megativi di Bagdad non si limi. 
tano a questo: il Patto na tur- 
‘bato l'ordine interno di qualche 
“Paese (Giordania), e ha diviso 
il Medio Oriente in blocchi; 
provocando la corsa agli arma. 
‘menti. Inoltre rende più diffi 
‘ili le relazioni fra India e Pa 
‘kistan, proprio a opera della 
Granbretagna. 


It colloquio con Nehru sarà 
îl più interessante per il giro 
di orizzonte sulla politica in- 
temiazionale e per una buona 
informazione sulle intenzioni 
dei Sovietici, che diventa par: 
ticolarmente' importante in 
‘previsione della visita a Lon: 
dra ed anche della decisione di 
Eisenhower di ripresentarsi al 
la Fresidenza, il chè può veni 
re interpretato come una con 
tinuazione. della ‘politica inau- 
gurata a Ginevra. A questo 
‘propostto; lascjando Londra 
Selwyn Lloyd ha dichiarato: 
«Lo scopo fondamentale della 
politica estera hritannica è la 
paces, Ma alcuni problemi par- 
ticolari saranno trattati, fra‘ 
quali l'attuazione in Indesina 
degli impegni assunti a Gine 
‘vra, e la posizione di Goa, per 
la quale si attribuisce a Sel 
wyri Lloyd la speranza, non 
sappiamo come giustificata, di 
‘poter suggerire um accordo tra 
India e Portogallo. 

Un piano quinquennale di 
cento milioni di sterline per 12° 
educazione di nuove leve tecni- 

\ che e scientifiche è stato lan- 


ciato oggi dal Governo con un 
Libro Bianco: l'iniziativa.è di- 
retta a porre la Granbretagna 
in grado di poter concorrere sul 
piano internazionale con l'Unio- 
ne Sovietica, gli Stati Uniti, e 
l'Europa occidentale e di poter 
dare gli aiuti che venissero ti- 
chiesti ai paesi sottosviluppati 
soprattutto nel Medio Oriente 
e nell'Oriente asiatico. Uno spe. 
ciale appello è rivolto nel Li 
bro Bianco alle ragazze perchè 
si dedichino all'istruzione seien- 
tifica. 


Parlando alla commissione 
scientifica del Parlamento, 
Eden ha detto stasera: «Il 


paese comincia ora a capire il 
problema. Detto in parole 
semplici, si tratta di questo. 
Noi. dobbiamo produrre. più 
teonici e tecnologi se vogliamo 
mantenere il nostro posto nel 
mondo, Se noi non possiamo 
battere alcuni paesi nel nume- 
to, dobbiamo batterli nella 
qualità», 

Nel ribro bianco sono esposte 
le nuove misure che il Governo 
prevede per aumentare il nu- 
mero e la qualità dei tecnici nel 
paese. In Granbretagna nel 
1954 vi erano 2800 diplomati uni- 
versitari in meccanica e scienza 
applicata, cioè 57. per un milio- 
ne di abitanti. I possessori del 
certificato superiore nazionale 
ammontavano a 8100, cioè I74 
per ogni milione di abitanti. In 
Amenica vi erano nella stessa 
epoca 22 mila diplomati in mec- 
canica, cioè 138 per ogni milio. 
ne di abitanti. Nel 1964 questa 
cifra salirà, si giudica, a 43 mila. 
In Russia, si valuta che 60 mila 
diplomati in meccanica di gra- 
do superiore vengano formati 
ogni anno, cioè 280 per ogni mi- 
lione di abitanti, circa 70 mila 
diplomati di grado. inferiore, 


tanti, escono dai collegi tecnici. 
Ora i russi hanno annunciato 
un aumento del 50 per cento; il 
che porterà il livello tecnico del 
paese ancora più in alto. 

Negli ambienti politici Jon- 


dinesi è accolta con favore la 


cioè 326 per ogni milione di abi- | indi 


notizia che il Presidente Ei 
senhower ha deciso di ripre- 
sentare la sua candidatura al 
la Presidenza degli Stati Uni- 
ti per i prossimi quattro anni, 


Alfredo Pieroni 


Il Consiglio dell'OECE 


Costituito un comitato 
per. l'energia atomica 


Parigi, 29 

Il Consiglio dell'’OECE ha ap- 
provato una risoluzione sui pro. 
blemi atomici, con cui si deci. 
de la costituzione di un comi 
tato speciale per l'energia nu- 
cleare al quale vengono impar- 
tite direttive molto particola. 
reggiate. 

Questo comitato speciale, ai 
cui lavori saranno associati i 
rappresentanti del Canadà e de- 
gli Stati Uniti, dovrà redigere 
un rapporto entro tre mesi e 
presentare all'OECE proposte 
basate sul progetto che è stato 
elaborato dal gruppo di lavoro 
dell'OECE stessa presieduto da 
Nicolaidis. Tale progetto pre. 
vede in particolare l'istituzione 
di un comitato direttivo per la 
energia atomica che sarà inca 
ricato di esaminare e confroti- 
tare fra loro i programmi nazio- 
nali dei paesi membri e di prov. 
vedere allo sviluppo di iniziati: 
ve comuni, all'armonizzazione 
delle legislazioni, alla diffusione 
dell'insegnamento e all'esame 
di proposte in materia di scam. 
bi internazionali, 

Oltre alla risoluzione sulla 
energia nucleare il Consiglio 
ha approvato alcune direttive 
per i lavori dell’organizzazio- 
ne, riaffermando tra l'altro la 
i bili i realizzare 


la liberalizzazione degli scam- 
bi nella misura del 90 per cen- 
to, obiettivo questo che era 
stato stabilito nel gennaio 1955 
< che dovrà essere raggiunto è 
consolidato. al 30 


rei 


sei 


‘prossimo. 


CIN VISTA DELLA C; 


La propaganda del P 
unterà sui disoccupati 


Massicco agitazioni in programma nello campagne 


È Roma, 29 
La, direzione del partito co- 


direttive alla segreteria geno- 
rale della CGIL per la mobi 
tazione dell'apparato sindacale 
socialcomunista in vista della 
campagna elettorale, Le dispo- 
sizioni riguardano un program. 
ma di immediata attuazione e 
cioè: 1) mettere in moto i di- 
soccupati; 2) attuare massicce 
agitazioni nelle campagne. 

Per quel che riguarda il pri- 
mo punto, una circolare invia- 
ta alla federazione del PC di 
Genova può essere indicativa: 
dopo aver rilevato le deficien- 
ze dei metodi seguiti fino sd 
oggi si sottolinea che l’arre 
sto subito dal partito in Li 
guria può essere superato sol- 
tanto mobilitando i lavoratori 
disoccupati. 

Per quanto riguarda ‘il se 
condo punto, l'Agenzia Conti- 
nentale è in grado di prean- 
nunciare una massiccia offen- 
siva agitatoria comunista nelle 
campagne con il pretesto di 
sostenere la realizzazione della 
riforma dei patti agrari in ap- 
posso all’azione dei parlamen- 
‘ari del PC. 

Da Ferrara si apprende che 
Un significativo smacco elet- 
torale. è toccato al sindacato 
socialcomunista di quella. cit- 
tà. La lista della Camera del 
lavoro è stata infatti battuta 
dalla CISL. nel rinnovo della 
commissione interna dell'ospe- 
dale psichiatrico, il cui.ammi- 
nistratore altri non è se non 
lo stesso segretario della Ca- 
mera del lavoro, compagno Giu- 
seppe Torre, Fino all'anno scor- 
so la maggioranza della com- 
missione era stata in mano ai 
socialcomunisti, Quest'anno tre 
seggi sono andati alla CISL 
con gli indipendenti e due seg- 
gi alla CGIL, Questo episodio 
segue di poco l'altro che ha a- 
vuo per protagonisti i vigili 
urbani di Ferrara i quali, per 
la prima volta dal 1945, hanno 
dato la maggioranza ai liberi 
sindacati. 

Gli ambienti rossi della cit- 
tà hanno accusato il colpo. 
Questa volta la ragione della 
sconfitta non potrà essere ri- 
cercata nei cricatti» e nelle 
«pressioni padronali», dal mo- 
mento che datore di lavoro dei 
Vigili urbani è il Sindaco co- 
munista e quello dei lavoratori 
ospedalieri è nientemeno che 
lo stesso segretario della Ca- 
mera del lavoro. 

Nei prossimi giorni — a 
quanto apprende l'agenzia 
«Dies» — avrà luogo a Roma 
una riunione di dissidenti co- 
munisti con la partecipazione 
del movimento di azione comu- 
nista facente capo all'ex segre- 
tario di Secchia, Giulio Seniga, 

‘Alla riumone, parteciperanno 
vecchi partigiani comandanti 
delle forze divisionali del Nord, 
ex fondatori del PC, combatten- 
ti di Spa;na ed iscritti al par- 
tito comunista fin dalla prima 
ora. Saranno anche presenti 
Bruno Vaghi, più conosciuto 
con il nome di partigiano «AL 
varo» ed il noto cancerologo 
Goma Comarasca, 

Questi dissidenti sì propon- 
Ecno di realizzare una scissione 
di bas: nel PC, scissione che sia 
più concreta e più larga di 
quante finora tentate sin dalla 
Uscita di Cucchi e Magnani. Es- 
sf muovono l'accusa di non or- 
todossia al vero comunismo che 


sarebbe stato tradito dagli at- 
tuali dirigenti delle Botteghe 


‘munista italiano ha impartito | prom 


Oscure e si propongono di de- 
munciare al paese le mancate 
Jesse nei confronti dei pro- 
pri iscritti fatte dal PO, 


Decisioni del C.I.P. 
per il settore elettrico 


Roma, 29 

Il Comitato intermimisteria- 
le dei prezzi ha approvato Ì 
provvedimenti riguardanti i 
contributi a nuovi impianti di 
produzione. dell'energia elettri- 
ca e l'esonero parziale per al- 
cune forniture oltre trenta chi- 
lowatt nonchè il listino dei 
prezzi del carbone per il mese 
di marzo, che presenta mode- 
ste variazioni. 

Tl Comitato ha dato incari- 
co alla segreteria di comple 
tare la relazione riguardante 
le tariffe elettriche, decidendo 
nel contempo di prorogare per 
tutto il mese di marzo gli st- 
tuali sovrapprezzi per assicu- 
rare la tontimuità del funzio- 
namento della «Cassa di con- 
guaglio», 


= 


.- 


IL PICCOLO 


L'autocarro, da ponte OM 6600 a tre assi.motori, costruito dalla OM di Brescia per la NATO. 


Giovedì, 1 marzo 1956 


NEGLI STABILIMENTI DELLA O.M. DI BRESCIA 


Cento autocarri speciali 
destinati alle forze della NATO 


La consegna. alla-presenza del Sotfosegrefario on. Bovettî 
Valletia ‘sottolinea il significato polifico della cerimonia 


ma alle autorità americane e 
italiane del primo lotto di cen- 
to autocarri ‘speciali. costruiti 
per conto del Comando milità- 
re americano di Mannheim, in 
Germania. I cento autocaril, 
che saranno. messi & disposi 
zione dell'Esercito italiano, fan: 
no perte di un ordinativo di 
439 automezzi anfibi, denomi- 
nati «da ponte mod. O.M. 
6600», destinati ai paesì euro 
pei della NATO. 

Fra le autorità italiane era- 
no presenti alla cerimonia del. 


Si 


PERCHE? IL GENERALE GALBIATI NON DIFESE MUSSOLIN 


Non era pronta per sparare 
la Divisione «M» il 25 luglio 


Questa la ragione principale dell’atteggiamento negativo 
di fronte al colpo di scena - La questione dei giuramenti 


Milano, 29 


L'intera udienza mattutina 
della terza giornata del proces- 
so Galbiati - Teodorani che si 
sta celebrando alla seconda se- 
zione del nostro Tribunale pe- 
nale, è stata occupata dalla 
deposizione del querelante, il 
generale Enzo Galbiai, er capo 
della milizia fascista, . 

Galbiati, su richiesta del 
presidente, inizia chiarendo ia 
Rituazione in cui si venne a tro= 
vare il 25 luglio 1943 quando 
non. prestò fede al giuramento 
fatto a Benito Mussolini, «Il 
giuramento peri un soldato — 
dice Galbiati — è una cosa es- 
‘senziale. Io av rato al Re 
nel 1918 in zona di operazioni. 
Poi ripetei îl giuramento da- 
vanti al Duce, Questo secondo 
giuramento però non era che 


i |un rinforzo del primo. Il Du- 


ce, infatti,, era capo supremo 
delle Forze armate ed eseguen- 
do i suoi ordini era pratica-. 
mente rifarsi alla Costituzione 
italiana, In sostanza ho fatto 
Un giuramento unico con due 
formule di fedeltà». 

Galbiati passa poi a illustra- 
re la disastrosa situazione in 
cui si trovava a quell'epoca la 
milizia fascista: «Dovendo for- 
nire di armi i miei uomini, 10 
andai in Germania e-trattai* 
con Himmler, Riuscit ad ottene- 
re 36. carri armati: 12 in più 
di quanti ne avevo promessi a 
Mussolini, Incominciai così lo 
addestramento di quella che poi 
doveva chiamarsi la divisione 
corazzuta «M>. Occorrevano, 
‘per poter far funzionare questi 
carri armati, tecnici specializ- 
zati che dovemmo far venire 
dalla Germania. Nel jrattempo 
avevo raccolto elementi che 
erano ritornati dalla Russia e 
da altri fronti, Con questi rot- 
tami, circa 2 mila o tre mila 
uomini, cominciai a costruire il 
nerbo, di quella che venne poi 
chiamata la divisione corazzata 
«Ma, Per poter poi fare azio- 
nare i carri armati mi occorre: 
vano i piloti: li chiesi in pre- 
stito. all'Esercito, Questa, era 
la vera consistenza della divi- 
sione corazzata «M>, 

«Mussolini ed anche il suo 
capo di stato maggiore dello 
Esercito, generale Ambrosio — 
ha continuato Galbiati — era 
convinto che la divisione «M) 
potesse far fronte in un certa 
qual senso all'invasione degli 
alleati. Di questo parere erano 


militari e quelli che facevano 
la vita in via Veneto. In real 
tà però, era ben poca cosa e 
io lo dissi più volte a Mussoli- 
ni ed al suo capo di stato mag: 
giore», 

PRESIDENTE: «IL 25 luglio 
la divisione era pronta?». 

GALBIATI: «Non. era pronta 
per sparare, era pronta soltan- 
to per essere messa su un tre- 
no: Non era pronta per essere. 
mandata al jronte:e poter re- 
sitere davanti a un nemico: ar- 
mato». 

PRESIDENTE: «Aveva a di: 
sposizione altri servizi, il 25 lu- 
glio. > — 


GALBIA' Avevo a disp 
sizione 500 scritturali, tutti ar- 
mati di penna). | — È 
PRESIDENTE: ‘qLei prese 
parte alla famosa seduta del 
gran consiglio?; 

GALBIATI: «Sì, io vi presi 
parte quale rappresentante del | 
comandante generale. Mi chi 
marono ed io diedi il mio voti 

PRESIDENTE: «Ma. qua? ei 


il voto, sfavorevole datogli | 
gran consiglio?». sit 
GALBIATI: «Mussolini vole: 


compagine dit soverno». 

L'imputato spiega poi le 
giche ore de li vissute il 25 
luglio giorno in cui Mussolini. 
venne tratto in arresto, Egli ne: 
ga di aver ricevuto una telefo- 
nata da Rachele Mussolini an-| 
nuncianteglì. la notizia e affer- 
ma di aver appreso semplice- 
mente le «simissionin di Mus 
solini dar slo aiutante maggio- 
re, il quale aggiunse che il co- 
mando era stato affidato a Ba- 
doglio, 

Hanno inizio quindi le con- 
testazioni, al termine delle qua- 
li l'udienza viene rinviata al 
‘pomeriggio. 

Nel pomeriggio riprende le 
contestazioni l'avv. Nencioni, il 
quale chiele se la formula del 
giuramento fascista corrispon- 
deva a quella apparsa su un te- 
sto pubblicato per la mostra del- 
la rivoluzione fascista e desidera 
conferma su quanto scrissero 
Castellani sul eTempo» di Ro. 
ma in data 25 luglio 1953 e Car- 
boni, sullo stesso argomento, in 
seguito alla notizia che circola 
va sui movimenti della famosa 
divisione corazzata «M» che il 


anche tutti gli incompetenti 


gen. Galbiati aveva organiszato. 


UN SUCCESSO DELL'AGRUMICOLTURA. ITALIANA 


Fioriranno in California 
gli aranci della Sicilia 


Migliaia di alberelli in viaggio per gli Stati. Uniti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Palermo, 29 

Tutti eguali, questi america- 
ni! Non vanno per le lunghe, 
e tagliano corto ad ogni que: 
stione: e cercano la via più bre 
ve, anche se più costosa, per 
ottenere ‘soddisfazione. Così so- 
no gli americani nella vita di 
ogni giorno, nella politica, in 
Pace e ini guerra. 

E non v'è ragione che non 
lo siano anch Diano con- 
correnziale. Un falto ce lo pro- 
ve, dimostrando di quale spi- 
rito pratico sì sia animati ol- 
tre Oceano, allorchè si muo- 
vano interessi 0 preferenze. 

Ed ecco il fatto. Il pubblico 
‘americano da gran tempo ave 
va notato. l'immenso successo 
raggiunto sui mercati statuni- 
tensi dagli agrumi siciliani: un 
successo non legato all’euforia 
nostalgica dei milioni di sicu- 
lo-americani, ma legato alla 
bontà del prodotto, che dalla 
isola del sole pertà fragranze 
e profumi mediterranei. 

I mercati americani ogni an- 
‘no sono invasi da tonnellate 
di agrumi di ogni zona della 
Sicilia: le nostre arance, i no- 
stri mandarini, i nostri limoni 
fanno così la loro apparizione 
su ogni mensa, in concorrenza 
(con le. produzioni locali, infe- 
tiori di gran' lunga, 

Per: frenare questa cinvasio: 
ne» ecco a questo punto sor 
gere nelle menti americane una 
idea, diciamo, «diabolica»: tra- 
piantare in California alberi di 
agrumi isolani, far sorgere im. 
mensi aranceti. siciliani nelle 
ricchissime piaghe dal clima 
quasi. siciliano, produrre dorati 
frutti in tutto. simili a quelli 
della Conca d'Oro, 


Postisi su questa linea, gli 


‘agricoltori californiani hanno 
inviato fior di richieste in Si- 
cilia. Ad accontentarle, ci sa: 
rebbe stato di che stadicare 
tutti gli alberi di agrumi della 
Sicilia! Al dunque, le richieste 
sono state solo in parte nc- 
contentate. Edi ecco proprio in 
questi giorni partire alla volta 
degli Stati Uniti migliaia di al 
berelli di agrumi, destinati ii 

consciamente a far concorren- 
3a. ai loro qcolleghiy siciliani, ri. 


gnifica che ormai gli agrumi 
Siciliani sono noti in tutto il 
mondo; e che non c'è barba di 
concorrenza israeliana o alge 
rina o tunisina che possa smon- 
tare la forza di penetrazione 
dei nostri prodotti. Non ce la 
può neppure la Spagna, che 
‘pur vendeva a. bassissimi prez- 
Zi, a vapori interi, senza alcu- 
na confezione, in «vracy come 
dicono in gergo commerciale 
francese. 

Ormai gli agrumi siciliani so: 
no i dominatori dei mercati in- 
ternazionali: in Europa. come 
nelle Americhe. Im California, 
in Argentina, nel Brasile si pro- 
ducono attualmente arance a 
josa, vi è financo una super 
produzione; E se mon andiamo 
errati, anni or sono per non 
so qual sibillino accordo com- 
merciale proprio la Sicilia fu 
invasa da, arance brasiliane, 
tanto diverse e tanto strane in 
confronto alle nostre, che paio- 
ho raggi di sole fatti polpa e 
succo, 

Ebbene in America, malgra- 
do la superproduzione esisten- 
te, riconoscono, che solo la pro- 


per parare l'invasione dei mer- 
‘cati da parte nostra si prepa- 
rano a produrne în loco. In- 
somma: gli arnericani vogliono 
arance e limoni siciliani, ma 
«made in USA» per tagliar cor: 
to alla concorrenza. 

Ci auguriamo che gli agrumi 
«siculo-americani» siano altret- 
tanto buoni di quelli «made in 
Sicily». Tuttavia. ci sia permes- 
so dubitarne. Perchè non è so- 
lo l'albero a dare il frutto, non 
è solo il clima a favorirlo, non 
è solo la terra a renderlo gu 
stoso: ci vuole la mano dell’uo- 
mo. In California l'albero sarà 
siciliano, il clinia e la terra po- 
tranno. essere ‘simili a quelli 
della Conca d'Oro, ma l’uomo 
non sarà lo stesso. Vi manche 
rà il sudore siciliano, l'abilità 
Siciliana, la passione e la cura 
dei mostri contadini; poveri e 
miseri quanto si vuole, ma ra- 
dicati nella terra, che sono 
tutt'uno con la pianta e con il 
frutto, 

Oggi gli Stati Uniti fanno 
un vivo elogio ai nostri agrumi 
richiedendo migliaia di albe 
relli, più di quanto si possa in- 
viarne. Domani gli stessi Stati 
Uniti faranno l'elogio del no- 
stro contadino: perchè si avve- 
deranno che solo in Sicilia, sot- 
to il nostro sole, possono na- 
scere frutti fragranti e dolcis- 
simi. Nascono dalle fatiche del- 
l'uomo, dalla sua missione quo- 
tidiana, in un mondo che si 
conquista duramente, a prezzo 
di stille di pianto. 

Nessun timore, quindi, per 1 
mercati di sbocco: essi rimar 
ranno agli agrumi di Sicilia, gli 
Unici che non temano concor- 


duzione isolana è la buona: e 


renze. 
Daniele Enriquez 
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Ma il teste smentisce tutto ciò 
che i due generali hanno affer 
mato, asserendo che hanno pub- 
blicato delle cose errate. Per ri- 
fare i quadri della milizia lo sta. 
to maggiore fu costretto ad m- 
piegare anche ì complementi e 
@ richiedere all'Hserctio, cessata 
ogni fonte di riserva, i fascisti 
incorporati nei vari reparti. Al- 
lora si stabilì che ogni classe di 
leva dovesse passare diecimila 
uomini ai battaglioni «M» e che 
i vari distretti disponessero per 
l'immediato arruolamento di 
giovani appartenenti alla sgil». 
Però i volontari non sono affi 
ti e nell'inverno del 1958 questi 
‘pochi dati possono dare un'esat- 
ta idea della situazione: la. pri 

vincia di Milano ha dato 50 vo. 
lontari, quella di Roma 32 e le 
altre sedici province nessuno. 


Dopo una serie. di altre con- 


Jatti. che, attenuata sensibil- 
mente la polemica personale, 
il processo non na quasi più 
ragione d'essere. 


Una riunione a Milano 


di industriali farmaceutici 
Milano, 29 
Gli industriali farmaceutici 
si sono riuniti a Milano in co- 
mitato speciale per esaminare 
« danni che deriverebbero dal 
l'applicazione | degli | emenda- 
menti proposti dall'undicesima 
‘commissione igiene e sanità al 
progetto governai di legge 
524, che in questi giorni verrà 
discusso al Senato. I conve 
| nuti hanno ravvisato la neces- 
sità di richiamare l’attenzione 
dei ontari sulle respon. 
| sabilità che essi si assumono 
mei confronti dell'industria far- 
‘ps: | Maceutica e delle industrie 
i | ausiliarie. nonchè degli stessi 
sumatori. a 


consi 


al Parona 


Panama, 29 | 


e esiliato politico, 


la consegna i Sottosegretari 


Brescia, 29 
Presso gli stabilimenti OM. |ovetti e Buizza e il gen. De 
è avvenuta stamane la conse-|Marco; per gli americani, il 


gen. William Boswell, Conso- 
le generale a Milano, il col. 
Sacerdote e il col. Hatchell. 
Con le maestranze dello sta- 
bilimento hanno, assistito, alla 
cerimonia il prof. Valletta, pre- 
sidente della Fiat, e l'avv. 
‘Agnelli, vicepresidente, 

Il Sottosegretario alla Dife- 
sa on; Bovetti, dopo aver re 
so omaggio alle forze del la- 
‘voro, italiane, ha sottolineato 
‘il significato ideale della coin- 
cidenza fra questa cerimonia 
ela visita. del Presidente del- 
la ‘Repubblica italiana negli 
Stati Uniti. 

Il prof. Valletta nel suo breve 
discorso ha messo in risalto 
quanta importanza venga or: 
‘mai attribuita alle forze del l8- 
‘voro nella’ solidarietà. occiden- 
tale. «Questa simpatica riunio- 
ne — egli ha detto — sta a di- 
mostrare: quanta importanza 
venga ormai attribuita alle for-. 
ze del lavoro nella solidarietà 
occidentale. Stanno quì allinea» 
ti centinaia di grossi automezzi 
da trasporto e da traino, ordina: 
ti dagli USA alle aziende italia» 
ne Fiat-OM e costruiti con pe- 
tizia e con entusiastico impegno 
‘da dirigenti, tecnici e maestran- 
ve di queste aziende, lieti tutti 
di potere così solidarizzare — 
anche nel campo del lavoro — 
con dirigenti, tecnici e mae- 
stranze degli Stati Uniti. 

«Atlavoro che è stato qui rea 
lizzato — ha continuato il pre- 
sidente della Fiat — molto al 
tro se ne è aggiunto presso di- 
‘verse aziende italiane su ordi- 
mazioni degli Si U. Ciò ci per- 
mette di formulare l'augurio 
che questa solidarietà occiden- 
tale sviluppi sempre di più le 
possibi di lavoro, specie a 
‘favore delle nazioni che di largo 
lavoro necessitano, rinsaldando 
così i vincoli della fraternità e 
della comune difesa». 

Ti prof. Valletta ha voluto in- 
fine dare assicurazione che «alla 
(OM e alla Fiat — come in tutta 
l'Italia del lavoro — direzioni, 
tecnici ed ‘operai, solidarizzano 
sempre per ogni successo dei co- 
lori italiani unitamente a quelli 
[degli Stati Uniti e di tutte le 
Nazioni occidentali», Lì 

La manifestazione si è con. 
clusa con una dimostrazione 
delle caratteristiche di impiego 
dei vari tipi di veicoli. In par 


/600» 
ualità 


| 6600» ha dato prova 
di yeicolo an- 
l'intero campo 


soli annesso alla fabbrica, 


tre assi motori, con pneumati- 
ci semplici nell’asse anteriore e 
di nei due assi posteriori. 


Avete provato 


La lunghezza totale è di circa 
m. 9,600, la larghezza poco 
più di m. 2,900, Un motore del- 
la potenza di 210 HP, sviluppa 
una velocità massima di 85 
km. orari su strada normale, 
supera una pendenza fino al 
60 per cento e può operare su 
‘in'Imolinazione dateraio. del 20 
per cento. Ha una portata uti- 
le massima di kg. 9.140 su stra- 
da e di 7.640 fuori strada. Peso 
complessivo. a pieno carico kg. 
21.775 su strada e kg. 20.275 fuo- 
ri strada. Il motore di questo 
autocarro è efficiente fino a 
temperature da un minimo di 
—b4 centigradi ad un massimo 
di oltre 50, 

‘Non è questa la prima com- 
messa USA di autocarri ese- 
guita dalla OM. Già nel set- 
tembre 1952 ebbe luogo nello 
stesso stabilimento di Brescia 
la consegna di un lotto di altro 
tipo di camion. 

Per la cerimonia odierna del- 
la consegna, la grande fabbri- 
ca era addobbata di bandiere 
italiane e statunitensi. Gli ono- 
Ti di casa sono stati fatti dal 
presidente della OM ing, Bru- 
schi, dal dott, Corrado Ciuti, 
direttore generale, e dall'ing. 
‘Beccaria, direttore dello stabi- 
limento di Brescia. 


Nuova linea della LAI 


nel prossimo anno per gli S.U, 


Roma, 29 
Per il prossimo anno la so- 
cietà. aerea, LAI istituirà oltre 
alle sette linee normali con l'A- 
‘merica del Nord anche cinque 
linee speciali tre delle quali 
avranno come capolinea ri- 
spettivamente Napoli, Catania 
‘@ Milano, Tali linee congiun: 
geranno i capolinea con New 
York in dodici ore. La linea 
da Catania alla città america= 
na si chiamerà «La siciliana», 
quella da Napoli la «Vesuvia: 
na» quella da Milano l'aAm- 
brosianav. Vi saranno inoltre 
due linee speciali da Roma «La 
Romana» e «Il Diplomata di 
gran lusso, 


NAVI IN PORTO 
{l giorno 29 febbraio 1956 


B, 7 «Athinal» (gr.); B. 9 «0e- 
Ho» . 10 «Chioggia» (it.); 
B. 15 «Otranto» (it.): B. 20 «Bar: 
letta» (it.); B, 22 «Campidoglio» 
(it.): B. 24 «Rosalba» (it.); B. 26 
«8. of Alexandria» (eg); B. 32 
«Santa Luola» (it.); B. 33 «A. Tna- 
lassinia (11); CB. ‘37 
B. 3 


. 40 «Ex: 
B. 41 «Alga» (it.); 
«Saturnia» (it.); 
ros» (cost.); Bi 
( 6 «Astor» (pa): E 
Ars. Lloyd: Nora» 
vitisti» (it) 


B, 43 «Theofo= 
Cra 


olivetti 


a scrivere sulla Lettera 22? 
Uno strumento energico e ve- 
loce scatta ad allingare le 
parole; e le imprime con la 
nitidezza che.si richiede ad 
un pensiero! prediso, 


Avete provato 


@ sollevare la Lettera 22? 

Un dito la trasporta, ‘ogni 
angolo del tavolo e della casa 
può diventare il suo, si spo: 
sta con facilità da una stan. 
za all'altra, viaggia con voi. 


Olivetti Lettera 22 


Poso: Kg. 3.7 — Garanzia: un anno 
Prezzo per contanti 


modello LL, ... .. tire 41.000 


valigetta flessibile . ire 3.800 


tera _ 
B. 42 


Giovedì, 1 marzo 1956 


Amore è 


silenzio 


TA cronaca segnala frequene 
temente scene di delirio 
popolare al passaggio di idoli 
del cinema che fanno dare di 
volta alle teste più leggere: 
Spettacoli furibondi hanno per 
protagonisti turbolenti | gruppi 
di adolescenti di ambo i ses 
Si tratta di un fenomeno degra- 
dante che anche senza voler ge- 
neralizzare troppo diventa sem- 
pre più comune fra le giovani 
generazioni di tutti i pacsi oi 
cidentali come una forma di 
erotismo collettivizzato che fa 
gran torto ai costumi contempo- 
ranei, 

E’ difficile. riconoscere che 
l’amore, di Abelardo ed Eicisa, 
di Dante e Beatrice, di Petrar- 
ca e Laura, di Romeo e Giuliet- 
ta nella sublimazione dell’istin- 
to attraverso pure effusioni del 
cuore e ineffabili rapimenti dei- 
l’anima e questo tumulto di sol. 
lecitazioni carnali che si direbbe 
quasi zoologico, rispondono al- 
lo sti ordine di passioni, E* 
nn coro plebeo nel quale rivive 
qualcosa del primitivo coro dei 
eatiri che sta alle origini della 
tragedia greca. 

Non sempre la moltitudine si 
è comportata a questa maniera 
verso la donna. Per rimanere 
fra noi, precisamente il contra- 
rio era la condotta del popolo al 
passaggio della sua prima regi 
na, fulgida e bionda nel fiore 
degli anni, cui Carducci, vinto 
dal fascino dell’ceterno femmi- 
nino regale» rivolgeva la nota 
alcaica, domandandosi: 

«Dove tì vidi?... Nei brevi dì 
che Vitalia — fu tuîto un mag- 
gio, che tutto îl popolo — era 
cavaliere? IL trionfo — d’Amor 
gîa fra le cose merlate — in sul. 
le piazze liete di candidi — 
marmi, dî fiori, di sole: e, o 
nuvola — che in ombra d'amore 
trapassi — l'Alighieri cantava: 
sorridi!». 

Trionfo d'Amore fra Je case 
merlate!. Nel pieno del tanto 
incompreso medioevo la donna 
cessava di essere un oggetto 
della sensualità e diventava un 
oggetto di venerazione, Nel pie- 
no di quell’età, tutta centrata 
sul mondo interiore, la donna 
acquistava diritti considerati 
dall'antichità come privilegio e- 
selusivo dell’uomo: diritti che 
mei secoli moderni riperdeva e 
che solo di recente riconquistati 
vengono oggi celebrati come un 
sommo dono del progresso so- 
ciale e dei ctempi nuovi». 

La donna aveva allora Ja fa- 
coltà di studiare e di insegnare. 
Basti ricordare che la scuola di 
Salerno, la più antica universi 
sà di Europa, contava tra i suoi 
professori di medicina Tartala 
Abella, Constantia Calendo e 
soprattutto quella Trotula che 
fu la prima a redigere un trat- 
‘tato scientifico di assistenza oste- 
trica, i 

Col irionfo, d'Amore la don- 
na sì emancipava dal suo corpo. 
Bellezza e, non bellezza conta- 
vano meno che la personalità. 
Uscita dall’ombra notturna del- 
l’uomo la donna suggeriva la 
imagine della stella mattutina. 
Ella era dotata di potere. Entra- 
va in una nuova esistenza. Era 
come nna seconda creazione per 
mano dell’uomo, ai cui occhi 
appariva oggetto e persona nel: 
lo stesso tempo: oggetto per lo 
sposo, persona per l’adoratore. 
Non era qualcosa di molto vi- 
cino alla felicità? 

Oggi la 
irruentemente il suo predomi. 
nio. Certi spettacoli di eroti- 
smo collettivo danno a la 
misura della espressione bruta- 
le che in speciali occasioni può 
assumere il feticismo del «sex 
appealò. 

La donna adulta è. sopraffatta 
dalla onnipresenza della adole- 
scente mezzo vestita, Non la si 
vede nei film nè sulle scene nè 
nei cartelli illustrati della pub- 
blicità che esercita i suoi più 
sottili accorgimenti psicologici 
sulle anatomie di primizia acer- 
ba, nè serve di riempitivo dei 
rotocalco che spiano le intimità 
delle vedette di turno come a- 
vessero l’occhio perennemente 
al buco della serratura. La don- 
na rischia di ricadere schiava 
del suo corpo ad'onta degli sfor- 
zi del femminismo militante 
per elevargli'a rivale lo spirito. 
Il primo dovere che le si chiede 
è di essere bella. La nozione 
dell'amore risulta profondamen- 
te trasformata; 

L’ecotismo 


sessualità riprende 


collettivizzato si 


esprime: soprattutto în gesti in-|. 


composti e clamori selvaggi al 
cospetto delle vedette più’ ido- 
leggiate. Probabilmente molti 
dei dimostranti più eccitati pre- 
si individualmente uno per uno 
sono normalmente dei morige- 
rati e dei timidi i più straordi- 
nari. Ma fusi nella massa soc: 
combono all’abbietto e al ridi- 
colo di una psicosi collettiva di 
esasperazione e quasì di dispe: 
razione: 

Ma c'è nn sentimento più in 
dividuale più intimo e più se- 
greto dell'amore? Come si può 
conciliarlo con il coro tragito 
e plebeo ‘di nna folla in deli. 
rio? L’amore è fatto di silenzio, 
La dea dell'amore, Afrodite, 
nata dalla spuma del maré, è 
anche la dea della luna che 
prende il silenzio della notte 
nella rete d’oro che essa getta 


sulla terrà, mentre ‘in ‘astro! sa- 
le al'sno fianco, ‘un galante 
astro) che è il più bello del fir- 
mamento, 

I veri amanti sono come due 
congiurati del silenzio, 

«Nel cilenzio passato presen: 
te e avvenire sono congiunti in 
"un tutto unico. Così gli amanti 
sfuggono ‘al passaggio del ‘tem 
po. Niente ancora si è prodotto, 
ma tutto può accadere. Ciò che 
rà è già là. Ciò che fu è come 
un eterno presente. Il tempo per 
gli amanti si ferma. Il dono di 
presentimento e di chiaroveg- 
genza che posseggono gli aman- 
ti è in rapporto col fatto che 
nell’amore, passato presente e 
avvenire sono un tuito unico». 
(Max Picard: IZ mondo del si. 
lenzio). 


Gli amanti sono soli in mezzo 
agli altri uomini, Essi vivono 
in un mondo di fenomeni pri- 
mari, e vale a dire in un mon- 
do in cui la esistenza conta più 
che l’agitazione, il simbolo più 
cho la spiegazione, il silenzio 
iù che Ja parola, E° incompa: 
rabilmente più facile amarsi ta- 
cendo che parlando. Lo sforzo 
di trovare delle parole nuoce, ai 
movimenti del cuore. 

Di qui al tumulto, al ruggito 
di masse fanatizzate c'è un abis- 
so. E? in virtù di misteriosi si- 
lenzi che il vero amore sopray- 
vive alla passione più ardente. 
Allorchè la vita tramonta non si 
rimane freddi e vuoti. Si ama 
ancora Ja persona che prima'si 
è amata nel fulgore degli anni 
e nell’ardore dei sensi. 


I due sono come convalescen 
ti di una medesima malattia che 
è per avventura la febbre che si 
chiama la vita. Spesso una me- 
desima parola viene sulle loro 
labbra e uno stesso stupore, do- 
loroso e, dolce li tiene. In que- 
sto modo l’amore, dopo le agi- 
tazioni sofferte, superato nella 
sua ferinità passionale, continna 
saldo e conservato in quel che 
ha di meglio nella sua nobiltà 
umana e decide del breve avve- 
nire che avanza. 


Beniamino de Ritis 


Rinviato di 18 giorni 
il Festival di Cannes: 
Parigi, 29 


Il comitato orga at 
Festival a 
‘Gannes annuncia che l'inau- 

‘urazione. deli fes è 
ra oe i ela anno 
Avrebbe dovuto aver luogo! il 
10 aprile. Avverrà invece il 23. 
Ciò perchè gli alberghi di Can: 
‘nes sono stati già prenotati in 
vista dei festeggiamenti per o 
sposalizio del principe Ranieri 
di Montecarlo con l'attrice ci- 
nematografica americana Gra- 
ce Kelly, che sarà celebrato 
il 18. 


DRAMMATICA FUGA 


di un minatore tedesco 


Linz, 29 

Esausto, con entrambe le 
gambe: congelate, è giunto a 
Linz un minatore tedesco, An- 
ton Sykora, fuggito da una 
prigione cecoslovacca dove era 
detenuto per avere già prece- 
dentemente tentato, ma quel 
la volta senza successo, di at- 
traversare la irontiera per far 
ritorno in Germania. Egli ha 
raccontato di essere fuggito 
dalla prigione insieme con ak 
tri tre detenuti, con. i quali 
riuscì a giungere in treno 
no a Budejovice. Di Ià i quat 
tro cercarono di aprirsi una 
strada verso la frontiera, ma 
il freddo era così intenso, la 
neve cadeva così fitta che i 
tre compagni del) minatore fu- 
tono costretti a rinunciare al 
l'impresa poco prima di rag- 
giungere il confine. Sykora ri 
scì ad andare avanti, ma; co- 
me si è detfo, quando feri, fi- 
nalmente, è giunto sul suolo 
austriaco, egli era in condizio- 
ni di grave Spossatezza e ave- 
va le gambe congelate. E” sta- 
to trasportato. d'urgenza allo 
ospedale. 


IL TERRORE IN CINA 


in uno studio di «Time» 


New. York, 29 

Il settimanale americano 
«Time» pubblica uno studio 
sul regno del. terrore vinstau- 
rato în Cina dal Governo di 
Mao Tsetung. sso afferma 
tra l’altro che dopo l'avvento 
al potere i comunisti hanno 
metodicamente massacrato una 
ventina di milioni di, persone 
mentre altri 23 milioni si tro- 
vano în campi di lavoro for 
zato, 

Le cifre dei massacri sareb- 
bero fornite alla, rivista «Time» 
da specialisti stramieri, che rie 
cevono e coordinano le infor- 
mazioni ottenute da profughi 
(® da altre fonti, In copertina, 
la rivista riproduce un ritratto 
del capo della polizia comuni 
sta cinese, gen. Lo Jui-ching, 
che viene definito il terrorista 
operante numero uno ed il ci 
nese più simile a Beri: 


L'eruzione. dell'Etna 
appare attenuata 


Catania, 29 

L'Istituto vulcanologico di 
Catania ha emesso questa sè- 
ra il seguente comunicato sul- 
l’attività dell'Etria: «Sì è at 
fenuata nel corso della gior- 
nata l’attività del cratere cen- 
trale, E’ anche diminuita la 
caduta di cenere su tutta la zo- 
na, Si notano bagliori che fan- 
no presumere la presenza di 
lava all’interno del cratere; 
inoltre si è rilevata una inten- 


FEO _ 
4 


IL PICCOLO 


(Telefoto al «Piccolo») 


Una fase dell'intervento chirurgico effettuato jeri mattina in 
una clinica di Milano, mediante il quale il prof. Galeazzi ha 


trapiantato negli organi visivi 


di un bimbo e di una ragaz- 


sa emissione di vapori bianchi», | za ciechi lembi di cornea degli occhi di don Carlo Gnocchi 
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UNITI NEL: SACRIFICIO: GENERALI E SOLDATI SUI CAMPI DI ADUA 


Opposero alle orde nemiche 
il loro disperato eroismo 


Fu solo dopo furibondi combattimenti e a prezzo di enormi perdite 
che Menelik riuscì sessant'anni fa a sopraffare le truppe di Baratieri 


E' con particolare commozio- 
me che in questi giorni ricor- 
diamo la grande, seppur dola- 
roso, giornata, di Adua, Dolo- 
rosa, per le gravissime perdite 
umane subite dalle nostre trup- 
pe, e per le conseguenze che la 
sconfitta portò nella vita del 
paese; ma grande giornata per 
il valore con cui — come in 
tante altre occasioni, e in con- 
dizioni tragicamente avverse — 
i soldati italiani si ‘portarono 
durante tutto il combattimen- 
to: e se una sconfitta militare 
rappresenta un’atroce ferita 
nelle cami della Patria, è sul 
valore spiegato in guerra — 
qualunque sia l'esito di una 
battaglia o addirittura della 
guerra stessa — che si perpe 
tua il vero animo della Pa- 
tria, e si fortificano le virtù 
delle sue genti. 

‘Abbiamo volutamente parla- 
to di «particolare commozio- 
nen, e ciò non solo per rende- 
te omaggio. ai prodi che, quel 
Eiorno rimasero sul campo, ma 


anche per certe considerazioni, 
di strefta attualità, che ci fan- 
no paragonare quei giorni & 
giorni più recenti, per poi giun 
gere alla conclusione che il 
tempo è un grande giustiziere 
e la storia non si fa sul mo- 
mento in cui determinati fat: 
ti si verificano, e secondo le 
convenienze della politica, ma 
la si fa. attraverso un proces- 
so che solo i decenni possono 
celebrare a quei fatti, 

Anche allora, ad Adua, fu la 
politica a voler forzare la mano 
ai militari; e si ebbe la scon- 
fitta, amarissima, umiliante. 
‘Anche allora si ebbero i disfat- 
tisti, i barattieri dell'onore, 
chè ‘il disfattismo ed il rinne 
gato non hanno patria nè idea- 
li, e restano sempre uguali a 
Se stessi, in tutti i tempi e a 
tutte le ‘latitudini. 

Oggi, a distanza di sessanta 
anni da Adua, mentre nulla or- 
mai più resta delle nostre co- 
lonie africane, da noi conqui- 


state, a differenza di altri, so- 


TRA GLI ALPINI MORENTI FIORÌ L’ APOSTO 


LATO DI DON GNOCCHI 


FRATELLO E PADRE DI TUTTI 


L’ASCETICO PRETE DALL’IMMENSO CUORE 


E° morto un po’ alla volta, bruciando tutte le sue energie 
nella carità per le piccole vittime della grande tragedia 


Abbiamo qui sul tavolo una 
decina di fotografie, alcune già 
sbiadite. Sono fotografie di 
guerra: l'Albania, un paesaggio 
laspro ma non scostante, grup- 
pi di alpini fermi sul presen- 
tat'arm dinanzi a un altare 
da campo, o sorridenti, in grup- 
po, all'obiettivo. Fra essi spic- 
ca l'alta figura di un tenente 
cappellano, dalla pittoresca bar. 
betta castana. La croce sul pet- 
to non gli si vede, nascosta| 
com'è dalle spalle di un alpino, 
‘o dall'’ombra di un albero; ma. 
s'indovina. d 

Sono ricordi di quindici an- 
i do, ricor di i DI | Carlo 
|Gnocchi, ujficiale ORSO 
cappellano del Battaglione Val 


I suoì compagni d'allora, ri- 
‘masti legati a Don Carlo da 
quell’affettuoso vinicolo d’ami- 
cizia che fra gli alpini resiste 
a ogni lontananza, a ogni sfida 
del tempo (è quella sorta di 
«massoneria verde» dei soldati 
della montagna che ja*invidia 
e riesce talvolta incomprensi: 
bile nel mondo in cui si vive), 
ci dicono che Don Carlo Gnoc- 
chi, tenente della classe 1902, 
era soprattutto un buon came- 
rata. Scaraventato dalla guerra 
sulle montagne dell’Albania, lui, 
direttore spirituale dei ragazzi 
del «Gonzaga», un: Istituto re-. 
ligioso di Milano, abituato alla 
atmosfera distaccata e misti- 
ca della sua missione, Don Car- 
lo s'era rapidamente assuejat- 
to alla «naja» e gli alpini con 
lui avevano fatto lega. Lo ve- 
diamo, in queste foto di guer- 
ra, sempre sorridente, talvolta 
anche sbarazzino (il caldo del- 
la pianura albanese lo fece 
spogliare spesso della tonaca: 
rimaneva allora a torso nudo, 
come gli altri, nel distaccamen- 
to), con negli occhi una luce 
paterna. 


Ricordi incancellabili 


Dormiva nelle baracche con 
gli altri ufficiali del Battaglio: 
ne, partecipava a tutte le azio: 
ni, armato della sua parola 
soltanto, della sua invisibile ma 
possente croce. Gli alpini ri 
correvano a lui con la fiducia 
dei semplici nei grandi: una 
lettera difficile da scrivere, un 
consiglio familiare, un javore, 
una raccomandazione a Mila- 
no; Don Carlo scriveva, dava 
consigli, raccomandava. Nella 
lontana città lombarda i suoi 
superiori, gli amici del «Gonza- 


ga» si vedevano tempestati da 


Don Carlo Gnocchi in una to 
Albania, dov'era cappellano de) 


. 
tografia. eseguita a Boga, in 
Ila «Julia», nell’aprile del 1941 


richieste precise, da sollecita- 
zioni: e quando la guerra co- 
minciò a mietere gli alpini del- 
la «Julia» Don Carlo, che era 
là a raccogliere gli ultimi sospi- 
ri dei,caduti, si eresse padrino 
di tutti gli orfani: «Cara signo- 
Ta_— scrisse a una vedova di 
Udine — non so se le mie pa- 
tole potranno esserle. di con- 
jorto, ma le voglio dire che 
l’ultimo pensiero del suo pove- 
ro Mario ju per lei e per i 
bambini. E' morto. coraggiosa 
mente; dapprima soffriva mol 
to, ma gli parlai a lungo e gli 
detti da bere e gli promisi che. 
Ti ‘abbandonato! 

È famiglia. Sono certo ché 

Dio fo ha accolto fra le Sue 


braccia come un elo. Mi 
TERI TI 


Carlo manterrà la sua promes- 
sq». La mantenne infatti: i fi 
gli ‘di quell’alpino, ormai adi 
ti, hanno trovato lavoro grazie 
a Don Gnocchi che, nelle af 
| fannose giornate del dopoguer- 
Tu, riuscì a tenere in pugno le 
reti di una immensa e capillare 
opera di bontà. 

Non è che un esempio que- 
sto; ce ne sarebbero infiniti. 
In Albania Don Gnocchi la- 
sciò un ricordo incancellabile. 
Quando finì la guerra contro la 
Grecia si recò, con pochi alpi- 
ni, sul Mali Topoianit dove era- 
no caduti, dopo un'epica lotta, 
il colonnello Tinivella con pa- 
recchie centnaia di «penne ne- 
re». Provvide a identificare le 
salme (ju un lavoro pietoso e 
al tempo stesso orribile) e a 
dar loro una degna sepoltura. 
Poi si recò nel Montenegro, con 
il battaglione, nella zona del- 
le insurrezioni. Un giorno pat- 
tuglie della fanteria catturaro- 
no quattro ribelli armati: la 
pena per i prigionieri era la 
più drastica, per legge di guer- 
ta. Don Carlo fece l’impossi- 
bile per salvare la vita ai quat- 
tro, condannati; scatenò persi- 
no una polemica fra gli alti co- 
mandi militari che presidiava- 
no la zona e quando vide che, 
purtroppo, la legge marziale 
non poteva venir trasgredita, 
volle assistere fino all'ultimo i 
ribelli, insieme a un prete or- 
todosso, pregando e piangendo, 
come se fossero figli suoi. 

Fu richiamato în Patria. Al 
«Gonzaga» î suoì superiori ave- 
vano mosso altissime leve per 
riaverlo. Lo stesso Cardinale 
Schuster sì era oceupato di 
questo giovane prete, così di- 
namico, così buono, così pro- 
mettente. A un ufficiale del 
Val Tagliamento, Giovanni Se- 
dran, così scriveva: «E’ stato 
un colpo così inatteso e un 
tuffo così violento nella mia vi- 
ta movimentata di ‘borghese 
che ancora non mi sono ria- 
vuto. Pur sapendo che il mio 
Istituto premeva per il mio ri- 
torno ho sempre sperato che 
mon riuscisse allo scopo, e di- 
fatti non vi sarebbe riuscito se 
all'ultimo momento mon fosse 
intervenuto in mio sfavore l'or- 
dine di rientro dal Cardinale 
di Milano. Pazienza. Così ha 
voluto il Signore. (erto mi è 
costato grande sacrificio lascia- 
re te, gli Ufficiali tutti e gli 
Alpini. Sto già lavorando per- 
chè a primavera mi richiami- 
no, ma chi sa se mi sarà dato 
di essere di nuovo assegnato al 
Battaglione?». 

Non ritornò, infatti, al Val 
Tagliamento. Fu aggregato al 
la Tridentina e andò in Russia. 
Era la sua, più terribile espe- 
rienza: la ritirata, lo sfacelo, 
la morte di tanti e tanti alpi- 
ni. «Porto con me negli occhi 
— scrisse nel suo taccuino di 
guerra, che poî uscì in volu- 
metto — il sorriso casto degli 
alpini. Non è facile, nè molto 
irequente che un alpino sorri- 
da. Il sorriso è una sfumatura, 
ha delle tenuità che l'architet- 
tura razionale dei volti mon- 
tanari difficilmente conforta. 
Tanto che, nei primi tempi, la 
impassibilità di quelle facce 
chiuse e ferme mi raffreddava, 
fino a darmi il pungente so- 
spetto della, lontananza spiri- 
tuale e quasi dell'indifferenza. 
Ma alla fine il cuore finisce 
per far cadere ogni difesa, per 
Jar bruciare le tappe di questa 
fusione di spiriti...» Non dove- 
vano più sorridere gli alpini di 
Don Carlo. Ne seppelli tanti, 


ritornò, come un rottame, con 
i segreti raccolti sulla bocca 
dei morenti, per ricominciare 
la sua missione, in Patria, fra 
i sopravvissuti. 

Forse il male che l'ha ucciso 
covava nel corpo di Don Gnoc. 
chi già allora. E’ una condanna 
degli spiriti forti quella di mo- 
tire un po’ alla volta, lenta 
mente, bruciando le proprie e- 
mergie vitali nello sforzo di fa- 
re del bene. La morte si pote 
va intravedere nel viso di Don 
Gnocchi, quel viso scavato, in- 
quieto, mobile come una ‘ma- 
schera di sofferenza; si poteva 
intuire il suo destino nel dopo- 
\guerra quando l'ex direttore 
Spirituale del «Gonzaga» e l'ex 

cappellano degli alpini (la sua 

igura scarna ‘sagiì le. penne 
mere in quasi tutti i raduni e 
Ju anche a Gorizia nella me- 
\morabile adunata del ’51), si 
gettò nella logorante battaglia 
contro le sofferenze e le tra- 
gedie lasciate dal conflitto. Da- 
gli alpini Don Gnocchi passò 
ui bimbi: egli stesso affermava 
che c’era una continuità spiri- 
tuale nel suo lavoro. «Che so- 


no gli alpini se non dei bimbi 
che bisogna assistere in: ogni 
momento?» Piccoli mutilati, 
orfani, «mulattini», scorie del: 
la grande fiammata: attorno a 
Don Gnocchi it battaglione di- 
venne reggimento, il reggimen- 
to una divisione. Viveva fra 
questi relitti dell'umanità ‘co- 
me un padre severo, ma giusto. 
Tantà bontà, ma nessuna con- 
discendenza, nessuna debolezza. 


Silenziose sofferenze — 


Il dolore non lo turbava, 
seppur fosse grave. Lo ango: 
sciavano — ma nascondeva il 
tormento dietro la maschera di 
un sorriso — le sofferenze si- 
lenziose dei bimbi. ciechi, stor- 
pi, condannati a una vita sen- 
za letizie. Sapeva cogliere ne- 
gli occhi di questi fanciulli il 
presagio di un’'eterna malinco- 
nia. «Quando mi fu consegna- 
to Roberto — disse a un ami- 
co, parlandogli di un. piccolo 


poliomielitico — non ebbi qua- 


si la forza di guardarlo in viso, 
Quel povero bambino non cam- 


minerà mai e il suo sorriso è 
tanto stanco...) 

Don Carlo è morto come sa- 
pete. Forse, se fosse vissuto al 
di là dell'Oceano, dove la bon- 
tà è amministrata nelle lunghe 
e pingui colonne dei «borderòn 
delle fondazioni di beneficenza, 
a quest'ora egli sarebbe stato 
già proposto per il Premio No- 
bel della bontà e della pace. 
Ma mon era un dottor Schwei-. 
zer e î suoi beneficiati stanno 
in Italia e non nell'Africa. Lo 
hanno chiamato con tanti no- 
mi, lo hanno definito il Santo 
del dopoguerra, hanno citato 
per lui Shakespeare («Come ar- 
riva lontano il raggio di quella 
piccola candela, così splende 
Una buona azione in un mondo, 
mattagio:.i). Prefertamo ricor 
darlo, insieme ai suoi camerati 
della' guerra, com'era al prin- 
cipio della sua fulgida carrie- 
Ta: un dolce e modesto cappel- 


lano degli alpini. Per quello 
che ha fatto di bene il giudî- 
zio spetta a Chi lo ha chia- 
mato a sè. 


Luciano Cossetto 


ESEGUITO L’ULTIMO ATTO DI DEDIZIONE AI MUTILATINI 


Nelle pupille di due ciechi 
una parte viva di don Gnocchi 


Fra alcuni giorni si conoscerà l'esito del trapianto 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Milano, 29 


Da questa mattina alle 10 
le spoglie mortali di don Car. 
lo Gnocchi, l'apostolo dell’in- 
fanzia mutilata, sono esposte 
al commosso omaggio del pub- 
blico nella chiesa di San Ber- 
nardino alle Ossa, a pochi pas- 
si dal centro della città. Rive- 
stito di cotta e stola candide, 
simbolo della purezza sacerdo- 
tale, la salma di don Gnocchi 
rimarrà nell'antica chiesetta 
fino a domattina alle 10, ora 
in cui avranno inizio le ultime, 
solenni esequie che il Comune 
di Milano ha deciso ‘siano ce- 
lebrate a sue spese. La cerimo- 
nia religiosa si svolgerà in Duo 
mo alla presenza di tutti i mu- 
tilatini delle case di Firenze, 
Torino, Pessano e di rappresen= 
tanze delle altre case di Roma, 
Salerno e del Passo dei Giovi. 

Stamane, all'Istituto oftal- 
mico milanese di via Castelfi- 
dardo, è stato compiuto l'ulti- 
mo, supremo atto di bontà vo- 
luto dal «papà dei mutilatini»: 
due giovani creature dagli oc- 
chi spenti hanno avuto in dono 
le pupille di don Gnocchi Uno 
dei beneficati è un mutilatino 
dell'Aquila, Angelo Colagrande, 
di 12 anni; l'altro è una ra- 
gazza di 17 anni, Amabile Bat- 
tistello, nata a Cusano Milani- 
no, cieca da quando aveva quin. 
dici giorni di vita. 

I due interventi chirurgici 
sono stati condotti a termine 
dal prof. Cesare Galeazzi, di- 
rettore dell'Istituto oftalmico 
di Milano, che è stato coadiu- 
vato dal dottor Mario Celotti è 
da un'«équipe» di dieci assi 
stenti. Il caso del bambino Co- 
lagrande si presentava già dif- 
ficile, perché la cornea di en- 
trambî gli occhi specialmente 
{l destro, appariva profonda- 
mente lesa. Il bimbo giocando 
un giorno insieme con alcuni 
compagni, nei pressi di un re- 
cipiente di calce viva, era ri- 
masto vittima d'un getto di 
questa sostanza che lo aveva 
pressochè accecato. Tuttavia, 
l'organo visivo non aveva per- 
duto la capacità di percepire la 
luce. Il secondo caso, quello 
della giovinetta di diciassette 
anni appariva più favorevole. 
La Battistello che da bambina, 
in ‘seguito a una malattia, ebbe 
agli occhi un’ulcera corneale 
perforante, presentava al chi- 
rurgo che l'ha esaminata ieri 
leucomi corneali centrali e pa- 


nella neve della Russia, rischiò 


per essi di. morire congelato, 


racentrali, con un «visus» al- 
l'occhio destro del movimento 


di una mano e d'un ventesimo 
all'occhio sinistro. 

Quando è entrato in sala 

chirurgica, Angelo Colagrande 
s'è messo a piangere, sommes: 
samente, con una vocina che 
destava ' pietà alle infermiere 
che lo circondavano. Gli han- 
‘no praticato qualche iniezione, 
gli hanno detto di star buono, 
dî non aver paura, chè don 
Gnocchi lo proteggeva; lui la- 
‘sciava fare, sempre piangendo, 
poi gli hanno messo un can 
nello in bocca e Angelo si è 
addormentato, Egli non ha 
perciò sentito più nulla, 
— Alle 9.05, il prof, Galeazzi si 
è messo a sedere presso un ta- 
volino scorrevole lontano dal 
letto del paziente. Al primario, 
dirimpetto al quale è seduto Io 
aiuto dott. Celotti, viene porta- 
to uno dei bulbi oculari di don 
Gnocchi. Si tratta di tagliare 
un pezzetto di cornea, non più 
lungo di cinque millimetri. Ga- 
leazzi è sembrato quasi esita- 
re: egli sapeva di avere tra le 
mani gli occhi di don Gnoc- 
chi, che era anche un suo ca- 
to amico, In pochi minuti, co- 
munque, il taglio è stato ese 
guito e il primario si è alzato 
© sì è diretto al letto dove gia» 
ceva il bambino completamen- 
fe addormentato, Alle 9.13 1a 
operazione ha avuto inizio. Ga- 
leazzi tiene chino il capo sul 
viso del paziente e scruta l’oc- 
chio sinistro di Angelo Cola- 
grande sul quale eseguirà l’in- 
tervento. Il dott. Celotti lo coa- 
diuva, mentre gli altri medici 
assistono intorno al lettino, AL 
le 9.20 vengono messi i punti 
per fissare la pelle, poi quelli 
sul disco corneale; ‘il primario 
opera quindi il taglio del di- 
schetto di cornea da asportare. 
L'operazione è: disturbata da 
frequenti processi emorragici e 
il dott. Celotti interviene spes- 
so con un pezzetto di garza a 
fermare il sangue; si rende ne- 
cessaria la coagulazione dei va- 
si sanguigni. Alle 9.43 il tra 
pianto è stato effettuato e man- 
cano soltanto gli ultimi detta- 
gli dell'intervento che ha ter- 
mine alle 9.50: in tutto è du- 
tato solo 37 minuti, nonostan- 
te sia stato disturbato dalle 
emorragie, 

Al termine dell'operazione, il 
prof. Galeazzi ha detto: «Il 
caso del mutilatino Colagran- 
de è stato l’unico reperito in 
cui vi fosse l'indicazione a un 
trapianto della cornea. Purtrop- 
po le condizioni della cornea 
Sinistra, gravemente alterata 
dall’azione caustica della calce, 
con presenza di innumerevoli 


vasi sanguigni, rendono il caso 
‘molto problematico circa il suc- 
cesso dell'atto operativo, L'in- 
tervento è 'stato, comunque, e- 
seguito e s'è svolto con perfet- 
ta regolarità e in narcosi ge- 
nerale è stata seguita la tecni- 
ca classica del trapianto per- 
forante, resa necessaria dal fat- 
to che l’opacità corneale inte- 
ressava tutto lo spessore della 
cornea». 

Alle 11.30 è il turno della ra- 
gazza di Cusano Milanino con 
le stesse modalità del primo 
intervento. Anche l’operazione 
sulla Battistello ha esito rego- 
lare. Fra cinque giorni, tanto 
a lei che al mutilatino verrà 
fatta una prima medicazione, 
mentre una seconda medica- 
zione avrà luogo dopo. otto 
giorni, Intanto già lunedì pros 
simo i due giovani dovrebbero 
cominciare a vedere: il deside- 
rio di don Gnocchi sarà esau- 


lo col nostro sangue e solo col 
nostro lavoro, ci rimane il con- 
forto della storia di quelle con- 
quiste, che è patrimonio mo- 
tale della Nazione e che non 
DUò esserci tolta da chicches- 
sia: Adua è una delle tante 
pagine di quella storia. 

Era il pomeriggio del 28 feb- 
braio 189, anno bisestile, quan- 
do il generale Oreste Baratie 
ti, Governatore dell'Eritrea e 
comandante in capo delle trup- 
pe, riuni nella sua tenda, a 
consiglio di guerra, i quattro 
generali ai suoi ordini — AL 
bertone, Arimondi, Dabormida 
ed Elena — ed il Capo di Sta- 
to Maggiore. A 15 km. ai di- 
stanza erano schierati gli a- 
bissini, comandati dal Negus 
Menelik in persona; spropor- 
zionate le forze: circa 16.000 
italiani, con una cinquantina 
di cannoni, contro 120.000 abis- 
sini e una quarantina di can- 
noni, inquadrati da ufficiali 
francesi. 

Baratieri intendeva assumere 
schieramento difensivo, su for- 
tissime posizioni naturali, e da 
là indurre il Negus ad attac- 
carlo, ma una serie di circo- 
stanze lo avevano posto in una 
situazione personale delicatis- 
sima: da quando era stata mas- 
‘acrata la colonna Toselli (di- 
cembre 1895), la stampa non 
cessava di avvelenare l'opinio- 
ne pubblica contro di Iui; egli 
sentiva che la fiducia del Go- 
verno stava per mancargli (non 
sapeva che pochi giorni prima 
era stata decretata la sua so- 
stituzione col generale Baldis- 
serra); da Crispi aveva rice- 
vuto un duro telegramma (uCo- 
desta è una tisi militare, non 
Una guerra»), ed il generale El- 
lena, giunto da poco dall'Ita- 
lia, Aveva insistito sul fatto che 
il paese stava attendendo una 
battaglia ed una vittoria. 

Da questo insieme di cose, la 
decisione ‘di Baratierì di con- 
vocare il consiglio di guerra, 
tanto più che egli sapeva di 
essere ritenuto un inetto ed un 
‘pauroso dagli stessi suoi gene- 
rali, incapaci di comprendere 
ie Tagioni di prudenza che lo 


sconsigliavano di attaccare per 
‘primo. 
La riunione fu altamente 


drammatica, Baratieri s'infer- 
vorò appassionatamente per 
convincere i presenti delle sue 
‘argomentazioni, ma invano: ìi 
‘quattro comandanti di brigata 
si pronunciarono in favore del 
l'attacco, che non doveva es- 
sere ulteriormente differito. Il 
dado era tratto: posto che era 
stato convocato il consiglio di 
guerra, era il parere di questo 
‘a decidere, più forte dello stes- 
so comandante in capo. E ven- 
ne diramato l'ordine di opera- 
zione: inizio del movimento 
‘alle ore 21 del 29 febbraio, bi 
gata Arimondi al centro, bi 
gata Albertone e Dabormida ai 
fianchi, quella Ellena di riser- 
va; le quattro brigate dovran- 
mo tenersi in continuo colle 
gamento. — 

Al non aver tenuto rigorosa- 
mente conto di quest’ultimo 
ordine è dovuta la sconfitta 
di Adua: le brigate non man- 
terranno alcun contatto fra lo- 
ro, ognuna agirà da sola, e — 
potendo in tal modo Menelik 
affrontare non il grosso delle 
truppe italiane ma, una per 
volta, le singole colonne — il 
rapporto delle forze, a tutto f: 
vore del nemico, non sarà pi 
di otto contro uno bensì di 
trenta contro uno. 

E' ]a brigata Albertone a tro- 
varsi per prima in prossimità 
delle linee avversarie. Il mag- 
giore Turitto, che comanda la 
avanguardia, ne informa il ge- 
nerale. «Vada avanti!» — or- 
dina secco Albertone, «Non vo- 
glio esitazioni». Turitto obbe- 
disce e guida il suo battaglio- 
ne all'attacco. 


Schiacciante inferiorità 


Sono le 6 del mattino del 
lo marzo quando ha inizio Ja 
battaglia. Le batterie d’arti- 
glieria aprono il fuoco sulle 
orde abissine che stanno ro- 
vesciandosi sulla brigata, spa- 
rano con fuoco accelerato, alzo 
a zero, senza riuscire a fer- 
marle. Cinque ore dura il com- 
battimento, violentissimo: i no- 
stri battaglioni sono falciati, 
gli artiglieri muoiono sui pez- 
zi, cadono gli ufficiali con la 
Pistola in pugno. Il generale 
Albertone ha ayuto tre volte 
il cavallo ucciso sotto di sè, € 
tre volte è rimontato in sella 
ad un altro: «Signori ufficiali 
— urla — fermino le loro trup- 
Dale resistano sino agli estre- 
milo. 


© |rivolge contro D: 


gata, restano sul terreno, di 
cui undici d'artiglieria su quat- 
tordici, Albertone, con gli uo- 
mini superstiti si lancia in un 
furibondo corpo a corpo, fin- 
chè, miracolosamente vivo, vie- 
ne fatto prigioniero Sono Je 11: 
una. delle quattro brigate è 
stata distrutta. o 

Tocca ora alla brigata Ari- 
mondi, che Menelik — mentre 
la valanga umana dei suoi ar- 
mati travolgeva Albertone — 
non ha perduto d'occhio, con- 
trollandone i movimenti. 

Quasi senza accorgersene, la 
brigata viene a trovarsi isola- 
ta, e invano cerca di stabilire 
un collegamento con le altre. 
La situazione diventa preoccu- 
pante quando, sulle ambe cir- 
costanti, si manifesta la pre 
senza degli abissini, Due bat- 
taglioni di bersaglieri scalano 
allora il monte Zeban Darò 
(2000 m.), ma contemporanea- 
mente, dalla parete opposta, 
fanno lo stesso gli scioani, non 
Visti: non uno dei bersaglieri 
sì salverà quando, sulla vetta, 
si accenderà il combattimento, 
furibondo, 


La fine di Galliano 


Non meno furibonda è la bat. 
taglia che sostiene il resto del- 
la brigata, e, prodi fra i pro- 
di, gli uomini del maggiore 
Galliano, l’eroico difensore di 
Makallè, che si battono leoni 
namente pèr sej ore: metà de- 
Eli ufficiali uccisi e 900 sol 
dati, su 1200, fuori combatti- 
mento. «Signori — ordina Gal- 
liano, ferito, agli ufficiali — 
vediamo di finire benel». Ed 
egli stesso finisce militarmen- 
te bene: ferito nuovamente, 
Questa volta alla faccia, viene 


fatto prrcao riconosciuto 
e trucidato. 
Anche il generale Arimondi 


è caduto, fulminato da un col- 
po in pieno petto. 

Menelik ba saputo sfruttare 
abilmente la situazione: accor= 
tosì che le nostre brigate ma- 
movravano ciascuna. per fi 
prio conto, ha. affrontato la, pri- 
ma alle 6; alle 9, quando îa 
sorte di Albertone era = 
Ca 

si i, segna 
anche la sorte di Arimondi, si 
abormida. 

La brigata si trova chiusa 
proprio in un vallone incassa» 
to, senza avere libertà di movi= 
menti, quando viene attaccata 
dagli abissini. Oltre metà del 
nostri rimangono. sul terreno, 
ed il generale scompare nella 
battaglia: di lui mai più si sa= 
‘prà nulla. 

E’ giunto il momento di Ba- 
ratieri, rimasto ormai senza 
‘generali. E' febbricitante, da, 
tre settimane non dorme, ma 
durante tutta la giornata egli 
si è sempre spostato nei punti 
in cui più aspramente si com- 
batteva, dove roi ada 
mecessaria era la presenza 
comandante in capo: ed ha vi= 
sto crollare, una ad una, tutte 
le sue brigate. Ora ordina ai 
superstiti di ricongiungersi al 
la brigata Ellena, per attacca= 
RE oa ma anche 
la a di riserva non dispo- 
ne pil che di poche forze, ché 
il grosso era stato mandato in 
appoggio alle altre tre. 

È' a questo punto, quando 
ormai anche mel cuore milita- 
te più corazzato non può es- 
servi che la disperazione del- 
l'inutile lotta e dei tanti mor- 
i, è a questo punto che Ore 
ste Baratieri dimostra le sue 
reali capacità di capo, nel riu- 
nire i reparti che gli rimango- 
no e nel guidgrli in ordinato 
ripiegamento. Ma improvvisa- 
mente la cavalleria abissina è 
alle spalle. Il generale sguaina 
la sciabola; «Viva l'Italial». 
E, sempre spiegata la bandiera, 
muove all'attacco. Lo scontro 
è impetuoso, irruente da par- 
te nostra: gli abissini volgono 
in fuga, e non ripeteranno al- 
tri tentativi. _ 

La battaglia di Adua è co- 
stata all'Italia 7000 uomini e 
2000 prigionieri; il nemico ha 
lasciato sul terreno 30.000 morti. 

"Tre mesi dopo il generale 
Baratieri chiamato a risponde- 
re del suo operato davanti al 
‘Tribunale militare dell’Asmata 
resipnge sdegnosamente le ac- 
cuse che gli vengono mosse. 

Le sue nobili parole convi: 
sero i giudici che lo mandaro- 
no assolto per inesistenza di 
teato. Oreste Baratieri si ri- 
tirò a vita privata, e si spense 
cinque anni dopo, amareggiato 
dal ricordo di Adua, che per 
lui rimase una ferita sempre 


dito, 
GT. 


Una sessantina di ufficiali, 
su cento che ne aveva la bri» 


aperta. 
Fabio Giraldi 


La Tisana Kelèmata, nella sua speciale preparazione 
in confetti, è il rimedio naturale e innocuo contro l'obe» 
sità, perchè riattiva i normali processi di svelenamento 
dell'organismo attraverso l'intestino e le vie. urinarie. 
4 confetti di Tisana Kelèmata, particolarmente efficaci 
‘anche come decongestionanti del fegato, consentono 
cure prolungate e senza alcun disturbo, perchè la loro 
azione si realizza con piccole dosi rifratte di erbe aven- 
ti proprietà lassative e colagoghe. Ogni confetto di 
Tisana Kelèmata, che contiene in concentrazione 
gr. 0,56 di erbe medicinali naturali, costa & lire. 


i 


Pas. £ 


IL PICCOLO 


CRONACA DELLA CITTA 


TRIESTE E LE ELEZIONI POLITICHE 


Gli emendamenti alla Jegde 
verranno discussi in Parlamento 


I rappresentanti del quad 
posito di estendere alla nostra città il diritto di voto 


partito confermano il pro= 


Abbiemo de Roma: 

La Camera inizierà stamane la 
discussione delle due leggi eletto- 
rali. Per quello che riguarda in 
particolare Trieste, nel corso del- 
la discussione sulle legge elettore. 
le amministrativa verrà votata la 
proposta di apportare una modifi- 
ca ad alcuni punti delle modalità 
per le elezioni del Consiglio pro- 
Vinciale, in modo da consentire 
alla nostra città di avere la mag- 
gioranza rispetto al resto della 
provincia. Per quanto riguarda la 
legge elettorale politica, Ja Came- 
ta si pronuncerà sulla proposta 
di aggiungere, alle vcircoscrizioni 
esistenti una circoscrizione specia- 
le per Trieste e la sua Zona per 
l'elezione di quattro deputati, Sia- 
mo in grado di annunciare uffi- 
cialmenta che.l‘on. Ceccherini non 
ha ritirato il proprio emendamen- 
to al riguardo, anzi (come ci ha 
detto testualmente). «lo. sosterrà 
în accordo con il suo gruppo par: 
lamentare e con la direzione del 
suo partito». Cade quindi, e si di- 
‘mostra completamente infondata, 
la vocs secondo la quale i partiti 
del quadripartito avrebbero deci- 
so di «accantonare» la question: 
voce sulla quale era stata monta: 
ta, in perfetta malafede, una igno- 
bile speculazione politica, Può 
darsi, anzi è probabile, che in se- 
de di discussione il Governo, ab- 
bia delle obiezioni da fare alla 
‘proposta di Ceccherini (ne esiste 
‘una analoga di Nenni): sono note 
Infatti le preoccupazioni relativa 
alla posizione internazionale. del- 
la Zona B. 

Circa le «voci» messe in giro 
degli ambienti titini relative alla 
Tiunione quadripartita di sabato, 
secondo le Queli vi sarebbe stata 
tina decisione di caccantonarea de. 
finitivamente fl problema, abbia: 
mo potuto raccogliere una amenti: 
ta ufficiale del Ministro Tambro: 
ni, il quale ha precizato che el'ar- 


| gomento non era stato neppure 


trattato» e la stessa cosa ci han: 
no ribadito altri partecipanti alla 
riunione (Matteotti. e Simonini 
per i soclaldemocratici, Reale per 
1 repubblicani, Colitto per i libe- 
rali), Non insisteremmo su que: 
sta esplicita smentita se la voca 
non fosse stata ripresa anche da 
grande giornale del Nord. 
Abbiamo roluto raccogliere pres: 
sò tutti | partiti governativi una 
dichiarazione ufficiale che chia: 
risse i rispettivi atteggiamenti. 
La Democrazia cristiana si è ll 
mitata a presentarci l'ordine del 
giorno che è stato approvato in 
chiusura dei lavori del Consiglio 
nazionale, ordine de) giorno pri 


| sentato dal consigliere Bologna @ 


sottoscritto da Corghi, Berthet, 
Labor, Gian, Sibillo e Barbi, che 
dice testualmente: «Il Consiglio 


cessaria e giusta particolermente 

po il ritorno della città all'It 

îa, Invita la Direzione del Par- 

tito a promuovere î passi neces: 

sari per superare tale carenza en< 
tro brevi termini di tempo». 

Gli on, Simonini e Matteotti, 
‘per il partito socialdemocratico, 
ci hanno rilasciato la seguente di. 
chiarazione: «Siamo fermamente 
decisi a conservare la posizione 


che i nostro partito ha assunto 


Un cambiamento di orario 
giudicato dannoso alla scuola 


Una circolare del Provveditora- 
to agli Studi dispone che l'orario 
‘pomeridiano delle lezioni nelle 
seuole elementari subisca il se- 
‘guente mutamento: invece che dal- 
le ore 14.30 alle 17, dalle ore 19.30 
alle 17.30 

Questo cambiamento ha suscita- 
to una specie di terremoto in nu- 
merosè famiglie, a giudicare dalle 
molte lettere pervenuteci ieri. Il 
nuovo orario viene giudicato in- 
tempestivo e controproducente per 
le seguenti ragioni: 1) E' noto che, 
in genere, lo studio pomeridiano 
rende meno di quello mattiniero; 
estendere quindi la durata del pri. 
rio è per lo meno:imprudente, da- 
to che nell'insegnamento non. si 
fa questione di tempo quanto di 
opportunità. 

3) Per pulire ed arieggiare l'au- 
la ove si alternano due classi, ci 
saranno 40: minuti in teoria. ma 
praticamente un tempo di parec- 
chio inferiore perchè una pulitrice 
nél lasto di tempo intercorrente 
dalle 12-40 alle 13.20 dovrà puli- 
re una decina di aule, il corrido- 
fo e i gsbmnetti. 

2) Gli alunni, e sono molti, che 
usufruiscono, della refezione seo- 
lastica dovranno consumare il 
‘pranzo alle 12.30 ed alle 12.90 int- 
ziaro le lezioni. 

4) Quando le lezioni avranno 
termine alle ore 18.30, e ciò av- 
verrà al 15 di marzo, quando fa- 
ranno le lezioni e studieranno gli 
alunni? Bvidentemente non do- 
vranno avere lezioni, nè dovranno 
studiare, e quindi allo scarso ren- 
dimento in classe abbineranno il 
rendimento nullo in casa. 

Il problema scolastico da risol- 
vere a Trieste — osservano alcuni 
cittadini — non è tanto nell'inter- 
pretare alla lettera il regolamen- 
to scolastico, che prevede un mas- 
aîmo di 25 ore settimanali, ma di 
daro ambienti adatti ai bambini, 
Ora con un orario capestro come 
quello imposto, sì trascura il cor- 
po per non curare la mente, e 
‘questo è un controsenso rispetto 
alle riforme didattiche che mira- 
no all'esaltazione della personali- 
tà del fanciullo, personalità che 
ovviamente dovrebba essere sinte- 
si di un equilibrio psicofisico. 


Una mozione di Unità Popolare 
sulle. alezioni politiche. a Trieste 


La. sezione triestina di «Unità 
Popolare» ha votato una mozione 
‘» proposito delle elezioni politiche 


presentando il noto emendamen- 
to a firma Ceccherini, per l'esten- 
sione del voto a Trieste, Se esl- 
stono obiezioni di carattere costi. 
tuzionale, le discuteremo sia in 
sele di conversazioni con i par: 
titi alleati, sia in aula, Finora 
però nessuna di queste obiezioni 
ci è stata presentata, e nessuno 
ci ha chiesto di ritirare l'emenda- 
mento Ceccherini», 

L'on, Colitto, per il partito 1l- 
berale, ci. ha dichiarato: «Imme- 
diatamente prima che la Camera 
inizi la votazione, ho intenzione 
di trasformare la mla' interroga 
zione in proposta di legge oppu- 
re in emendamento alla legge esi- 
stente, Finora nessuno ‘mi ha par- 
lato delle difficoltà che vi si op- 
porrebbero», 

I repubblicani,, che, non hanno 
diretta responsabilità di Governo, 
hanno dichiarato infine che si as- 
socieranno all'emandamento Cec- 
cherini, Ufficialmente il Governo 
non si è ancora pronunciato sulla 


za dell'estensione del voto a Trie- 
ste, esso studia la maniera per su. 
perare le difficoltà, Palazzo Chi- 
Bi è preoccupato di non compro- 
mettere la situazione internazio 
nale della Zona B, Non è quindi 
prevedibile se esso darà parere fa- 
vorevole o no alla proposta di 
estensione suggerita dalle propo- 
ste di Ceccherini e di Nenni, L'im. 
portante, però è che esista la ga- 
ranzia che i triestini voteranno 
nel 1958, 

A Roma saranno oggi anche 1 
segretari. politici triestini della 
D.C. e del P.S.D.I, per seguire 
H sviluppi del problema, a stret- 
to contatto con le direzioni cen- 
trali dei due partiti e con i ri- 
spettivi gruppi parlamentari, Al- 
la volta della Capitale sono infat- 
ti partiti ieri tanto il prof, Roma- 
no «leader» dei democristiani di 
{Trieste, quento il prof, Lonza che 
è accompagnato nel viaggio anche 
da altri ‘esponenti socialdemo- 


Gli ottant'anni del Papa 


FESTEGGIAMENTI INDETTI 
DAL VESCOVO A S, GIUSTO 
3 AL TEATRO NUOVO 
Domani cade l’ottantesimo com- 
Dleanno del Pontefice Pio XII, e 
li | diciassettesimo. | anniversario 
della sua elezione a Pontefice. I 
cattolici del. mondo ricorderanno le 
Tauste date con particolari solen- 

nità religiose e civili. 

‘A Trieste, per iniziativa di SB. 
mons, Vescovo Santin, i fedeli so- 
no convocati domani a offrire nel- 
le chiese la Comunione per il Pa- 
pa, per propiziargli da Dio la più 
larga assistenza nel governo del- 
la Chiesa e nella salvaguardia del- 
la sua libertà nel compimento del. 
la sta Missione, 

Domenica 4, alle 11.15 nella vasta 
aula del Teatro Nuovo, autorità e 
popolo sono invitati alla festività 
accademica, durante la quale par- 
lerà il commi. prof. dott. Piero Li- 
ier di Venezia, a sosterranno uno 
scelto programma corale la Cap- 
pella civica e l'orchestra diretta 
dal. maestro Toffolo. Alle 18 la 
commemorazione festiva sarà ce- 
lebrata a San Giusto, presenti le 
autorità, ‘con una grande funzione 
Pontificale, con un discorso del Ve- 
scovo e Il canto del Te Deum. 


L'elenco degli ‘alloggi militari 


TI Municipio rende noto che il 
ruolo degli abitanti in grado di 
fornire alloggi militari per l'an- 
no 1956 trovasi depositato, per il 
periodo di 15 giorni, a datare dal 
2 marzo, nella stanza n. 83 al IL 
Piano del palazzo municipale, a 


Questione: d'accordo sulla sostan- 


UNA QUESTIONE 


cratici, 
F. R. 


CHE ATTENDE DI 


‘aisposizione degli interessati 


ESSERE RISOLTA 


Airontate ieri alla Camera 


il problema dei di 


pendenti ex GMA 


E’ stata presa in considerazione la proposta dell’on. 
Colitto - Il Governo preannuncia un proprio progetto 


— Nella seduta di ieri Ja Camera 
ha deciso di prendere in consi- 
‘derazione la legge proposta dal- 
l'on, Colitto sulla sistemazione del 
dipendenti dell'ex Governo Mili- 
tare Alleato, sistemazione che 
prevede l'istituzione di un. ruolo 
speciale annesso alla Presidenza 
del Consiglio e la possibilità per 
gli interessati di introdursi nei 
ruoli dei dipendenti dello Stato, 
Il Governo, rappresentato dal 

l'on, Russo, non si è opposto alla 
proposta, ma lo stesso Sottosegre- 
tario ha fatto presente che il Go- 
verno intende presentare sull'ar- 
gomento un suo disegno di legge. 
Tale provvedimento sarà reso no- 
to Drobabilmenta, nei prossimi 
giorni, Sono previsti. infatti, ulte- 
riori contatti della Camera del 
Lavoro con la Presidenza del Con- 
siglio dei Ministri e con j Mini- 
steri competenti, per. concludere 
l’ultima fase delle trattative, ini-| 
ziate dal Sindacato diversi nfesi 
fe, trattative che interessano vi- 
vamente un vasto numero di per- 
sone. 5 

Si prevede che 11 progetto go- 
vernativo ricalcherà quello prepa- 
rato dal Commissariato generale 
dei Governo e recentemente inol- 
trato alle autorità centrali. In 


questo progetto sarebbe previsto 
l'inquadramento di tutto fl perso- 
nale, impiegati, operati, ufficiali e 
agenti dei Corpk di, Polizia, nei 
ruoli statali, con l'istituzione di 
un quadro speciale ed il ricono- 


‘& Trieste, in cui tra l'altro sl af- 
ferme che «il tentativo di esolu- 
dere, ancora i triestini dalla possi- 
bilità di esprimere, attraverso a 
libere elezioni, la loro precisa vo- 
lonti, rappresenta un rinnovato, e 
Diù grave, tentativo di perpetuare 
lo stato di disagio che va sempre 
aumentando nella cittadinanza, 
‘mpedita a decidere su gravissimi, 
‘@ per lei vitali, problemb. 


Gite e soggiorni 


C,1,5.S. (via 8. Francesco 4). Gi- 
ta pasquale alla Kanzel, lago di 
Werth e Klagenfurt. Informazio- 
ni seralmente in sede, 


FINAL + A. S. EDDRA, Domeni- 
ca 4 corr. gita sciatoria a Sappa- 
da. Con partenza sabato 17 corr, 
gita di San Giuseppe a Canazei: 
Marmolada. Informazioni ed iscri- 
zioni seralmente in aede, via Zu. 
décche 1/c, telefono 96-132, dalle 
19 alle 21, 


scimento dei titoli e delle anzia- 
nità. Probabi 
rantirà ai DI 
tà dell'impiego fino al pensiona- 
mento, e ai più giovani la carrie- 
Ta nei ruoli organici dello Stato 
attraverso i ruoli speciali tranai- 
tori, 

Se però la sistemazione del per- 
sonale civile appare meno diffici- 
le, considerevoli ostacoli ha pre- 
sentato la definitiva sistemazione 
degli appartenenti ai Corpi di Po- 
lizia, Innenzitutto la legge dovrà 
prevedere il passaggio nelle am- 
ministrazioni civili di tutti quegli 
anziani che non intendono rima- 
nere inquadrati, nella Polizia, sia 
per la loro non idoneità fisica al 


servizio; sta perchè” finora ‘hannofi 


svolto le loro funzioni in uffici 
amministrativi. Agli altri dipen- 
denti della Polizia dovrà esser 
data la possibilità di continuare 
la loro carriera noi rispettivi Cor- 
pi della Polizia italiana, facendo 
però superare a tutti un corso di 
istruzione è di addestramento, 


Sulla «Settimana triestina» 


1 signor Paolo Berti, segretario 
della «Settimana triestina», ri 
‘sponde alla lettera del pittore Ple- 
to Lucano da nol ospitata l'altro 
giorno. Il signor Berti, dopo aver 
elencato persone ed enti che com- 
pongono il Comitato organiazato= 
re, sorive: A 

«La scelta degli artisti da invi- 
fare a Milano è stata effettuata 
collegialmente dal suddetto Comi 
toto, di quale, anche per essere ata= 
to formato appena nelle scorse set- 
timane, nulla ha a che vedere con 
la &Mostra degli artisti giuliani e 
dalmati$ organizzata due anni fa 
& Venezia, al cui catalogo del re- 
sto il Comitato non si' è affatto 
Ispirato nella scelta degli artisti le 
cui opere saranno esposte all'Ange. 
licum di Milano, Cid è dimostrato 
dall'elenco degli artisti del passato 
le cui opere saranno presenti a Mi 
lano e nel quale si ritrovano nomi 
di cui Pietro Lucano lamentava la 
esclusione. A Milano saranno. in- 
fatti esposte opere di Vittorio Bo- 
laffio, Enrico Fonda, Adolfo Le- 
vier, Piero Marussig, Arturo Na- 
than, Arturo Rietti, Romano Ros- 
sini, Giuseppe Tominz, Umberto 
Veruda, Giovanni Mayer, Gino Pa. 
rin e Giorgio Carmelich,, scegliendo 
le quali il Comitato ha ritenuto di 
poter offrire un panorama valido 
come chiara testimonianza della 
evoluzione artistica giuliana. 

«Per una ravpresentanza delle 
attuali forze della pittura e scul- 
tura triestina il Comitato — an- 
che per conservare un' necessario 
equilibrio quantitativo con l'espo- 
sizione retrospettiva — ha dovuto 
limitare gli inviti ad una decina 
di artisti non presumendo certo 
di poter in tal modo rappresenta- 


bill forze artistiche vantato dalla 
nostra città ma nella convinzione 
di aver operato sd esclusivo yan- 
taggio degli interessi culturali di 
Trieste fermando la propria scel- 
ta su artisti i quali hanno attual- 
mente al loro attivo importanti 
affermazioni in campo nazionale. 
In base a questi criteri — conclu- 
de la lettera — sono stati invitati 
alla mostra milanese gli scultori 
Tristano Alberti, Ugo Carà e Mar- 
cello Mascherini, 1 pittori Vitto- 
rio Bergagna, Romeo Daneo, Edoar- 
do Devetta, Leonor Fini, Nino Pe- 
rizzi, Dino Predonzani, Federico 
Righi, mentre Carlo Sbisà espor- 
ra delle ceramiche», 


__a ai 


ln milione della Provincia 
Der i danneggiati. dal maltempo 


| Anche nella giornata di ieri 
sono continuate ad affitiire le 
offerte per le popolazioni del 
Meridione colpite dal maltem- 
| po. Alla sede della CRI sono 
Dervenute lire 9.900, alla RAI li- 
re 131.245 ed al Commissariato 
‘generale del Governo lire 1 mi. 
Mone 080.000. Dall'inizio della 
raccolta sono state raccolte dai 
tre enti suddetti lire 4.118.755. 

Particolare rilievo va dato a) 
la generosa offerta di un mi 
lione pervenuta &l Commissa- 
riato del Governo da parte del- 
la Deputazione della Provincia. 


Lauree 
11.28 febbraio ei è laureato nel- 
la Facoltà di medicina della 
Università di Padova il concittadi- 
no Paolo Gembrini discutendo con 
il chiarissimo prof, Mario Raso 
una brillante tesi sul «Contributo 
allo stiidio del cancro metastati- 
co». Al néo dottore, figlio del com- 
pianto avv. Diego Gembrini, vi. 
Vissimi rallegramenti ed auguri. 
L'attro giorno alla nostra Uni- 
versità si è laureata a pieni vo- 
ti in Lettere la signorina Mariella 
de Curtis, discutendo con il chia- 
rtssimo prof. C. G, Mor uua tesi 
in storia medioevale. 


Banco di beneficenza 


La Conferenza vincenziana di 

San Giusto annuncia di aprire 
un banco di beneficenza sabato po. 
meriggio in via M. R, Imbriani 77, 
‘secondo piano, presso de Paoli. I 
vita tutti gli amici dei poveri ad 
intervenire. Da sabato a lunedì sa- 
ranno post! in vendita degli ogget- 
ti utili: L'orario è il seguente: sa- 
bato dalle 16 alle 21; domenica 
dalle 9 alle 18 e dalle 15 alle 20; lu- 
nedì dalle 9 alle 18 e dalle 15 al 


re in senso estensivo tutte le no- 


——< 


CALENDARIETTO 


Ieri: Temperatura massima 10.2, 
minima 2.7; temperatura del ma- 
Te 5.8; pressione. 1023 stazionaria, 
regolare; umidità 40 per cento. 


Oggi: 8, Albino, — Il sole sorge 
alle 6.45, tramonta alle 17,51. La 
luna sorge alle 23.22, cale al- 
le 825. 


Maree. OGGI: bassa ore 5.45, cm. 
33 sotto il 1. m.; alta ore 11.40, cm; 
19 sopra il 1. m.; bassa ore 17.10, 
cm, 26 sotto il 1. m.; alta ore 23,25, 
cm. 38 sopra ill. m. 


Turno notturno delle farmacie: 
Codermatz, via Tor S. Piero 2; De 
Golle, vie P, Revoltella 42; Depan- 
gher, via S. Giusto 1; Madonna 
del Mare, largo Piave ‘2; Zanetti- 
Testa d'oro, via Mazzini 43; Hara- 
baglia, Barcola; Nicoli, Servola. 


% Chiamate della Capitaneria ‘di 

‘Porto per le ore 10 di stamane: 
Turno «Generale»: 2 ingrassatori 
(turno 493, conferma 484). 


* Il Circolo. «Pittoni+ | organizza 

‘per sabato imo, con inizio 
alle ore 21, nella sede di via San 
raneesco 4, un veglioncino a sco- 
Do benefico, in collaborazione col 
Centro. italiano di solidurietà so- 
ciale. Informazioni presso la se- 
Rreteria. 


Assemblea dell’Apina delle Giulie. 
Oggi, giovedì 1.0. marzo, alle ore 
19 e alle ore 19.30 assemblea gene- 
rale straordinaria dei soci. Si prega 


del giorno 29 febbraio 1956 
Nati 6, morti 19, matrimoni 2. 


MORTI: Nicoli Egone a. 56; La- 
mar Francesca a. 77; Marussi Emi 


Mo a. 73; Sauro Cesare a. 48; Wi 
stronsky ved. Manussi Pia a. 7 
Del Tedesco ved, Derschitz Anti 
Dia a. 79; Mrakich ved. Bolter Ro- 
salia a. 83; Lipout Pietro a. 77; 
Meo Claudio giorni 2; Birsa Gio- 
vanna ‘a, 79; Taucer Anna a, 34; 
Datodl Paolo a, 53; Rossi ved. 
Ometi Maria a. 85; Fabiani Gio- 
vanna a. 73; Fillini Giacomo a. 7 
Welssmann Dante a. 49; Taft T: 
resa a. 69; Tullio Oscarre a, 73; 
Martini Giuseppe a. 63. 

MATRIMONI RELIGIOSI: Fer- 
rante Mario, bracciante con Tull 
Maria casalinga, 

MATRIMONI CIVILI: Basola Dan- 
te impiegato con Schwarz Edda 
studentessa. 


Ja massima partecipazione, 


le 21. 


LA RADIO 


PROGRAMMA NAZIONALE 

11,30: Musica operistica; 12:10: 
Orchestra napoletana diretta da 
Giuseppe Anepeta; 13.20: Album 
‘musicale; 20: Orchestra Milleluci 
diretta da William Galnssint; 21.48: 
Gorni Kramer e la sua orchestra; 
22.45: Concerto del pianista Aldo 
Giccolini. 

SECONDO PROGRAMMA 

10: Appuntamento alle dieci; 13: 
Orchestra diretta de Pippo Bar- 
zizza; 16: Luciella Catena, due 
tempi di Ferdinando Russo; 19.40: 
Orchestra diretta da Guido Ger- 
gol; 21: Il labirinto. 

TERZO PROGRAMMA 

20,15: Concerto con musiche di 
‘Purcell e Pizzetti; 21.20: Maria Te- 
resa ed 1 suol figli. 

Trasmissioni locali. 7.30: Gior- 
nale triestino; 112.45: Gazzettino 
giuliano; 14,30: Terza pagina; 20: 
La voce /di Trieste; 21.5: Il signor 
Vernet, commedia in due atti 

TELEVISIONE 

17.30: La TV, del ragnzei; 18.30: 

‘20.30: 


per vol; 
Lascia o raddoppia, presentato da 
Mike Bongiorno; 21.50: Partenza 
della «Sei giorni clolistica»; 22.30: 
Le avventure della scienza; 23: Re- 
plica del telegiornal 


SEGNALAZIONI TV 


La Ditta Zanetti-Magnadyne Ra- 
dio, via Cavana 6, segnala alle 
ore 21: «Lascia o raddoppla>, pro- 
gramma di quiz, 


Due agitazioni sindacali 
nei Cantieri e all’Acegal 


I tranvieri minacciano lo sciopero per l’ orario 
di lavoro - Domani le parti convocate all’ U. d.L. 


Da parte della CGIL viene con- 
fermata per oggi l'effettuazione 
dello sciopero nel complesso dei 
CRDA, con un’astensione, dal Ja- 
voro a partire da mezzogiorno e lo 
abbandono del servizio da parte 
dei tumisti quattro ore prima del 
termine dei rispettivi turni. Come 
già abbiamo scritto, l'agitazione 
Viene motivata per il mancato ac« 
coglimento da parte dei CRDA di 
una serie di rivendicazioni avan- 
nate dalle organizzazioni sindaca- 
Ji e per avere Ia direzione dei Can- 
tierì convocato separatamente la 
Camera del Lavoro (un successivo 
incontro ha avuto luogo anche con 
gli esponenti della CGIL), 

Allo sciopero non partecipa Ja 
Camera del Lavoro, che ha anzi ri. 
volto invito alle maestranze dei 
Cantieri perchè «l astengano dalla 
agitazione, dichiarata dalla C.d.L, 
prematura, ingiustificata e denno- 
sa per i lavoratori. In merito al 
mancato accordo tra le due orga- 
nizzazioni, le CGIL dichiara. che 
la riunione comune dei due sinda- 
cati non era stata ancora fissata e 
che la Camera del Lavoro sì era 
solo riservata di rispondere, pre- 
via convocazione del direttivo ai 
categoria, Di fatto la C.d.Li è sta- 
ta posta di fronte al fatto compiu- 
to della proclamazione dello soio= 
pero da parte della CGIL e pertan. 
to la proposta riunione non aveva 
più ragione di essére tenuta. 


Altra scabrosa situazione si pre 
senta, all'Acegat, sul difficile \pro- 
blema dell'orario di lavoro per i 
tranvieri, già altre volte causa di 
serie vertenze. Un accordo) pareva 
già raggiunto in gennaio, sulla ba: 
‘e della riduzione della durata del 
lavoro in vettura,.da 7 ore e 20.mi- 
nuti a 7 ore e 10 minuti con 
l'eliminazione dei turni in tre 
riprese e l'assunzione di disci 
nuovi addetti. Lunedì scorso le par. 
ti si sono incontrate per definire i 
sedici articoli dell'accordo, ma do. 
po averne concordati dodici, l'inte. 
a è rLancata sui rimanenti quattro. 
‘Sì è determinata così la rottura del- 
le trattative ed il personale ha esa- 
minato deri la situazione, in due 
‘affollate assemblee, al termine del- 
le quali 4 sindacati sono stati im- 
pegnati e mantenere ferme le ri. 
vendicazioni sul quattro punti con: 
troversi, a costo di arrivare ad uno 
RAI IE AFONATO RE 
Per un estremo tentativo di so- 
luzione è stato deciso il ricorso 
all'Ufficio del Lavoro e all'ultima. 
ora abbiamo appreso che Ja con- 
vocazione delle parti è già stata 
decisa ed avrà JUogo domani mat- 
tina; è auspicabile quindi che in 
quella sede si possa arrivare ad 
una continuazione delle trattative 
e 5] riesca a acongiurare Il 
‘agitazione, pa 

Con un accordo ieri mattina è 
stata definita all'Uficio del Lavo- 
ro la vertenza riguardante la fab- 
brica ATTI è riflettente la riva- 
lutazione del premi di anzianità 
di quattro lavoratrici, Oggi, sem- 
pre all'Ufficio del Lavoro, sì discu. 
terà invece ti problema sorto alla 
Fabbrica Fiammiferi, in merito 
ni minimi di produzione, 

Nuove dificoltà vengono segnala. 
te per la continuazione dei lavori 
nel costruendo bacino di carenag- 
gio dell'Arsenale Triestino, a eausa 
di un'infiltrazione d'acqua provo. 
cate dal maltempo e che ha allaga- 


minazione dell'inconveniente e per 
accelerare quindi la ripresa dei 
lavori. 

e 


Uno sfratto intimato dall'IAGP 
8 le ragioni che Jo motivano 


Un recente sfratto intimato 
dall'.A.C.P. a due famiglie già 
abitanti in viale Sonnino 50, ha 
avuto eco l'altra sera al Con- 
siglio comunale, per un'interro- 
gazione fetta dal consigliere in- 
dipendentista Tolloi. Egli he 
parlato in effetti di une fami 
glia, che sarebbe stata gettata 
sulla strada senza alcuna essi- 
Stenza e tutela e senza alcuna 
altra sistemazione, nemmeno di 
fortune. 

Abbiamo voluto sentire in 
proposito _'I.A.C,P,, perchè pa- 
Teva veramente grave una ta- 
le azione da parte dell'istituto 
(xincredibile» è stata’ definita 
dallo stesso Sindaco, dopo aver 
ascoltato il consigliere Tolloi), 
ma la situazione ci è stata pro- 
spettata in ben, diversi termini, 
Si trattava cioè di due famiglie 
occupanti senza titolo l'allog- 


gio di viale Sonnino e l'occupa- 
zione abusiva ha avuto inizio 
nel caos del 1946. Da parte del- 
I'LA.O.P) sì assicura che non so- 
lo nei confronti delle due femi- 
glie è stata esperita la norma 
le procedura giudiziaria, ma 
che l'istituto stesso sl è preoc- 
cupato anche delle loro siste- 
mazione. Poiché uno degli oc- 
cupanti risultava titolare di una 
‘trattoria nella zona di: Longe 
ra, con ennessa abitazione, è 
parso doveroso troncare J’oc- 
coupazione illegittima. dell’al- 
loggio di viale Sonnino, intiman. 
do. all'occupante di tresterirsi 
nell'altra sua abitazione. Per la 
seconda famiglia, trattandosi di 
profughi, è stato provveduto per 
una sistemazione negli. alloggi 
di Santa\/Croce, che gli sfratta- 
ti peraltro hanno rifiutato, 


Conferenza Venier alla DC 


Questa Gera, alle 20.30, nella e- 
de di via De Amicis della Sezione 
#8. Vito della D. C., l'assessore ao- 
munale dott. Paolo Venier parle- 
rà, sull'attualissimo tem&: La elo- 
zioni provinciali e comunali. 


IL RINCARO DEL COSTO DELLA VITA 


Un aumento di 4 punti 
richiesto per la contingenza 


Da alcuni mesi uno dei temi più 
dibattuti nelle sedi sindacali, ma 
ampiamente e appassionatamente 
Dure in tutti i settori dell'opinio- 
ne pubblica, è quello dell'anom: 
lis che si rileva tra reale anda- 
mento del costo della vita e in- 
dice della scala mobile, Si ha cioè 
da un Jato il rincaro dei prezzi e 
dei fitti, dall'altro 4 mancato 
adeguamento dell'indennità ‘di 
contingenza, appunto perchè l'in- 
dice del costo della vita non ha 
|finora registrato tutte Je variazio- 


particolare sistema di rilevazi: 
| ne dell'indice dei costi, che solo 
icon parecchi mesi di ritardo fa 


scattare il meccanismo della sca- 
LAP ee Aalto e nero: 


sta bee ct ann rasoi E 
| mestre precedente, i 


Ti problema è stato recentemen- 
te posto all'attenzione delle orga- 
nizzazioni sindacali, democratiche 
dai metalmeccanici della nostra 

era del Lavoro e l'iniziativa 
ha avuto ieri pratico seguito, ad 
opera della U.I.L, L'esecutivo del 
l'Unione italiana del lavoro, riu- 
nito jeri a Roma, con la parteci- 
pazione del rappresentante di 
Trieste, Alberto Cosulich, ha rile- 
vato in un ordine del giorno il 
disagio che da tale situazione de- 
riva ai lavoratori, avanzando alla 
Confindustria Ja richiesta per la 


to la vasca. Interventi presso le au- 
torità sono stati compiuti ieri dalla 


C.d.L.-C.G.I.L. per una pronta eli- 


immediata concessione di un au- 
mento della contingenza pari a 
quattro punti, così da anticipare 


DELLA CITTA' 


L’Hotel de la Ville 


Trieste ritorna ad avere, da 

oggi, il suo grande albergo: lo 
Hotel de la Ville, Dopo un lungo 
periodo di chiusura, durante il 
quale ha subito una radicale ope- 
ra di trasformazione e rinnova. 
mento per rimediare un poco alle 
ingiurie del tempo e molto alle 
conseguenze delle requisizioni mi- 
litari, quello che dal lontano 1841 
era. sempre. stato considerato. il 
centro più vivo e signorile delia 
tradizionale ospitalità triestina, è 
messo in grado di riprendere” le 
proprie funzioni, più accogliente 
che mai. L'Fotel de la Ville, nella 
sua attuale slatemazione, che ade» 
risce alle necessità deì tempi e ai 
desideri della clientela d'oggi, è 
completo di tutti i servizi che ren- 


Pulcini e uova 
L'Ispettorato dell'Agricoltura, 
allo scopo di diffondere l'alle: 

vamento di razze pure e seleziona. 

te di pollame, concederà un contri» 
buto per l'acquisto di pulcini da 
un giorno e uova da cova, Le pre- 
notazioni vanno effettuata presso 
la sede dell'Ispettorato di via C. 
Ghega n, 6. 


Il ballo degli esercenti 
con i suoi molteplici numeri di 
attrazione, ai svolgerà dopodo- 

mani sabeto 8 marzo dalle 22 ai 

mattino nelle cinque sale dell’Al- 
bergo Excelsior. Tre orchestre, ia 
gara dei costumi, la gara dei fiori, 
la premiazione del. concorso d'arte 
gastronomica ed altre divertentis- 
sime sorprese allieteranno il sim- 


deranno piacevole e gradita la per. 
manenza dei forestieri nella nostra 
città. Le camere sono signorilmen- 
te ammobigliate, coi naturali com. 
plementi di ‘salotti, bagni, docce, 
servizi diversi: di squisita moder: 
nità. A disposizione degli ospiti @ 
della cittadinanza vi sono poi la 
«sala del caminetto», le salette del. 
lo Zodiaco e della «sabatina», la 
sala da tè, il bar al quale sì può 
accedere anche da via Mazzini, il 
ristorante, che ha pure un ingres- 
so autonomo in via Genova, una 
vasta sala «delle festività», tutto 
insomma ciò che costituisce un 
seryizio alberghiero di primissimo 
‘ordine del quale Trieste potrà es- 
ser fiera di fronte a quanti qui 
converranno da tutte le città d'Ita- 
lia e dall'estero, 


1 lupetti escono 

Dopo l'ondata di gelo; Il Pri. 
ppo di Lupetti ed 
GEI ha ripreso rego. 
larmente la sua attività nella sede 
di via San Nicolò 26 il lunedì, i) 
giovedì ed il sabato dalle 18 alle 
19.30. Sarà gradita la partecipazio» 
ne di tutti i numerosi iscritti ed 
anche di altri ragazzi che si inte- 
ressino alle attività dei Lupetti © 
degli Esploratori. 


Ballo all’Adriaco 

Per il ballo che avrà luogo allo 

Yacht Club Adriaco sabato: 8 
marzo, arenno validi gli inviti già 
distribuiti per la aerata dedicata 
alle <Arti e mestiori» e dovuta s0- 
spendere causa il maltempo. Sarà 
gradito l'abito da sera. Informa- 
zioni alla segreteria del Circolo, 
telefono 365-258, 


un «Alcionetto» 


patico trattenimento: a tutti, poi, 
la possibilità di concorrere alla 
tradizionale Lotteria, quest'anno 
particolarmente ricca, Prenotazio- 
ni: Associazione Esercenti, piazza 
Santa Caterina n. 4 (teli 24-199). 


Non è un problema 
traslocare nella nuova casa, af- 
fidandosi alla nota Ditta R. 

Allegretto di via Gallina 8, (tel 

87682. Sarete liberi da ogni preoc- 

cupazione ed avrete ogni garanzia 

di massima serietà e capacità, da 

ta l'attrezzatura di cui. dispone la 

ditta, 


AL Monte pegni 

Sabato dalle ore 9 alle 12 avrà 

luogo ia solita esposizione di 
oggetti diversi, fra cui numerosi 
tagli di stoffa per vestiti e mantel- 
li e due motoleggere, che, salvo 
riscatto, saranno venduti nel po- 
meriggio. 


Quadri pregiati 
abbelliscono l'appartamento è 
costituiscono uni sicuro investi- 

mento di danaro. Presso la Sala 

d'Arte Rossoni sono dieponibili 
dipinti d'autore da soddisfare le 
esigenze di persone raffinate. 


Per la gioia deì ragazzi 
le note edizioni Garzanti, tan- 
ito apprezzate da tutti, sono in 

yisione presso l'Agenzia rateale 

della Galleria. Rossoni e vengono 
cedute a favorevoli. condizioni. 


Il vecchio personale 
del 


RISTORANTE 
<MENAROSTI» 


rivolge og.1i migliore 
‘augurio cla nuova 
Direzione, 


hi reale (0 ‘è dovuto all 


La proposta fatta all’ U.I.L. dal delegato triestino 


le variazioni che altrimenti po- 
tranno aversi solo nel bimestre 
aprile-maggio, 


INFORTUNI SUL LAVORO 


La brutta contusione | 
paia TER IT GIA 
[di un elettricista dell’Acegat 
Nel deposito dell'Acegat, a Bro- 
leto, è rimasto infortunato ieri 
mattina l’elettricista Adone Bran- 
doì:n, di 84 anni, “abitante in vi 
Alle 9.80, petali va 
lo il cruscotto di un auto 
bus. il Brandolin faceva un brusco 
‘movimento con il capo, ed anda- 
Va a urtare contro lo sterzo. se 
4 


eee 


stafo subcommozionale. ‘Prasporti 
\to all'ospedale di d GRL RL è ‘atto 

osservazione con 
rognosi di tre giorni. s 
Pochi minuti ‘prima delle 19, 
mentre percorreva Ja via Soncini 
per recarsi a controllare gli im- 
pianti di un. edificio di recente | 
costruzione, l'ing. Giuseppe Cesa- 
re Cordella, di 61 anni, abitante 
in piazza Santa Caterina 1, è sci- 
volato e caduto, fratturandosi la 
gamba sinistra, L'ing, Cordella 
ha raggiunto l'ospedale con un 
tassametro, ed è stato accolto nel 
reparto ortopedico con prognosi 
di settanta giorni, 


La . 
Fototocnica. 
che ha riaperto ieri il suo 
negozio completamente 
rinnovato dopo il grave 
inceridio, di 19 giorni fa, 
rinsaldando così i vecchi 
legami di fiducia con la 
sua vasta e affezionata 
clientela, è lieta di assi. 
curare che, grazie ai tem- 
pestivi arrivi di rilevanti 
quantitativi di macchinè 
@ di materiale sensibile 
dalle maggiori e più ri- 
nomate case nazionali ed 
estere, è nuovamente in 
grado di soddisfare ogni 

più esigente richiesta, 
Nel negozio rinnovato 
di VIA CARDUCCI 29 è 
quindi reso in vendita 
soltanto materiale nuovo 
di fabbrica, garantito se- 
condo le modalità d'uso, 


CIT 
ORARIO AUTOSERVIZI 


Informazioni - Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N, 6 
Telefoni 24-793 - 24-796 
CIT Stazione Autolinee 
P. LIBERTA”, Tel, 24006 


CORTINA, martedì, giovedì e 
sabato, ore 7.15. 
GENOVA, via Mantova-Oremo- 
na, giornaliero, ore 8.15, 
GENOVA, lun., merc,, ven, 21. 
MILANO, giornal., ore 9 e 21, 
UDINE, giornaliero, ore 7.30. 
VENEZIA, 7.15, 8.15, 12, 17.30, 
SAPPADA'- Val Pusteria-Bres- 
sanone, giornaliero, ore 6.20. 
TRENTO - BOLZANO - ME- 
RANO, via Treviso-Bassano. 
feriale ore 7. 


Gite sciatorie CIT 


RAVASCLETTO, dom. ore 6,10, 
'RIGOLATO-SAPPADA, sabato 

ore 14.30 nonchè dom. ore 6. 
TARVISIO-FUSINE, dom. 6.30 


oggi | 
. Albino 


Se oggi eade fl vostro ono- 


Giovedì, 1 marzo 1956 


T Dante Weissmann 
non è più. i 


A tumulazione avvenuta, 
ne dànno il doloroso annun- 
cio le inconsolabili famiglie 
WEISSMANN, SELINGHERI 
e VIEZZOLI. 


Un particolare ringrazia- 
‘mento al dott. Sergio Lin 
che, intervenuto all'ultimo 
momento, fece l'impossibile 
per strapparlo alla morte. 


1 giorno 26 gennaio spirava a 
New York 


Angela Prestopnik 


nata JESSENITSCHER 


Ne dà la ferale notizia a quanti 
In conobbero e amarono il marito 
FRANK assente (S/S America), 
la figlia ALIC® col marito DOME- 
NICO ROSSELLI, la cognata HEN- 
RIETTA PRESTOPNIK (assente), 
le sorelle AMDLIA, ALICE e MER= 
NANDA, il fratello PINTRO, la co 
gnata CARMMLA e i nipoti 

La cara salma è arrivata a Trie- 
ste e le esequie avranno luogo dal- 
la Cappella del Cimitero di S Anna 
il giorno 2 marzo alle ore 16 


Brooklyn Englewood (New Or- 


Jeans) - Trieste 
1} Dopo lunghe sofferenze sop- 

portate, con cristiana ras- 
ssegnazione, munita dei confor- 
ti religiosi spirava il 27 feb- 
braio 


Giuseppina Battistella 


ved, di A, COLLINASSI 


A tumulazione avvenuta ne 
aànno l'annuncio  l’addolorato 
figlio ANGELO COLLINASSI, 
la sorella OLGA BATTISTEL» 
LA ved. GORLATO, i nipoti e 
i parenti tutti, a quanti le vol- 
lero bene e la stimarono. 


I 28 febbraio, dopo una vita 
onesta e laboriosa, è mancato 
all'affetto. dei: suoi ‘cari 


Ettore Bartolomel 


A tumulazione avvenuta ne dan- 
‘no il triste annuncio i familiari e 
4 parenti tutti, e ringraziano quan- 
ti presero parte al loro dolore. 


Un. particolare ringraziamento, 
per le cure prestategli, al prof. G. 
Macchioro, al dott. Welss, agli altri 
medici ed alle suore della TV Div. 
Medica dell'Ospedale Maggiore. 


| Ieri si è spenta improvvisa. 
‘mente 


Gilda Hosmaz 


| nata HAMEELE 
de ci 

iasciando nel dolore il marito arch. 
PAOLO, le figlie, la mamma, la 
sorella, } fratelli edA congiunti tutti. 
| I funerali seguiranno oggi 1 corr. 
alle ore 16. dalla Cappella dell'Ospe- 
| date Maggiore. 
liscnziaiziciccazioriazn 


i 
Luigia vea, Arocchi (Harock) 


Si è spenta serenamente lunedì 
27 febbraio È 


t Il 21 febbraio 1956 è im- 
provvisamente spirato al 
Pireo 


Mario Brazzatti 


A. tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la 
‘moglie, il figlio, le sorelle e 1 
parenti tutti. 

Per espresso desiderio del 
l'Estinto la famiglia non pren- 
de il lutto. 


Trieste, 1 marzo 1956. 
CITATI 
Il giorno 209 us. sì è spen- 


Ì ta serenamente la nostra 
cara mamma e nonna 


Antonia ved. Derschitz 


nata DEL TEDESCO 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio i figli, le nuore, i ni- 
poti e 4 parenti tutti. 

Per volontà della defunta la 
famiglia non prende il lutto. 

I funerali seguiranno oggi 1 
marzo alle ore 16.10 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Ì 


Teri mattina, dopo una penosa 
malattia, è spirato serenamente 
nel Signore 


Cesare Sauro 


profugo da Verteneglio 


Ne dànno la dolorosa notizia Ja 
moglie MARIA nata TOMIZZA, | 
figli CORRADO e ROSA MARIA, 
la madre, i fratelli (assenti) e | 
parenti tutti, 


I funerali avranno luogo oggi alle 
ore 14,30 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Il 29 febbraio Us, spirò im- 
provvisamente 


Francesco Pilteri 


d'anni 72 


Ne danno il triste annuncio 
l'adaolorata moglie IETTI e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
2..corr. alle ore 10.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 


[<= 


? Pietro Lipout 


si è spento il 29 corr. lasciando nel 
dolore i figli MARTÀ, PINA e PIE 
TRO, la nuora, i generi, 1 nipoti e 
i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi i corr. 
alle ore 17 dalla Cappella dell'Ospe- 
dale Maggiore. 
[(olecoi-@--i;-;i 


11:29 febbraio .s. spegnevasi 
lontano dalla sua Umago 


> Giuseppe: Gigui 


Ne dànno addolorati l'annun- 
cio la moglie MARTA, le figlie 
e il figlio, 

1 funerali seguiranno domani 
dai dalla” Cappella di via 

età. 


CSIIEZZ ZZZ ZIO ENTI 
RINGRAZIAMENTO 


Le famiglie BERTOLI, BER- 
'TOLLI, SORINI ringraziano 


d'anni 88 


A tumulazione avvenuta i figli, i 
nipoti e i parenti tutti partecipano 
la dolorosa dipartita. 


Un ringraziamento agli amici e 
conoscenti ed ai Titolari e Dipen- 
denti della S.p.A. Giovanni Beltra= 
me per la loro partecipazione. 


1 27 febbraio u..s. è spirato 
all'affetto dei suoi cari 


Mario Valentini 


A tumulazione avvenuta ne dàn- 
no il triste annuncio la moglie 
CARMEN, i figli dott, DANILO 
(assente), SALVO e SILVIA LE 
DINEGG, la sorella ANTONTA, i 
nipoti e i parenti tutti. 


Trieste, 1 marzo 1956 
Coe] 
I FAMILIARI del dom-pianto 


Giusenpe Martini 


ringraziano per le amorevoli cure 
prestategli, il primario prof. Jur- 
cev, i ‘medici e fl personale della 
VII div. dell'Ospedale della Mad- 
dalena, nonchè tutti coloro che pre- 
sero parte al loro dolore. 


A PREZZO 
DI FABBRICA 
gr = 


sentitamente. tutte le buone 
peteona che in varia guisa 
anno voluto partecipare al 
loro dolore per la perdita del 
la cara 


Adele: Bertoli 


E’ trascorso un anno dal 
giorno in cui 


Domenico Costa 


ha chiuso la Sua esemplare 
ed operosa vita terrena, 

La moglie, i figli con le 
famiglie ricordano la Sua 
eccezionale personalità che 
rimarrà viva nelle molte 
durevoli Sue opere. 

Una S. Messa in suffragio 
verrà celebrata domani 2 
marzo, alle ore 10, nella chie- 
sa di S. Antonio Nuovo, 


Dott. P. FILOGRANA 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Ore 10-18 e 18-20 - Festivi: 10-12 
VIALE XX SETTEMBRE 24/I1 


rer 


è un prodoito Bosietti «= 


PESA BAMBINI 


BILANCE SUL TI 


sempre a vostra disposizione noleg- 
Gia Farmacia «Al Lioyda, tel, J0747 


« 


rende noto che dal 27 


Telefono N, 96396 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Ore 11,30-18,30 @ 18-20 
VIALE XX SETTEMBRE 20/111 
Telefono 96-888 


Dott. Goldschmidi 


PELLE e VENEREE 
Via 8, Francesco 8-1 (Policlinico) 
Telef. 87265: ore 12.90-13.80, 17-19 

Via Boccaccio 10 - Tel. 56506 


Dott.SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Riceve qalle ore 11,30 alle 14, dalle 
16-30 alle 18 e dalle 19.50 alle 20.90 
Piazza della Borsa 10. Telef. 24566 


PROF. DOMENICO LONGO 


Specialista 
In Clinica Dermosifilopatica 
MALATTIE DELLA PELLE 
VENEREE, ENDOCRINE 
Via S, Caterina 5 » Tel. 29-977 
Orario: 11-13/2 17-20 


PIAZZA VOLONTARI GIULIANI 7. TRIESTE - TEL, É0Sd) 


febbraio al 8 marzo 


organizzerà la settimana di propaganda della Casa 


HARLOW 


COSMETICA SCIENTIFICA 
con dimostrazioni gratuite, distribuzione campioncini omaggio a 
tutte le signore che vorranno iniziare cure estetiche del viso e del 
corpo. Omaggi a tutte le visitatrici, Si prega fissare appuntamento 


| fm più forte controllo dell'ala po- 
ittica sinistra. Infatti da un punto. 


Giovedì, 1 marzo 1958 


UNA TAPPA NELL'EVOLUZIONE POLITICA NAZIONALE 


Il «fronte economico» 
ele sue ripercussioni 


A Trieste l'iniziativa delle tre Confederazioni è stata 
accolta con interesse nel settore delle forze produttive 


' stata accolta a Triesta con 
molto interesse la notizia prove- 
niente dalle organizzazioni della 
industria, del commercio e della 
agricoltura e riguardante l'ormai 
imminente costituzione a Roma 
di un «Fronte economico unico na- 
gionale» delle categorie produttri- 
ci, voltora realizzarne il più volte 
annunciato intervento «attivo» 
nella vita politica del paese, Sono 
attese decisioni che hanno tutto lo 
aspetto di segnare un mutamento 
di rotta di notevole importanza e 
tali da influire anzitutto sull'anda- 
mento delle prossime elezioni am- 
ministrative sia che orlentino il 
nascente fronte «tripartito» (indu. 
stria, agricoltura, commercio) ver: 
so un'attività politica autonoma, 
sia verso organizzazioni politiche 
preesistenti. Sembra che a preva- 
lere sarà questa seconda tendenza, 
anche se non si esclude la possi 
bilità da parte del nuovo gpresi- 
dium» delle massime forze econo- 
miche del paese di incoraggiare, 
caso per caso, manifestazioni poli. 
tiche nuovissime tuttora in fase 
di faticosa e incerta elaborazione, 

Gli aspetti della nuova «combi- 
nazione,economica» sono due è ri- 
‘spondono alle posizioni critiche as- 
sunte dalle categorie di fronte al- 
la congiuntura. politica apertasi 
‘alla fine dell'ultimo Governo De 
Gasperi e all'ungente solidarismo 
imposto ai ceti medi e alle istanze 
nazionali dall'eaggressione paci- 
fica» della politica comunista nel 
paesi occidentali e soprattutto in 
Italia, 

A parte i fattori contingenti 
summenzionati il «Fronte unico 
economico» ha radici lontane che 
toccano le strutture profonde del- 
l'economia italiana e ne assimila- 
no i principi dell'interesse unita- 
rio nazionale e quindi, della parte- 
cipazione attiva, diretta delle ca- 
tegorie economiche al governo del- 
Ja cosa pubblica, Questò autogo- 
verno delle categorie produttive — 
per la quota ad esse spettante net 
gioco e negli strumenti politieì — 
mira in definitiva a riequilibrare 
‘una situazione generale nella qua- 
Je fl piatto della bilancia sembra 

| pendente a sinistra; La conseguen. 
ta pratica del nuovo equilibrio po- 
irebbe prodursi così in ‘un ele 
‘mento compensatore del «centri- 
smo» e quindi in un suo indiretto 

| rafforzamento, salve però le esl- 
genze particolari delle categorie 

| produttiva non Intese solo come 
tere di interessi ma anche come 
orlentamento generale nelle “est: 
genze nazionali, 
| Tlazioni non mancano su questo 
‘ultimo terreno doye risultati ferti. 
Ji sl lasciano scorgere perchè tina 
Dresa di posizione del settore eco- 
nomico non può non collimare con 


rai tvista parlamentare queste re 
| senzialtro ossequiente agli ordini 
‘di scuderia provenienti da M 
cioè da un mondo extranazionale. 
Lo «sposalizio fra economia e 
politica» che il «fronte unico» stu 
preperando avrà certamente 1 suo! 
riverberi a Trieste e forse più qui 
che altrove per la maggior inten- 
sità con cui le pressioni extrana- 
zionali st fanno qui sentire. Non 
‘per una particolare tolleranza del- 
la nostra popolazione — si aggiun- 
‘ga — me per ragioni essenzialmen- 
te di ordine geografico che fanno 


su di essa convergere le velleità 
espansionistiche di antiche e nuo- 
ve ideologie, di antichi è nuovi fa. 
teressi internazionali, 

E' più che naturale perciò, è u- 
mano; che i filoni antinazionali qui 
sorretti da una campagna propa- 
gandistica che «lavora» accurata- 
mente ogni mutamento conglun- 
turale, ogni settore inquieto della 
produzione e del consumo, abbiano 
tina infiuenza notevole sull'opinio- 
ne pubblica locale, Altrettanto lo- 
gico, consequenziale è che l'appa- 
rizione di un efrontè unico» delle 
forze economiche locali possa rap- 
presentare una risposta soddista- 
te ai numerosi interrogativi che 
qui si impongono. «Sposare l'eco- 
nomia alla politica» qui a Trieste 
significa rafforzare l'eannessione»’ 
alla Madrepatria anche sul terre- 
no psicologico e operativo, oltrechè 
in quello amministrativo, politico, 
giuridico e spirituale già rea- 
lizzata, 

Abbiamo visto come, al momen- 
to, non si conoscano la idee delle 
tre Confederazioni nazionali del. 
l'industria, agricoltura e commer- 
cio sul modo e sugli strumenti con 
cui realizzare una diretta parteci- 
pazione politica delle formidabili 
forse produttive da esse rappre- 
sentate. Meno ancora è possibile 
intravedere Je Iineè di eviluppo 
della nuova iniziativa a Trieste 
dove i complessi problemi del re- 
sto della Repubblica si presentano 


ancora più intensamente circonda- 
ti da difficoltà. 

Eyldente appare però il travaglio 
di superamento in atto nell’im- 
portante settore della produzione 
privata di uno stato di cose in cul 
Je forze politiche soyveraive occu- 
pano, posizioni pericolose che si. 
prestano a funzionare da trampo- 
lino di lancio, di ideologie e inte- 
ressi stranieri, Ciò è quanto basta 
mer attendere con curiosità gli avi 
luppi sul terreno pratico delle de- 
cisioni imminenti delle tre Confe- 
derazioni produttive, 


Rodolfo Accerboni 


Cinquanta horse di studio 
offerto. dal Governo. francese 


1 Ministero degli Affari Besteri, 
come riferisce l'Università degli 
studi di Trieste, mette a concorso 
50 borse di studio per le Fran- 
cia, offerte dal Governo francese, 
della durata da 4 e 8 mesi, entro 
il periodo 1.0 novembre 1958 - 30 
giugno 1957, Sono destinate & Iau- 
reati italleni di qualsiesi facoltà 
e ad artisti con 0 senza diploma 
di età inferiore ai 30 anni. Il bando 
integrale ‘è visibile presso la se- 
greterie dell'Istituto di lingue mo- 
derne dell'Università oppure all 
Rieppresentanza francese di Trie- 
ste, via di Tor Bandene 1. 


IL''PICCOLO 


Lunedì prossimo il debutto 
della compagnia «di Eduardo 


Lunedì prossimo, al. Verdi, inau- 
gurazione della stagione di. prosa 


di, orimavera, con di debutto, del 
teatro di Nauardo De Filippo con 
Dolores Palumbo. Verrà rappre- 
sentata la commedis comica în 3 
atti «Non ti pago» di Fduardo De 
Filippo. 

Ii repertorio della 
comprende inoltre: 
noie mio», «Le voci di dentro», 
«Questi santasmi», «Ditegli sem- 
pie: sl», tutti lavori di Eduardo 
De Filippo. 


Questa sera al Rossetti 


«Valentina» con Isa Barzizza 


Oggi aì Politenma Rossetti, ver- 
rà rappresentato uno degli spetta- 
col: più graditi: «Valentina», rivi 
ata in due tempi di Marchesi e 
Metz, con la Compagnia di Enri- 
co Viarisio e Isa Barzizza. Sono 
due attori della rivista italiana 
che non hanno bisogno di presen- 
tazione, L'elenco artistico annove 
ra i seguenti nomi: Alberto Tale 
gnili, Adela Adamoxa, Pmilio Pe 
rienli, Renzo Giampietro, Mario 
lina Boyo, Sergio Fosco, Victor 
Feriari, Altro numero, ecceziona- 
le: Isa Pola. Fa inoltre parte del- 
la Compagnia il «New Style Bal 
let». La Compagnia ha già raccol- 
to successi clamorosi in tutte le 
maggiori città italiane. Lo spetta 
colo sì inizia alle 21. 


La violinista Johanna Martzy 
alla Società dei Concerti 


Iamedl prossimo alla Società del 
Concerti suonerà Je violinista 
Johanna Martay con la. collabo- 
razione del pianista J. Antonietti. 
Il programme comprende la Sona- 
ta in le min. di Beethoven, la 
Partita in re min. di Bach ela 
Fantasia di do di Schubert, 


Compagnia 
«Bene mio e 


i 


UNO SCONTRO TRA FURGONCINO E UTILITARIA 


Sempre sfortunato 
il posto accanto all'autista 


La violenza della collisione fa spalancare la portiera 
Altri quattro incidenti stradali senza gravi conseguenze 


Nello immediate vicinanze della 
caserma della Polizia stradale, a 


‘Roiano, si è verificato deri l'inci- | me 


dente più spettacolare della gior- 
nata, Wrano all'incirca Je 11.30 
quando al volante di un autofur. 
goncìno della «Cooperativa salu: 
mai», Sergio Tomat di 27 anni, 
abitante in via Gatteri 29, percor- 
reva la yia di Rofano Ju direzione 
della via Aplati. Nei pressi dello 
incrocio con. li 


ospedale con un automezzo della 
Polizia, e dopo le cure è stata di- 
con prognosi di yentl gior. 
nî. Notevoli danni hanno subito i 
due veicoli, n 
| Poco prima delle 14, mentre sta- 
va percorrendo Ja via Crispi con 
toleggera, Flavio Zippi, di 


id 20, è andato a sbattere, all'al- 
REST via. c Foto 


Tomat è andal i con li 
utilitaria di Giuseppe Perlich mi w - 
66 anni, abit ic lalla via Ginna. 


portiera dell'automobile alè spa 
lancata e la moglie del Perlich, 01- 
ga Suppana, di 50 anni, che viag 
giava al suo flanco è stata catapul- 
tata sulla strada. Il rumore della 

collisione è stato udito nella viel- 
na caserma, e alcuni agenti sono 
accorsi sulla strada, e si sono pro. 
digatî per soccorrere la signora 
Perlich, che aveva riportato contu- 
sioni al ginocchio destro, Ja proba- 
bile frattura del malleolo e abra- 
sioni alla gamba sinistra. La Per- 
lich è stata accompagnata allo 


LE CONFERENZE 


Mario Renzi parla al P.L.I 


tributaria 


per una migliore giustizia 


Domani al C.C.A.: «Il parto indolore» 


+ DI fronte a un folto e atten- 
to uditorio, il dott. Mario Renzi ha 
pariato.iersera nella, sede del P.L.I, 
Suì tema: «Per una migliore gili- 
stizia tributaria». Di grande attua 
lità l'argomento trattato: la recen- 
te approvazione della nuova legge 
tributaria, che va sotto il nome di 
Legge Premelloni, ha infatti posto 
in primo: piano J@ necessità di una 
riforma del procedimento  conten- 
gioso, della disciplina cioè delle ver. 
tenze! fra i cittadini e lo Stato, 
quando gli organi della Ammini 
strazione finanziaria. non riescono 
@a trovare un accordo con il contri. 
buente, Accennato alle fatali riper- 
oussioni! di un fattivo Sistema, tri- 
butario sulle fortune economiche di 
Un paese, e citato come esempio di 
particolate risalto Ja grave e' per 
Diciosa riforma di Diocleziano ai 
tempi del Basso Impero, che con- 
EFiDuI all'imbarvarimento del mon: 
do romano, l'oratore ha messo in 
particolare rilievo come le classi 
della piccola e media borghesia sia- 
no le più bistrattate dall'attuale 

rocedimento tributario. L'oratore 

a poi illustrato i difetti dell'attua- 
le sistema, precisando come da 
tempo si sia segnalata la necessi- 
tà di una riforma del conten- 
zioso tributario. Paragonati, gli 
effetti. di un cattivo sistema tri- 
butario a quelli delle più grandi 
catastrofi naturali, il dott, Renzi 
ha accennato, concludendo, alla 
funzione. sociale del’ reddito, che, 
come nuova ricchezza, non è sola- 
mente soggetto contributivo, ma 
deve anche servire per la forma 
nione dei capitali necessari al pro- 
gresso economico della, Nazione € 
alia creazione di altre fonti di red 
dito e di altri posti di lavoro, in 
quanto come risparmio va ad'in- 
vestirsi incase, in terre, in azioni, 
in beni strumentali, e come consu 
mo contribuisca all'altrui ricchezza. 
La conversazione del dott. Renzi 
è stata applauditissima dai presen- 
ti, fra i quali si notavano in par 
ticolare il Direttore del Bilancio « 
delle Finanze dott. Chiriaco, il DI. 
rettore del ‘Desoro dott, Alceste Sil 
vi Antonini, fl comm. Carlo Pados, 
Presidente del Centro di Sviluppo 

imomico.. 

-+ Il chiarissimo prof, Polli, geo- 
fisco. dell'Istituto» T'alassogratico 
di Trieste, ha tenuto ieri sera nel 
Ta sede dell'Associazione sportiva 
e culturale  dell'ACDGAT, una 
conferenza sulle attuali variazioni 
del olima della terra, con partico- 
lare riferimento al singolare clima 
dalla nostra. città. Dopo un'ampia 
dissertazione, sull'evoluzione del 
glima e sugli ultimi periodi gla- 
cia, il prof. Polli si è soffermato 
particolarmente sulle variazioni 
olimatiche nella. nostra regione. 
Per Ja sua posizione geografica, 
Trieste ha un clima molto singo 
lare, anche se di mare ne è il fate 
fore dominante, e sì trova su un 
confine geo e orografico multiplo. 
La particolarità che la rende uni 
ca al mondo è però quella di tro 
Varsì sul più diretto yalico-canale 
tra l'Europa centro meridionale ed. 
il Mediterraneo, con conseguenza 
diretta il passaggio di un'impetuo- 
sp massa d'aria fredda che, suo 
chista anche dalla depressione mi 
diterrane®, assume a nota vi 


climatica come  l’attuaie, mentre 
rende più miti gli inverni, sposta 
ine avanti gli. estremi. stagionali; 
permettendo Un maggior accumu- 
lo e raffreddamento della massa 
serea continentale e causando una 
ritardata ma più violenta discesa 
della bora. 

+ La rappresentazione dell'adr 
cisopolo» ha suscitato; n città una 
marea di discussioni, di critiche 
è di vivaci commenti. Si sono ao 
cesi numerosi dibattiti e l'ultimo 
della serie, organizzato in grande 
stile, ha avuto come campo di bat 
inglia Ja sede del VAL all'Hotel 
Yolly, (Folto, ed ‘elegante. pubblico 
ad ascoltare le due parti in cau- 


sa: la signora Nera. Fuazi; socia 
del VAL ed un trio di universitari, 
Perlini, Tornelli e Benvenuti. Cri: 
toa negativa da parte della signo- 
ta Fizzi, la quale na affermato 
che, mentre nei due precedenti la- 
vori dei eGobbi», vivacissime era 
Î« satira al costume smperversan- 
te in Italia, questa volta, con 
l'eArcisopolo» si èra mencato com: 
pietamente nell'intento, anche 
perchè la commedia si presentava 
priva di ritmo e di armonia, I tre 
universitari hanno controbattuto 
che la satira al costume era fatta 
con stile e con molta intelligenza. 
Solo il Benvenuti ha appoggiato Ja 
tesi della signora Fuzzi, solo am- 
mettendo la non comune intel 
genza dei «Gobbi». l' stato ap- 
Drezzato lo spirito e la preparazio- 
ne degli universitari. 

* «Le ricchezze materiali che 
noi riceviamo, da dove provengo- 
no?». Su tale argomento l'evangeli- 
sta Luigi Lisi intratterà questa se 
ra gli ascoltatori alle ore 20 alla 
Chiesa di Cristo di via S. France 
sco n, 16. 

+ Il tema del parto indolore sa- 
rà svolto domani a Trieste, per la 
prima volta in una conferenza, a 
curk del Soroptimist Club e del 
Circolo della cultura e delle arti, 
Lo farà il prof. Aldo Duca, do- 
cente della Sciola di ostetricia 
del nostro Ospedale Maggiore, AL- 
la importante conferenza, ‘ehe a 
vrà inizio alle ore 19, nella sede 
dei C.CA, in via San Carlo, si 
#cccde liberamente, 

- Domani sera, alle ore 19, 

delle conferenze dell'O- 
Maggiore avrà, luogo la 
‘scientifita dell'Asso- 
ciazione! medica triestina. Parlerà 
Il dott. S. Lin sul tema; aDalla 
fissione alla fusione nucleare», 

= Oggi il prot. Nemi 
stino dell'Università di Trieste ter- 
Tà la sesta conferenza del ciclo 
«Orizzonti cuiturali, U.S.A.» sul te- 
me: «Il romanzo di William Faulk- 
ner. La conferenza svrà luogo 
presso, il Centro culturale U.S.I.S. 
con inizio alle ore 19. 

+ Domani con iniziò alle 18,30, 
presso l'Istituto: di lingue moderne 
sa facoltà di economia e com- 
mercio dell'Università di Trieste, 
il’ chiarissimo prof, Diego Valeri, 
cidinario di lingun e letteratura 
francese presso l'Università degli 
Stadi di Padova € incaricato dello 


leasa della bora. Una. variazione, 


stesso insegnante nel nostra 
‘Ateneo, terrà una conferenza sul 
tema: ‘«Esperienze di un tradut- 
tore», 


d'Ago-| 


wella e, cadendo; si è prodotto con- 

“sinistra e al 
sapo; ‘Accompagnato all'ospedale 
dalla ORI, il ferito è stato tratte- 
nuto in osservazione con prognosi 
di tre giorni. Lievi danni ha su- 
bito il furgoncino, notevoli la mo- 
toleggera. 

Verso le 14, tn via del Veltro, 
l'auto di Reisoli Passador, di 24 
anni, abitante a Muggia in via 
Marconi 4, è venuta a collisione 
con la motocicletta di Vitaliano 
Borsì, di 28 anni, abitante al n. 20 
di Salita di Zugnano, sbucata im- 
provvisamente dietro a una corrie= 
ra, Il Borsì è rovinato al suolo as. 
siome alla moto, producendosi n- 
brasioni alla mano e al ginocchio 
sinistro nonchè contusioni alla 
fronte. E' stato accompagnato allo 
ospedale da un'auto di passaggio, 
è colà medicato e giudicato guari. 
bile in una settimana, Entrambi i 
veicoli sono rimasti danneggiati. 

Un popolare cantante, Ermannò 
Lorenzi, ha soccorso, intorno allé 
16.30, il cameriere Guido Burigana, 
di 39 anni, abitante in via Scussa 
6, il quale, mentre si stava diri- 
gendo- in motoleggera; da. Santa 
Croce a Grignano, lungo la strada 
costiera, era caduto per evitare un 
Jncauto ciclista, Poco dopo l'inci- 
dente, l'artista è transitato di ià 
con la sua automobile e, raccolto 
il Burigana, che aveva ‘riportato 
ferite Jacero contuse multiple al 
viso e la frattura del polso sini- 
stro, lo ha trasportato all'ospedale 
Tl cameriere è stato accolto nel re- 
parto ortopedico con prognosi di 
venticinque giorni, 

Svoltando, verso; le 18.90, da via 
della Guardia in via del Bosco 
con un. triciclo, il commesso 
Silvio Benco, di 18 anni, abitante 
in via D'Alviani 31, ha perduto il 
controîlo della strada ed è finito 
contro il muro di uno stabile. Il 
Benco, che ha riportato ferite al 
parietale sinistro, stato .subcom-, 
mozionale ed escoriazioni alla, 
gamba destra, ha avuto la forza) 
di riportare il veicolo, presso la 
ditta Bosco, in piazza Goldoni, do- 
v'è occupato, e quindi si è recato 
all'ospedale, 


Nuovi incendi di boschi 
e di sterpaglia sull’altipiano 


Anche ieri incendi di boschi. I vi- 
gili del distaccamento di Villa Opi. 
cina sono intervenuti, poco dopo le 
13, nel bosco «Grisa», nel pressi 
di Monrupino, dove le fiamme! 
avevano intaccato un'aerea di ven- 
timila metri quadrati. Alle 13,50, 
un carro è accorso in Strada del 
Friuli, dove stavano bruciando 
duemila metri quadrati di ster- 
paglia e alberelli nei boschi eJa- 
nouschek e Cosiovich», Alle 14.30, 
ha preso fuoco il bosco «Castagne- 
ti», sottostante l'autostrada Tar- 
visiana, e le fiamme sl sono este- 
se su una superficie di centomila 
metri quadrati. Alle 14.30, sterpi 
e alberelli st sono incendiati nel 
bosco «Bella Grisa», nel pressi di 
Borgo, Gigante. I danni ammon- 
tano a ventimila lire. Alle 15,30 
un altro falò è divampato nel 
pressi dell’Ostello della Gioventù 
in via Ovidio, dove le fiamme si 
sono estese sù duemila metri qua- 
drati, Alle 15.10 ottocento metri 
quadrati di sterpaglia hanno pre- 
so fuoco nei pressi del Dazio di 
Villa Opicinaì Alle 15.45) 1 vigili 
sono ‘accorsi. in viale Miramare, 
dove sulla scarpata fetoviaria due- 
mila metri quadrati di sterpaglia 
erano in fiamme, Alle 16 1 vigili 
del distaccamento del Porto Vit- 
torlo, Emanuele s1 sono recati ai 
Conconello: nella zona dov'è in- 
stallate l'antenna della Telivisio 
ne stavano bruciando quindicimi- 
la metri quadrati di terreno rim- 
boschito di. recante 


Piccola alluvione 
nelle strade di Gretta 


L 
i 
(«Giornalfoto») 


Un'improvyisa fiumana d'acqua 
‘sì.è riversata deri pomeriggio per 
le strade di Gretta, destando pa- 
nico fra gli abitanti, che hanno 
temuto si fosse aperta una falla 
nel grende serbatolo dell'Acegat 
situato nel rione. Fortunatamente 
l'incidente non è stato gravissimo, 
per quanto sl sia prodotto su 
‘una delle condutture che si dipar- 
tono dal serbatolo, spezzatasi per 
cause non ancora esattamente in- 
dividuate, Forse è stato effetto del 
disgelo o di altro fenomeno che 
ha determinato sollecitazioni del 
terreno. (cedimenti sono stati no- 
tati anche nelle vicinanze del 
punto in cui si è lesionata la 
conduttura), sta di fatto che l'ac- 
qua è dilagata come un fiume. 
E' stato posto pronto rimedio, 
bloccando la conduttura e provve- 
dendo attraverso altre condotte 
all'erogazione dell'acqua nella re- 
te. Nella fotto: 1 «baffi» d'acqua 
sollevati da un'automobile sulla 
strada allagata. 


«Delitto e castigo» di Dostoievskj 
Una forterealizzazione al Nuovo 


Sono venti e più anni che «De- 
ltto e castigo» di Dostoievskj, ri- 
dotto dal romanzo omonimo per la 
scena da Gaston Baty, interpreta» 
to in Italia dalla Compagnia Pav- 
Jova - Cialente, e da Alessandro 
Moissi, non compariva nella nostrà 
città. Il Teatro Nuovo ha nobil: 
mente voluto rimettere în luce que: 
sto poderoso e  concettoso dram 
ma, affidandone la regia a Fernan 
do De Crucciati, che è attore 
espertissimo e valente, oltre che 
conoscitore del teatro russo, e chia 
mando alla complessa reali o 
ne artistica tutti gli attori del Tea- 
tro nuovo, sicuni attori della Ra- 
dio è delle filodrammatiche locali, 
nonchè un buon numero di allievi 
dea Scuola di recitazione ciò che 
ha comportato una lunga e diffi. 
cile preparazione i cui risultati. 
veramente encomiabili ‘e felici, 
sono fatti sentire iersera attraver- 
50 le. calde, fervidissime accoglien- 
ze per tutto il decorso della recita 

La quale anzitutto ci ha mostra- 
to l'attualità e la profonda. vita» 
lità del dramma per.l'ansia ango 
sciosa di luce e di verità e per 
l'approfondimento interiore | che 
travagliano i suoi personaggi. «De 
litto e castigo» è la storia della co- 
scienza di Raskolnikoff, dalle tene- 
bre alia resurrezione e salvezza de) 
cuore, dall'inferno slla conoscenza 
del Cristo contemplato in se stes. 
so. In pieno positivismo letterario 
Dostoievskj ci racconta nel suo 
«dramma come Raskolnikoff esco. 
giti e consumi un delitto, sul cor- 
po di una vecchia usuraia, per pu- 
ra e astratta passione dell'intellet- 
to, Egli desidera raggiungere l'ul- 
tima essenza del male, i confini 
supremi della libertà umana, e 
freddamente inquadra in un siste 
ma logico il suo proposito sangui- 
nario mascherandolo di eroismo 
Dice Raskolnikoff: «Un individuo 
eccezionale, un superuomo, con 
una grande idea da realizzare per 
| bene di molti, ha il diritto di 
eliminare gli ostacoli che trova sub 
la propria strada, Per il bene del 
la società, questo individuo di po- 
tenza superiore, può mettersi al di 
sopra delle leggi, può sbarazzarsi 
della. propria. coscienza, prendere 
la morale per la coda e uccidere, 
poniamo fl rioco ozioso e vizioso 
disponendo delle sue ricchezze per 
buone finalità». E° la teoria che 
Nietgsche' ha formulato per il su- 
periomo, e che D'Annunzio ha 
‘svolto in «Più che l'amore». Con 
\Dostoievskkj il dramma della Li 
[bertà, portato fino al delitto, si 
trastorma nel dramma della co- 
(Scienza, che sì risveglia al richia- 
‘mo della propria colpa è cammi 
na. volontariamente verso il casti- 
«a morale di «Delitto e cast 
| gor è appunto esemplificata con l'ab- 
basamento dell'orgoglio mentale e 
| della libertà di azione di, Raskol- 
| nilcoft, che spezza in se stesso la 
volontà di dominio e il cerchio del 

10 egoismo, Solo così nasce in lui 
|ituomo nuovo che è l'uomo an- 
nunzisto dal Cristo e predicato in 
A somanzi di Fedor 


ostolevsk]. 


T personaggi di «Delitto e casti 
go» sono su per giù i personaggi 
dei Karamazoff e di altri romanzi, 
‘SÌ possono dividere in due gruppi. 
quelli che hanno il culto della 
sofferenza e sono impotenti a ri 
soilevarsi dal male che ll opprime || 
come. Marmeladoft, l'alcoolizzato 
che ha rovinato la famiglia; come 
Sonia sua figlia, che per procurare 
da mangiare si suoi, diventa pro- 
stituta e si vende per trenta rubli; 
come RaskoInikoff ossessionato dal- 
19 libertà del delitto, eppure tra- 
boccante di tenerezza estatica per 
Sunia, della quale amerà soltanto 
la sofferenza; e quelli mondi di 
peccato e innocenti di spirito, co 
ine Razumikin l'amico soccorritore 
di Raskolnikoff, la signora Ra- 
‘agìnikoff e sua figlia, E' un mon 
do di poveri è di derelitti verso 1 
quali l'autore di «Delitto e cast 
go» senti simpatia è uguaglianza, 
fuori di ogni pregiudizio di casta 
è d' condizione sociale, Raskolnf- 
Koft, che incarna il travaglio spit 
rituale di Dostolevski, si sente at- 
tratto verso la miseria dei suol 
compagni, ne comprende il dolore, 
ha pietà di Marmeladoff e di sua 
fiziia Sonia, e quando l'ubriacone 
‘muore travollo da una carrozza, il 
giovane paga i funera?!, aluta la 
vedova, è contemplando il: sacrift. 
cio della ragazza, ne sente In ele- 
vatezza morale e capisce che la 
salvezza gli giungerà soltanto dalla 
tinione del loro dolore e delle loro 
colpe: quella di lei, che ha insul: 


taco il proprio corpo, e quella di 


DOPO UN COMMOVENTE RITO A PADOVA 


Tumulato a 


Sant'Anna 


lo. studente Mario Valentini 


‘Si sono svolti ieri mattina a Pa- 
dova, partendo; dall'Istituto di me. 
divina legale, i funerali dello stu- 
dente Mario Valentini, squinto an 
no» di medicina, spirato nella pro- 
pria: stanzetta in via Belzoni 23 a 
causa dell'ossido di. carbonio for- 
matosi nelle circostanze già riferi- 
te. Reggevano i cordoni del carro 
funebre quattro colleghi della fu 
coltà ‘di medicina e al seguito era» 
no anche il padre, la sorella e altri 
congiunti dello scomparso, il Tri 
buno Luigi Amaduccì è alcune cen- 
tinaia di studenti in berretto go- 
liardico con: il segno di lutto. Sul 
feretro! spiccava un fascio di fori 
della famiglia, Il corteo si è sno- 
dato perle vie Ospedale Civile e S. 
Francesco; da qui dl feretro di Ma- 
rio Valentini: per Ja «Porta della 
Pietà» è stato accompagnato nel 
cortile antico del Bo, dove, presenti 
i dirigenti: universitari, sì è svolto 
il rito dell'alzabara, mentre dalla 
torre universitaria s'alzavano { me 
sti rintocchi della campana. 

Dopo l'austero rito, il feretro è 
stato deposto sull'autobara che lo 
ha traslato a Trieste, proseguen- 
do direttamente per Il cimitero 
di Sant'Anna, Alle 14.30. presenti 
Eli straziati congiunti, Mario Va- 
lentini è stato tumulato nella tom- 
ba di famiglia, 


Attesi a Triesle 


i clandestini del ‘“Toscana,, 


I due triestini imbarcatisi 
clandestinamente sul «Toscana» 
nella speranza di poter emigra- 
xe dp Australia venanzo rispa 


diti a Trieste. Come riferito nel- 
l'edizione di ieri, i due amici, 
entrambi ventiseienni, si chia- 
mano. Luciano Morgan, abitan- 
te in via Genova 21, e' Sergio 
Soban, abitante in Strade Vec- 
chia per l'Istria 167. Il 26 no- 
vembre scorso essi salirono suì 
«Toscana» assieme ad un grup- 
po di emigranti e vennero sco- 
perti soltanto quando la moto- 
nave aveva ormai lasciato le ac- 
que territoriali italiane. Essi 
hanno viaggiato novanta giorni 
prima d'essere sbarcati, l'altra 
sera, a Bari, da dove verranno 
rimandati a Trieste. A_quauto 
risulta, i due erano disoccupa- 
ti e avevano giocato il tutto per 
tutto nella speranza di potersi 
‘stabilire nella lontana terre di 
oltremare. Il Soban e il Morgan 
avrebbero al loro attivo qualche 
piccolo scontro con la giustizia: 
‘ubriachezza e denunce per le 
sioni, 


Il tesseramento all’ ENAL 


Aderendo a numerose richieste 
che pervenivano da parte di lavo- 
ratori che, dato il loro orario di 
lavoro, non erano in grado di 
provvedere alla richiesta di rin- 
novo o di rilesclo della «Carta del 
|.Servizi Enal» per l'anno 1956, l'Uf- 
ficio provinciale Enal di Trieste 
ha istituito un servizio straordi- 
nario per jl tesseramento all'En- 
te, che funzionerà giornalmerite 
dalle ore 19 alle 20 escluso il sa- 
bato in cui l'orario va dalle 17 
alle 16. Si precisa che i lavorato 
ri potranno richiedere il rilascio 
della «Carta dei Servizi Enal» an- 


che per i loro lamiliari. 


Tur che ha ucciso la propria ani: 
ma, Dalla loro unione nascerà la 
riconolliazione con la sorgente del- 
la vita che è nella risurrezione del 
la fede attraverso Ja luce dello 
sp.rto, Ma prima di rinascere, gli 
etc. di «Delitto e castigo» debbo- 
no perdersi. Sono creature che 
mon hanno la forza di procacciarsi 
il rispetto degli nitri e ll diritto 
di essere trattati come uomini. 
Tnatilmente hanno tentato di di 
ferdere la loro personalità, Preci- 
pitano sempre più (nella miseria 
morale e materiale e muoiono di- 
sperati come Marmeladofi, o si uc- 
idono come sua moglie Caterina 
Ivanovna, appena rimasta vedova, 
o s' fccusano di colpe non come 
messe per Ja voluttà di assumere 
‘e proprie spalle { delitti degli 
atri, come l'imbianchino che di- 
chiara di essere Stato l'assassino 
della vecchia usurala Allona Iva 


novna, uccisa da Rasktolniltofi 
spesso nel linguaggio di questi 
personaggi, ascoltiamo profonde 


cencezioni filosofiche 0 alti senti 
menti di pietà 0 confessioni. rell- 
giose o sentimenti di commossa 50- 
lidsrietà verso la sofferenza altrui 
Sano mistici, sognatori; gaudenti. e 
vis'osi, prostitute e maiati di sp 
rito che portano 1 segni della stes- 
sà sofferenza, R' Ja società russa 
della seconda metà dell'Ottocento, 
cggi sparita e diventata ormai. sto- 
riu, nella letteratura e nel teatro 
con È segni indelebili della grande 
urto, «Delitto e. castigo». resta il 
più grande racconto psicologico 
della narrativa; russa, Anche! sulla 
scera rivive le profondità dell'in: 
dagino nella figurazione di: alcun! 
nersonaggi. Porfirio è in questo 
mso un capolavoro di sottigliezza 
@ di intuizione poliziesca, Gli in- 
terrogatori: di Raskolnikoff in sede 
Istruttoria ci mostrano i due piam 
psicologioî della indagine: uno for- 
male, con apparenze amichevoli, 
l’altro sostanziale che riverbera la 
sun luce senza parole, e individua 
la colpevolezza senza prove del 
giovane | ticcisore dell'usuraia. La 
votenza della conclusione di «De 
lito e castigoy non è data dal giu- 
dizio legale degli uomini, nè dalla 
contessione di Raskolnikoft al giu- 
dice Porfirio, bensì dal giudizio che 
l'assassino pronuncia su se stesso 
per la voce della sua coscienza. 
Raskolnikoft e Sonia hanno sop- 
poso in maniera diversa la pro- 
ia vita. Wntrambi sono giunti 
Aa pi. nera solitudine con la più 
nua disperazione, e si propongo: 
REVAL percorse e VINI daisti 
dei Joro \patimento: Nella povera 
meretrice egli ritroverà la propria 
luce e la propria volontà. Di quel- 
lu due debolezze, Raskolnikcoft 
voniebbe fare una forza; salvare 
l'una per mezzo dell'altra. Ma oc- 
corre la fede. Sonia rammenta al 
suo compagno il Vangelo ‘di San 
Giovanni, nel punto della resurre- 
zione di Lazzaro, ove Cristo dica: 
«Io sono la resurrezione 6 la vita, 
Chi crede in me, vivrà anche se 
fosse morto». Psi che sono morti, 
troveranno: la vita insieme. La ri. 
trova Raskolnikot che riconosce 


di non aver avuto il diritto di ue 

che credendo di ticcidere, 

,, ha ubeiso se stesso. gli 
& 


oldere; 
l'usura! 


TEATRO & VERDI, Domani, alle 
20.305 Terza rappresentazione «Fe- 
dora» di Umberto Giordano. Turno 
di abb. C per ogni ordine di posti. 
TEATRO NUOVO, Ore 20.30 preci 
se: «Delitto e a gli F°. Dosto 
Jewslky, Regia di F. De Crucciati. 
‘Abbonamento turno E. 

ROSSETTI, Ore 21: Debutto Com- 
pagnia Viarisio-Barzizza ‘con «Va: 
leotina», commedia musicale di Mar. 
chesi © Metz, Turno palchi C. Pre. 
not, vend. galleria Protti, tel. 36372 


EXOELSIOR. 15: «Donne sole». 
Ferraniacolor con Eleonora Rossi 
Drago, Ettore Manni. Il film più e 
legante e spietato dell'anno. Ult. 22. 
FENICE, 15; «Vittorie sui maria. 
Spettacolosa e impressionante do- 
cumentazione di una guerra apie- 
tata filmata dalle due parti in lotta, 
NAZIONALE, 15: «Cortile» con E- 
duardo e Peppino Dè Filippo, Ma- 
risa Merlini e_{l giovane grande at- 
tore George Poujouly. Ultima 22. 
ARCOBALENO. 16: «Profondo co- 
ine il mare», Cinemascope Mastman 
con Vivien Leigh e Kenneth More. 
Vietato ni ‘minori. Da oggi sono 
valide le tessere e gli omaggi. 
SUPERCINEMA, Prossima inau- 
gurazione, Locale completamente 
nuoyo;, impianti modernissimi, 
FILODRAMMATICO. 16: «Senza 
scampo». Torna Robert ‘Taylor con 
Janet Leigh e George Raft in un 
potente film in Metroscope. E' un 
dramma ad alta tensione prodotto 
dalla Metro, Vietato ai minori. 
GRATTACIELO, 16: Franca Vale 
ri, G. Ralli, V. De Sica, M. Ma 
stroianni. Nel tomicissimo fim di 
1. Emmer: «Il bigamo», 
CRISTALLO. 16: Un colossale Ci 
nemascope ti technicolor: «All'in- 
ferno e ritorno» con Audie Murph: 
CAPITOL, 15: «Nessuno resta 50: 
lo» con Olivia De Havilland. R, 
Mitchum e WF. Sinatra, Ult, giorno. 
ASTRA ROIANO, 16: «Un giorno... 
tutta la vita» con Merle Oberon e 
Richard Todd. ‘Technicolor. Ult. 22. 


ALABARDA, 16.90: Il più diver 
tente film di vita sui mari «Mister 
Roberts» Cinemascope in Warner 
color, con Henry Fonda, James Ca 
quey' a William Powell. Regla di 
Ford e Mervyn Le Roy. 
ARISTON. 16: «Il caporale Samp. 
Dean Martin e Jerry Lewis vi of- 
frono due ore di risite. 
ARMONIA, (Cassa 16, inizio 15.50, 
«La figlia di Caino» con Josè Fe 
rer e June Allyson, Sulla scena: 
La Triestina in cLassa o radopia», 
AURORA, 16: «Caccia al ladros 
con Grace Kelly e Cary Grant, E' 
un film Paramount n Vistavision 
e technicolor. Ultimo giorn 
GARIBALDI. 15. 
proibita», Linda Darnell, R. 
è Dan Duryea, Vietato ai minori. 
IDEALE. 16: Mickey Rooney. in 
«Il terrore corre. sull'autostradn>. 
Un drammatico; Columbia, 
IMPERO. 16: «Racconti romani. 
Meraviglioso, allegro, divertente 
nemascope-a colori, con Vittorio De 
Sica, Totò, Silvana Pampanini, G. 
Ralli e A, Cifarielto. 
ITALIA. 16; Ultimo giorno di «La 
ragazza di Via Veneto». Prima vi 
sione RKO, con Anna Maria Mo- 
neta Caglio. Domani: «La donna 
più bella del mondo», grandioso 
technicolor, con Gina Lollobrigida, 
MARE, 16: «Campo 1119, Altamen- 
te drammatico, con Li Genn € 
L, Lowuert. 
MODERNO. «Signorine, non 
guardate i marinais con Betty Hut- 
ton e Bob Hope, Ore. 20.30: Tra 
smissione di ia 0 raddoppia». 
Ultima ore 22. Sono escluse tessere 
è ingressi di favore. 
SAVONA. 15,30: «I pirati della Cro- 
ce del Sud. Spettacolare technico- 
lor Paramount, con Yvonne De 
Carlo e Richard Arlen. 
S. MARCO, 16: «La corte di Re 
Artù», fantasioso technicolor, con 
Bing Crosby e Rhonda Fleming. 
VIALE. 16: «Tra due bandiere» 
con Juanita Reina e Virgilio Tei- 
‘xsito Uns romantica avvantura. 


[oraTRI E CINEMA | 


dovrà riscattarsi dalla colpa, con 
la sofferenza e con la confessione 
Davanti a ‘tutti  Raskolnikoff sl 
accusa: «Sono'fo che ho ucciso a 
colpi di scure ‘Aliona Ivariovna, 
per derubarla». 

Ti regista Fernando De Cruccia- 
ti ha sentito il dramma nel suo 
tema mistico e nel suo colore pit: 
torico, ed ha riassunto tutto il mo- 
vimento e gli episodi su di un 
quadro plastico suddiviso in vari 
luoghi deputati della vicenda, Una 
grande croce, dall'alto di una sca- 
linata, ha dominato la scena, co- 
me simbolo della presenza del Cri- 
sto, e del cammino di Raskolni 
Koff dalle tenebre alla luce della 
coscienza, Sui vari piani del pia 
stico, gli attori hanno trovato sciol: 
terza di movimenti e di aggruppi 
menti pittorescamente disposi 
mentre nella figurazione dei molti 
personaggi ogni interprete ha ob- 
bedito con semplicità e sponta- 
ne.tà alle precise e acute indica- 
zioni della regia. Così Filippo 
‘Sicezo è stato un Porfirio di acu- 
ta' dialettica © penetrante rilievo, 
e Pietro Privitera ha trovato per 
Raskomikoft espressione cupa © 
‘rgozilosa, trasognata e depressa, 
esaltata € alla fine  trasfigurata, 
Ticra di' belle e sincere intonazio* 
nî, mentre Marisa Mantovani ha 
sentito Sonia, con dolente accento 
è gatimasetfusione, Di tutti. gli al 
tiîî attori è doveroso menzionare 
l'efficacia della partecivazione, co- 
me. Michele. Riccardini incisivo. e 
cclotito Marmeladoft, « Mario Bar- 
delia (cordiale Razumikin, e Ise- 
bella Riva maternamente espressi 
va, e Ida Moresco; arammatica- 
mente concitata e Paola Piocinato 
graziosamente disinvolta, 

Di questa esecuzione, ch'è sensa 
dubbio la più impegnativa dell'at- 
tinte stagione, va dato atto al 
Teatro Nuovo, fl quale, con un mu 
mero relativamente esiguo di 
torì stabili, è riuscito 4 inscenare 
uno spettacolo così coriplesso, cui 
tutti, interpreti e tecnici, sotto la 
guida sicura e intelligente del De 
Crucciati, ch'è stato validamente 
coadiuvato da Spiro Dalla Porta 
X!é:as, hanno recato il loro feryi- 
do contributo, Fra gli ‘attori nomi- 
‘netemo ancora per le soro efficaci 
prestazioni il Lupi, il Mariani, dl 
De Sanctis: della Compagnia Sta- 
ile; la D'Arno, la Lazzari, il Val. 
letta, il Del Mestre, il Savorani, il 
Lo Vecchio e il gruppo degli allie- 
vi della signora Isabella Riva. Le 
composizioni e gli adattamenti 
‘isicali del m.o Rotter, i cori ese- 
|4quiti. dal Coro Montasio, Ja coreo- 
grafia della sìg.ra Panzini hanno 
completato il quadro d'insieme. Il 
suggestivo allestimento scenico) 
su bozzetto del regista, è dovuto 
a G. F. Padovani e C, G. Tita. 
mentre i tecnici della ditta Sem- 
bianti hanno curato gli etfetti di 
luce. 

Ti pubblico che affollava il tea- 
tro ha ‘accolto ji dramma con ri- 
petati soroscianti applausi dopo 
c'ascun atto e alla fire ha festo- 
samente acclamato Femando De 
Crieciati insieme. agli interpreti 
tut), Da questa sera nanno\inizio 
le repliche, 

si VT. 


VITT. VENETO. 15.30: Quarta set- 
timana di strepitoso successo con 
«L'ultima volta che vidi Parigi», 
con Elizabeth Taylor, Van Johnson 
® Walter Pidgeon. Tutte le passio. 
nl vibrano in questo capolavoro in 
technicolor Metro Goldwyn Mayer. 


AZZURRO, 16: «Iì cammino delle 
stelles, technicolor Paramount, con 
8, Laurie e D. Brian. Viet. minori, 
BELVEDERE, 15,30: «Alba di fuo- 
co». Drammatico avventuroso in 
technicolor, 

LUMIERE. 17: «La città che non 
dorme» con Gig e Mala Powers. 
Vietato ai minori. 

MARCONI, 16: sLa lunga linea gri- 
gia». L'ultimo capolavoro di John 
Ford in Cinemascope, con Tyrone 
Power e Maureen O'Hara, 
MASSIMO, 15.30: «All'inferno e ri- 
torno»; L'epopea della gloriosa fan- 
teria in un colossale Cinemascope 
Universal in technicolor, con Audie 
Murphy e Susan Kohner, 

NOVO CINE. 16: «Le ragazze di 
Sanfrediano» con A, Cifariello e R 
Podestà. Romantico, sentimentale. 
ODEON. 16: «Spartaco» (Il gladia- 
tore della Tracia) con Anna Maria 
Canale e Massimo Girotti. 

RADIO. 16: «Il giustiziere», Emo- 
zionante technicolor, con Ronald 
Reagan e Dorothy Malone. Vietato 
ai minori di 16 anni. 

8. VITO, 18: «Viva la rivista». Di- 
vertentissimo, con C. Campanini, 
TT. Scotti, W. Chiari/e I. Barzizza. 
SERVOLA. 18: «Mentre la città 
dorme», Universal. 

VENEZIA. 15.30: «Un uomo tran- 
quillo», technicolor, con J. Wayne. 


AL «BUCO DEL MURO» DEL VA- 
NOLI, briose serate danzanti: 

AL CARILLON DEL VERMUT 
DI TORINO. Dalle 21.30 orchestra 
Fallabrino. Feste: Tè pomeridiani 


CALZATURIF 


La scarpa che dà le ali 
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OGGI AL ROSSETTI 
ORE21 
ECCEZIONALE DEBUTTO 


DELLA COMPAGNIA 

che presenta 

MARCHESIe METZ 
Prenotazioni e vendita presso la Biglietteria Centrale + 


Enrico. VIARISIO, I5a BARZIZZA 
Commedia musicale in 2 tempi di 
Galleria Protti — Telef. 36-372 


Dopo «LA VALLE DELL’'EDEN» 
potrete ammirare l’arte infinita di 


JAMES DEAN 


WARMERCOLORI 


or 
BRUCIATA 


Imminente all’Excelsior 


cema CRISTALLO entro 


OGGI il colossale Cinemascope în Technicolor OGGI. 


| ALL’ INFERNO E RITORNO 


con QUI MURPHY 


lmiieca 
al FENICE 


WILFRIED SEvFERTA 
HARRY, MARDT 
RANE CHRISTIAN BLECH 
JOACHIM FUCHSBERGER 
RMMERICH SCHRENE 
PAUL BOSTGER 
VA INGESORG SCHOLE 
HELEN VITA 

asota è: PAUL MAY 


EUGENE IGLESTAS-CHARLITA 


AEG: EDGAR 6. ULMER n 


a) Pad qua 
Gc ANGELO VALLE (bem fat 


DOCOCCCCTONENCNCOnO 
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APPASSIONANTI SCOPERTE NELL'ISOLA DI CRETA 


Un lestino svela i misteri 
della città del milico Re Minosse 


Le ultime ricerche del 


prof. Doro Levi diret- 


tore della Scuola archeologica italiana di Atene 


Le ricerche archeologiche nel. 
la zona doye sorgeva Festo, la 
città fondata dal mitico Re di 
Creta Minosse, continuano a da- 
re risultati molto importanti. 
Gli ultimi scavi hanno difatti 
portato alla luce 1 due più an- 
fichi strati del famoso palazzo 
che nulla aveva da invidiare, per 
magnificenza e dimensioni, al 
palazzo di Cnosso, Questo edifi- 
cio, il più antico, è il primo che 
sia stato costruito verso l’anno 
2000 a. C. e costituisce la mb 
niatura del grande palazzo del- 
l'epoca postminoica. Come gli 
altri tre che gli sono posteriori, 
sembra sia stato distrutto da 
un terremoto. Come risulta dai 
diversi elementi pervenuti sino 
8 nol, circa ogni cento anni si 
verificava un terremoto dagli ef- 
fetti disastrosi. Ma, oltre questi 
fierribili sinistri, ne accadevano 
anche altri. di minore impor 
tanza, e ciò è reso evidente dal 
successivi rinnovamenti di cul 
è stato oggetto il palazzo. 

Le ricerche condotte dal di- 
Tettore della scuola archeologica 
italiana, il triestino prof. Doro 
Levi, in questa zona, hanno per- 
messo di portare alla luce una 
entrata situata sul lato est ed 
una intera rete di installazioni 
idrauliche. E' stata pure trova- 
ta una piccola stanza munita 
wi banchi, situati contro il mu. 
to, come pure di piccole pisci« 
ne. E' stato poi scoperto un. cor- 
ridolo circondato da piccoli sga- 
buzzini dove si riponevano le 
vettovaglie, Sono stati scoperti 
in questi luoghi numerosi vasi, 
anfore e coppe. In prossimità si 
trova il grande deposito forni 
to di vasti recipienti \dove sl 
immagezzinavano l'olfo, il vino, 
diversi frutti secchi, il. grano 
ece, In un grande recipiente è 
stata trovata dell'uva secca. In 
un armadio, incastrato nel mu- 
ro, sono stati trovati alcuni ya- 
si, delle lampade a olio, una 
gabbia di uccelli e diverse cop- 
Pe che servivano come misura 
tipo del viveri. 

Ma la scoperta più importan- 
te consiste nel grandissimo nu- 
mero di argille trovate sparpa- 
gliate nel suolo. Queste argille 
— ve ne sono ben 10.000 — do. 
vevano servire a turare le botti- 
glie e anche del vasi che con- 
tenevano | aromi, vini, liquori 
ecc. Il modo con cui questi re 
cipienti venivano suggellati era 
il seguente: sì attaccavano con 
un filo gli oggetti da suggella- 
re, fossero essi un vaso, una sca- 
‘tola, una bottiglia oppure un 
documento. Sì metteva poi sul 
filo dell'argilla fresca su cui st 
apponeva il. sigillo. Anche per 
quel che riguarda questi sigilli, 
1 Minoici tendevano a manife- 
stare il loro temperamento arti- 
stico. Bellissime rappresenta- 
zioni, o anche scene intere, di 
uomini, di animali, di alberi. vi 
erano figurati e’ costituivano 
fanti esempi dello spirito natu: 
ralista dell'arte cretese. Il prof. 
Doro Levi è riuscito a restaurare 
le rappresentazioni di più di 
250 di questi sigilli. Vi è un sl 
gillo in cui sì vede un guerrie. 
To altero, armato del suo arco, e 
che tiene per mano una grazio- 
sa e giovanissima donna. Che si 
tretti di Teseo e Arianna, op- 
pure di Paride che rapisce la 
bella Elena? Un altro sigillo 
rappresenta un leone superbo 
che regge un vaso tra le sue 
zampe. Altri rappresentano una 
Diovra, un ragno, un pesce ala: 
fo, un cinghiale, degli animali 
di bosco e incontriamo molto 
spesso la scure, il simbolo sa: 
oro del Minoici, Vari uccelli, 
‘una piccola sfirige, come pure 
diversi altri simboll ideografici. 

In questo stesso strato sono 
state trovate diverse tavolette 
coperte da una scrittura gerogli. 
fica, e una tavoletta coperta dai 
maldestri esercizi di qualcuno 
che si divertiva ad apprendera 
@ scrivere. 

La classificazione cronologica 
di questo periodo preistorico ha 
presentato numerose difficoltà. 
Grazie al ricchi rinvenimenti di 
sculture e di ceramiche e grazie 
anche agli studi geologici di cui 
questi strati sono stati oggetto, 
e in correlazione con le dinastie 
egizie, Evans è pervenuto-a fis- 
sare una data determinazione 
per le diverse epoche della prei- 
Storia cretese. Ma gli audaci ri 
sultati raggiunti dal prof. Do 
ro Levi vengono a rovesciare pe- 
rentoriamente le date stabilite 
da Evans. Le ricerche effettuate 
negli strati in questione pongo. 
no l'inizio della civiltà Minoica 
verso il quarto millennio a. C. 

‘Risulta, alla Iuce degli scavi 
eseguiti negli strati più inferio- 
ri, che sotto gli strati dell’epoca 
neolitica si trovano immediata: 
‘mente strati dell’epoca meso 
minoica. E° così che le relazio: 
ni immediate tra l’epoca neoli: 
tica e quella meso-minoica sono 
sicuramente stabilite. D'altron: 
de, come dice il prof. Levi, 1 va: 
sì attribuiti all'epoca pre-minoi. 
ca sono contemporanei a quelli 
attribuiti all’epoca meso-minol! 
ca. La loro differenza di fattura 
non è dovuta al fatto che sono 
stati modellati nel corso di una 
epoca anteriore, bensì al fatto 
che provengono da laboratori il 
cui Sistema di decorazione eta 
diverso e implicava alcune varia. 
zioni di formule. 

Questo fatto ci induce a pren: 
dere in considerazione l'esten- 
sone dell'epoca neolitica fino 
all'anno 2000 a, C. Questi cam- 
biamenti di date avranno con 
seguenze estremamente impor 
tanti nel campo della determi. 
nazione cronologica dell'insieme 
della storia europea, che è fon: 
data sulle civiltà egee. 


ME 


Il rimorchiatore «Clupea» 
all'asta fra 20 giorni 


71 giorno 20 marzo 1956 alle ore 
10, nei locali, della Capitaneria di 
Porto di Trieste, si terrà un pub 
blico incanto per la vendita di un 
rimorchiatore di proprietà della 
Amministrazione, avente lè sé- 
guenti: caratteristiche: rimorchia- 
tore «Clupea» iscritto al mi 52 
delle matricole del Compartimen- 
to marittimo di Trieste, con scafo 
e strutture in acciaio, costruito a 
Muggia nel 1946 presso il Cantiere 
Navale Martimuzzi, della lunghezza 
di m. 14.94, larghezza di m. 4.01, 
sitezza m. 1/70, stazza lorda 20.58, 
Stazza netta 6.11, munito di moto» 


re Diesel a 4 tempi Alfa Romeo 
costruito a Milano nel 1045, a sei 
cilindri, diametro 125, corse 170, 
della potenza di 125 cavalli asse. 
i'incanto si svolgerà con il siste- 
ma di aumenti stl‘prezzò base di 
lire 800.000 (ottocentomila) e me- 
diante offerte segrete. Le offerte 
rerlatte su, certa bollata da lire 
100 e chiuse in piego sigillato, do. 
Wrenno essere presentate. alla Se- 
greteria della Capitaneria di Por- 
to di Trieste entro le Gre 9 del 
giorno 10 marzo 1956; 

Ogni concorrente all'asta dovrà, 
insieme all'offerta, esibire il do: 
cumento comprovante il versa. 
mento, a titolo di deposito proy- 
visorio, presso la Tesoreria. pro- 
vinciale di Trieste, di un quinto 
delle somma base, 


Provvidenze. dell"1.N.P.S. 
per i colpiti dal maltempo 


‘In tutte Je provincie italiane 
maggiormente colpite dal freddo e 
dal maltempo gli uffici dell'INPS 
hanno affrettato la decisione di 
tutte le pratiche concernenti la li- 
quidazione delle varie prestazioni. 

Nella provincia di Trieste dal 1.0 
gennaio u. s. sono stati pagati ai 
lavoratort ‘agricoli assegni fami- 
liari per complessive lire 66.476. 
Nello stesso periodo di tempo sono 
state liquidate 1983 pratiche relati- 
ve a concessioni di indennità di di- 
‘occupazione per oltre 99 milfoni, 
La Cassa integrazioni guadagni ha 
accolto, per quanto riguarda il 
settore edilizio, 266 domande, in- 
teresasnti 6.895 lavoratori, per un 
importo, di. oltre 18 milioni. 

Per l'intera regione del Friuli 
Venezia Giulia si hanno, sempre 
dal 1.o, gennaio u, s., le seguenti 
cifre:,20, milioni erogati per asse- 
nl. concessi, per indennità di di- 
soccupazione, dei quali quasi 7 
milioni ai lavoratori agricoli. Le 
Casse provinciali integrazioni gua- 
degni hanno accolto n, 428 doman- 
de interessanti 11.087 operai della 
edilizia per un importo di oltre 
33, milioni, Complessivamente, 
quindi, nel corso di queste ul 
time settimane, l'azione dell'INPS 
nella nostra regione si è completa- 
ta nelle seguenti cifre: 22.000. Ji- 
quidazioni per un totale di 566 


“— Quel cittadino che: s'è lagna- 
to perchè alla Radio non s'è par- 
lato a Bufficienza di tutti gli artisti 
triestini presenti attualmente alla 
Quadriennale — ci scrive il prof. 
‘Remigio, Marini, chiamato in causa 
da una «Segnalazione» — è assai 
male informato. La Radio aveva 
già incaricato tn critico, ch'è an- 
che un valoroso artista, di parlare 
com’egli pariò, di tutti e di ciascu- 
no, i pittori scultori incisionisti no- 
stri che ora espongono a Roma 
Il compito della Radio era già 
stato essurientemente assolto, Ma 
la Radio ha voluto fare di più. Ha 
voluto cioè che un altro commenta. 
tore — che è poi chi scrive — rife 
risse quanti di quegli artisti avesse 
‘avuto una vera è propria risonanza 
sul piano nazionale, In altre paro. 
le, quanti dei cinquanta o, per es. 
ser larghi, cento nomi che un visi 
tatore d'una mostra-diluvio, qual 
è la mostra romana, potrà poi ri 
cordare, potevano esser nomi di pit. 
tori 0 scultori della città, di San 
Giusto. Essendo questo il compito 
@ lui proposto, il radiocommentato: 
re dovette escludere quella trentina 
di triestini che a Roma presentano 
un'opera sola. Tra questi ci son 
uomini di sicuro valore: ma essi si 


milioni, 


Derdono nella ressa delle chilome- 


IL PICCOLO 


triche sale romane. Dovete atte 
nersi ai soli \artisti invitati; presen. 
ti alla mostra con tre, cinque o più 
opere. Dei quali disse tra l'alt 
«A Roma abbiamo non pochi arti 
sti invitati. Ecco gli scultori Alber 
ti e Mascherini, ecco 4 pittori Da- 
neo Devetta Fantoni Perini Pre 
donzani Righi, ecco gl'incistonisti 
Marangoni Russian Spacal. Tutti 
Si presentano con un numero ade 
guato di opere; e di tutti, con mag- 
giore 0 minore interesse, si è occu- 
pata tutta la stampa romana e ita- 
liana», Venendo pol a discorrere 
degli uomini più notevoli del grup- 
po, prima si occupò di colui ch'è 
da tutti riconosciuto il massimo am 
tista nostro, maestro della. più Jar. 
ga fama nazionale e internaziona- 
le; poi citò due tra i nostri pittori 
più personali che abbiamo a Trie- 
‘ste e non soltanto è Trieste; infine, 
nei, termini più onorevoli, trattò in 
blocco di tutti gli: altri. O avrebbe 
preferito l'autore della lettera che 
il commentatore dedicasse tre righe 
esatte, nè una più nè una meno, 
per ciascuno degli undici artisti? 
Ciò sarebbe stato in contrasto con 
l'incarico avuto, e in contrasto in- 
sieme con i suoi. convincimenti. 
certo, altri potevano condurre il 
commento in altra maniera. Cia. 
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UN IMPIEGATO SI TRASFORMA IN POLIZIOTTO 


L’EFFICACE AGGUATO 
contro due topi d’auto 


Armeggiavano con evidenti intenzioni ladresche attorno 
a un furgoncino - Il perdono giudiziale al più giovane 


Pochi minuti prima della meg- 
zanotte del 12 febbrafo 1954 l'im- 
Diegato Iris Colla di 40 anni men- 
fre transitava per la vie Paduina 
ove abita al mumero 5 scorse tre 
giovani che con, fare sospetto ar- 
meggiavano attorno sd alcuni al 
toveicoli in sosta Tungo da via 
stesse, Il Colle ritenne di poter 
rendere un servizio alla polizia 
sorvegliando; lè mosse dei tre gio- 
vani, evidentemente membri della 
inafferrabile banda di «topì d'au- 
to». Si nascose perciò nel portone 
dello stabile ove abita e non do- 
vete attendere neppure molto 
tempo per vedere... realizzate le 
‘proprie speranze. I tre giovani con- 
fabularono brevemente, poi uno si 
allontanava verso le via Ginna- 
‘stica mentre gli altri due rima- 
nevano ad indugiare accento al- 
l'autofurgoncino targato TS 18003, 
(&uccessivamente risultato di pro- 
prietà del commerciante Giusto 
Rocco, padre dell'allenatore di 
calcio), Ad un tratto il più giovane 
dei due forzò con diligenza Ja 
porta posteriore dell'autofurgon- 
cino, in cui penetrò evidentemente 
per impossessarsi di qualche indu- 
mento 0 di qualche pacco scorto 
in precedenza. A questo punto il 
Colle balzò fuori dal portone ove 
era rimasto in agguato e si preci- 
Ditò, sui. due, riuacendo a fermar= 
ne uno e precisamente quello che 
ere entrato nell'autofurgoncino. Il 
«compare» riusci a dileguarsi. IL 
Colla, incominciò a (chiedere al 
ladruncolo chi fosse e che cosa 
facesse nell'auto; ne segni un vi 
ace, battiyecco ed il clamore at- 
trasse l'attenzione di una pattu- 
glia della Polizia Civile che si tro- 
vava a ‘transitare per lì vicino 
Viale XX Settembre. Gli agenti 
identificarono il Tadruncolo per il 
diciassettenne Sergio Fabiani, abi- 
tante in vie Zanetti 1 e nel corso 
di un rapido giro nei dintorni rin- 
tracclarono anche il «compare», 
identificato per tale Primo Molek 
di 20 anni, abitante a Banne 19. 
Il Fabiani, in considerazione del- 
la minore età, venne accompagna- 
to a casa sua e affidato al padre 
con l'impegno che {l giorno suo- 
cessivo si serebbe presentato ni 
gistretto della Polizia Civile men- 
tre dl Molek venne trattenuto in 
attesa del necessari accertamenti. 

L'indomani mattina il Fabieni 
si presentò alla Polizia e raccontò 
tutto sul tentato furto. Quella 
sera, uscito da un cinema di se- 
condo ordine del Vialo XX Set. 


tembre, aveva incontrato iî Molek 
a un altro riovane, tale Filiberto 
Cadel. I due gli proposero subito 
un ecolpetto» in un'autovettura 
in sosta in via Paduina e che da 
‘una prima ispezione pareva adat- 
ta: conteneva numerosi e volumi- 
‘noel: pacchi e'doveva. appartenere, 
come lo indicava la sigla della 
targa, ad uno del tanti commessi 
vinggiatoni che giornalmente arri- 
vano nella nostra città. Il «colpo» 
‘endò a monte perché mentre i tre 
giovani stavano. per effettuario 
sopraggiunse il proprietario. della 
macchina, Senza scoraggiarsi per 
l'imprevisto insuccesso 1 tre ri- 
Volsero l’attenzione ad un'altra 
eutovettura in sosta, l'autofur- 
gomeino del Rocco. Adocchiata la 
preda, il Molek istigò 41 giovane 
Fabiani a forzare la porta poste. 
riore mentre egli avrebbe fatto 
da «palo», Il Fabiani aveva ap- 
punto portato a termine la prima 
operazione quando saltò fuori il 
Colla che aveva seguito, non visto, 
butta, l'operazione. Sempre in sede 
di Polizia il Fabiani raccontò che 
in precedenza il Molek gli aveva 
consegnato una borsa in pelle 
contenente diversi strumenti chi- 
rurgici mentre in altra occasione, 
trovandosi assieme a iui n passare 
di notte per la via Buonarroti ven- 
ne Invitato dal Molek ad atten: 
dere: l’altro entrò in un recinto 
‘ poco dopo ne uscì portando seco 
tre martinetti che avrebbero do- 
wutl' esser «piazzati» in seguito, 
A questi nuovi «addebiti il Molek 
rispose che la borse con | ferri 
chirurgici l'aveva rinvenute men. 
tre passeggiava in Villa Giulia 
e negò recisamente l'episodio 
di via Buonarroti. e del tre 
smertinetti». Sergio Fabiani e 
Primo Molek furono quindi denun- 
ciati all'Autorità Giudiziaria per 
concorso in tentato furto aggra- 
vato. Per quanto riguarda il gio- 
vane Fabiani — sulla cui condotta 
il padre sl è lamentato (rincasa 
sempre tardi e sembra voler se- 
guire la pericolosa strada della 
«gioventù bruciata») — i giudici 
hanno ritenuto di non doversi 
procedere per perdono. giudiziale. 
Il Primo Molek, nome @bbastanza 
noto nelle aule del Tribunale es- 
sendovi. più volte comparso per 
rispondere di veri reati (fra l'altro 
venne colmputato al processo con- 
tro la «banda Indelicato» per i 
furti di autovetture e tentate ra- 


pine) è stato invece condanmato 


«Scoiattolo» 


vagabondo 


(«Giornalfoto») 

Nella notte dell'11 la furia del- 
la bora ha strappato dai cavi 
d'ormeggio il piroscafo  «Sco- 
iattolo» di 500 tonnellate. Dallo 
scalo Legnami. dove era ormeg- 
giato, l'imbarcazione senza nes- 
sun tomo a bordo, è stata sbal- 
lottata dallo onde e dalle violen- 
te raffiche; con ampi giri, aecon- 
do le biszarie del vento, è arriva- 


ta nei paraggi di Punta Olmi, 


dove si è incagliata. Vicinissimo 
alla riva, sembra quasi che lo 
4Scoiattolo» di mare.abbia tenta- 
to una passeggiatina all’asciutto 
6 ohe l'esperimento gli sia riu- 
scito a metà. La società armato- 
riale sta ora effettuando il ricu- 
pero della nave ed i lavori sono 
in via di esecuzione. Sembra 
inoltre che dall’avventura not- 
turna il vagabondo 4Scoiattolo» 
mon abbia riportato danni ri- 
levanti, 


a sei mesi e 5 mila lire di multa, 
con tutti i benefici di legge, 

Presidente: Gnezda; P. M. Mal- 
tese; difesa avv. Camber e Va- 
astro. È 


Complicatissima. lite 


a lieto fine giudiziario 


‘Talvolta anche un solo bicchiere 
di vino annebbia la mente e rende 
impulsivo anche il più timido de- 
gli uomini. E' un po' quanto è 
‘occorso un anno fa a tre giovani 
e a un gestore di una trattoria 
che ora, chiamati a rispondere dei 
reato di rissa, hanno fornito op- 
‘poste versioni sul fatto e alquanto 
ingarbugliate. Verso le venti del 
19 febbraio 1055 agenti del com- 
missariato di P. S. ai Muggia ven- 
‘mero telefonicamente chiamati al- 
la trattoria «ex Stolfa» in Strade: 
Vecchia dell'Istria dove poco prima 
era scoppiata una rissa, Giunti 
sul posto gli agenti provvidero al- 
l'arresto di quattro persone che 
erano coinvolte nella lite e preci- 
aemente: Sergio Fratte di 23 anni 
e suo fratello Luciano, di 24 anni, 
entrambi abitanti alla Domus: Cit 
vica 6; Italo Vivoda di 31 anni, 
sbitante in via Costalunga 167 e 
Dante Bertoli di 46 anni, abitante 
‘pure alla Domus. Civica, 6.1. quat 
tiro erano vm po' pesti e contusi 
@ il Luciano Fratte dovette ricor- 
rere alle cure mediche per delle 
escoriagioni all'orecchio. sinistro, 

Rinviati a giudizio, 1 quattro il- 
tiganti hanno confermato le ver- 
sioni che ebbero giù a rendere in 
sede di Polizia. Dante Bertoli, con- 
Vivente'della bitolare della tratto- 
ria, ha precisato che la sera im cui 
avvenne Ja lite stava servendo al- 
cuni clienti nella trattoria «ex 
Stolfa» quando improvvisamente 
vide un giovane, fl Vivoda, cadere 
malamente giù dalla Scala interna 
che collega il locale princivale 
della trattoria ad una saletta posta 
al piano superiore. Credendo che 
il giovane fosse stato colto da ma- 
lore 0 fosse scivolato. accidental- 
mente il Bertoli gli si portò im- 
meciatamente in aiuto, chieden- 
dogli se si era fatto male. I Vi- 
Yoda gli rispose che non era ca- 
duto, bensì era stato spinto giù 
della scala da tm altro giovane, 
precisamente dal Sergio Fratte 
che in quel momento si trovava 
nella sala superiore assieme al 
fratello Luciano, Il Vivode, secon- 
do il racconto del Bertoli, appari- 
va un po' euforico ed espresse su- 
bito il desiderio di. «saldare» la 
partita; per evitare mole ed even- 
tuali risse nel suo locale il Ber: 
toli tentò di dissuadere il Vivoda 
dal proposito, trattenendolo. Alio- 
ra il Vivoda lanciò gravi offese 
all'indirizzo del fratelli Fratte, 
Costoro, uditi gli: epiteti sconve- 
nenti pronunciati dal Vivoda sce- 
sero nella sale. del pianterreno e 
mentre il Luciano provvedeva ad 
immobilizzare il. Bertoli il Sergio 
colpiva nuovamente il Vivoda, get- 
tandolo e terra. Nel tentativo di 
svincolarsi dalla stretta il Bertoli 
procurò le lievi ferite al Luciano 
Fratte, La lite sarebbe certamente 
degenerata se uno degli altri clien- 
ti presenti nella trattoria non 
fosse intervenuto per fermare li 
Sergio Fratte che aveva l'inten- 
zione di scagliare una seggiola 
contro il Vivoda ancora a terra. 

Italo Vivoda si è giustificato 
delle offese pronunelate nei con- 
fronti dei fratelli Fratte dicendo 
che era stato da. costoro dappri- 
ma minacciato e pol invitato ad 
andarsene e, poichè non aveva 
aderito subito all'invito era stato 
scaraventato giù dalla scala. I 
fratelli Fratte a loro volta hanno 
dato l'ultima versione sulla lite 
e sulle ragioni che la determinaro- 
no. SI trovavano nelle sala supe- 
riore della trattoria quando ven- 
nero Importunati dai Vivoda che 
appariva ubriaco. Quando poi fu- 
rono Insultati ritennero di dover 
intervenire. DI qui Ja lite, I quat- 
tro imputati, ciascuno dei quali 
ritenne di aver agito in buona 
fede e perché costretto, sno stati 
assolti perché il fatto non costi- 
tuisce reato, 

Pres,: Gnezda; P. M. Maltese; 
difesa avv. Gefter-Wondrich, Va- 
lastro e Presti, 


Decisa una pubblicità collettiva 
a favore delle. spiagge venete 


Nel corso di una riunione tenu- 
tasi a Venezia è stato raggiunto 
‘tin accordo fra gli Wnti provinoia- 
li del vurlamo di Venezia, Trieste, 
Udine, Gorizia e Treviso, e fra le 
Aziende atitonome di soggiorno e 
turismo di Trieste, Grado, Lignano 
e Jesolo per l'attuazione di forme 
di propaganda collettiva in favore 
delle spiagge venete. E' stata de- 
cisa, per une prima fase esecuti- 
va. dell'accordo, ‘Ja pubblicazione 
di un opuscolo illustrato e di un 
manifesto murale per In villeggia- 
tura nelle località costiere dello 


Alto Adriatico, 


Trieste negli S.U. 
grazie a Edgar Poe 


Qualche: anno fa, um’addetta al- 
le comunicazioni telefoniche in- 
terurbane di Houston nello Stato 
del Texas U.S.A., Dorothy R. Hib- 
ner, sfogliando la rivista letteraria 
«Stanza» (Poetical Magazine) della 
Poetry Society of America di Wa- 
shington, di cui essa è socia, ea- 
sendo poetessa, vi trovò un artico- 
lo di Martin Steele, presidente di 
quella Società, che Todava una 
«meravigliosa © stupenda». tradi 
zione poetica dei Poems del Poe, 
compiutamente resa da un triesi 
no; ne aveva egli ricevuti in oma; 
gio dei saggi, trenta liriche delle 
‘migliori, Vi era anche il nome del- 
Vatutore e V’indirize 

La telefonista americana si en- 
tusiaamò d’apprendere che il Poe 
rivive in quell’Italia che amava, in 
«voci italiane, fatte per esser mor- 
morate sol da angeli sognanti al 
lume della luna» (Maria Zisa), 
ben Heta che tale notizia Pera 
giunta da Washington, da cri di- 
stava... duemila chilometri e, da 
brava telefonista, usa unire le di- 
stanze, non esitò di «mandare la 
sua voce lontano». Del resto anche 
la Voce d’America aveva comtni= 
cato per la radio, con una tra- 
smissione di D. A. M. Streot, que= 
sta notizia al di là dell'Atlantico; 
quindi nulla di straordinario. Per- 
ciò inviò al traduttore del Poe una 
lunga fervida lettera che, da hu 
tradotta in taliano, fu pubblicata 
su un quotidiano, in terza pagina, 
col titolo su cinque colonne: «Una 
telefonista poetessa det Terass. 

La pociessa, entusiasta dell'Iti 
Halia, come lo sono gli americani, 
soprattutto del Teras, preyd il 
poeta triestino, di mandarle foto- 
grafie e informazioni della nostra 
città. Egli fece del suo meglio, 16 
mandò anche un volume ilbuatratos 
ma alla fino non potendo da solo 
docontentare îa crescenterouriosità 
della poetessa del golfo messicano, 
ebbe la buona idea di rivolgersi al 
direttore della TELVE di Trieste 
€ lo pregò di comunicare alle no- 
stre telefoniste il vivo desiderio 
della ‘loro collega lontana. Esse 
hanno aderito! all'iniziativa 6 su- 
bito mandarono a Houston lettere 
e Sotografie della nostra città. 

Nel frattempo Dorothy wera tra- 
sferita nell'Utah a Salt Lake City, 
nel leggendario paese dei Mormo- 
ni. In una sua recente lettera, 
scritta all'amico poeta, ripete i suoi 
ringraziamenti e dice: «Ora mi tr 
vo ancor più lontano, a tremila 
chilometri dà Washington, ma al 
la bella Trieste, che ormai cono- 
sco ed amo, sono sempre egual. 
mento vicina col pensiero. O forse 
questo è un privilegio del telefo- 
no? Ricevetti l'inno dei postele- 
grafonici d’Italia, melodiosa musi- 
ca e parole di E. A. Mario; mi pia- 
06 molto. Ricevetti le quarantano- 
ve foto, ma come potevo rispondere 
a tanta gentilezza, se non so leg- 
gere l'italiano? Purtroppo non 
potei prender cognizione delle nu- 
meroso lettere cho ricevetti dai 
meravigliosi operatori italiani, e 
desidoro valermi di quest'occasio- 
ne per ringraziarli nuovamente — 
attraverso voi, caro amico — per 
la loro bontà. Ero dolente di non 
capire abbastanza la vostra dellis- 
sima lingua, per tradurle in ingle- 
so, ma tale è la vita! Io non avrei 
tolto nulla al Toro significato, poi- 
chè sono prove viventi dei senti- 
menti, delle speranze e dei sogni 
che ci apparentano tutti, in ciò che 
noi tutti siamo «custodi del fra- 
tello». 


SEGNALAZIONI 


scuno a suo modo, Ma nessuno po- 
trà mai sostenere — conclude il prof. 
Marini — che il criterio adope- 
rato in quel commento fosse assur- 
do 0 iniquo. Che è quanto si vole 
va dimostrare. 

“© Un bel caso, «Un mio paren: 
te — ci scrive il signore L, C, — 
che viveva con la nonna, è partito 
lo scorso settembre. per: l'Australia 
è prima di partire, come ne fa fe 
de la ricevuta, è stato all'Ufficio 
Tasse in via dei Rettori per farsi 
cancellare. Fino qui tutto bene: se 
nonchè giorni or sono la nonna si 
vede arrivare una carta dell'Esatto- 
ria per il pagamento dell'ultimo bi- 
mestre 55, con l'aggiunta. del tasso 
di mora perl mancato pagamento. 
©Ora la nonna, che ha 87 anni, ha 
incaricato me d'interessarmene. Mi 
sono recato in wa dei Rettori per 
il debito controllo; sapete che cosa 
mi hanno risposto? Che quella tas. 
sa bisognava pagarla egualmente, e 
che per incassarle sarebbero andati 
fino alla settima generazione; Vi 
pare giusta una cosa simile? Uno 
va in Australia e parenti più o 
meno lontani devono sobbarcarsi le 
spese delle tasse. Perchè il Comune 
mon manda il conto esattoriale in 
Australia. E quando uno muore, la 
tassa la deve anche pagare fino 
lo scadere dell'amno?». Le tasse, 
purtroppo, bisogna pagarie sempre, 
forse anche dopo morti. Ma nel ca. 
so in discorso, le tasse del contri: 
buente partito per l'Australia le 
dovrebbe pagare l'impiegato colpe. 
vole di non aver riscosso quanto il 
partente doveva all'Esattoria. E" 
lui che avrebbe dovuto, al momento 
della presentazione del partente, 
avvertirio se restava' una Tata sco- 
perta. E poi: per quale motivo la 
nonna di 87 anni dovrebbe pagare 
per il nipote? Non ci risulta che la 
legge stabilisca questo. La direzio- 
ne dell'Esattoria farebbe cosa utile 
alla collettività chiarendo questo 
quesito. 

“= Linguacciuta e irosa, una 
sconosciuta lettrice se la prende con 
ia dichiarazione fatta di recente 
dal Sindaco a proposito delle ragaz 
re di servizio che si stenta a tro- 
vare malgrado settemila donne sia: 
mo iscritte nelle liste di disoccupa- 
zione a Trieste. L'appunto del Sim- 
daco era stato fatto în occasione 
dei trecento spalatori presentatisi 
alla chiamata del Comune, contra 
i novemila di Milano, Ma la nostre 
lettrice, tutto sommato, dà ragione 
@l Sindaco; essa cioè giustifica le 
sue colleghe (deve trattarsi proprio 
di una prestaservizi), in quanto 
esse avrebbero infinite ragioni per 
disertare il lavoro, in quanto mal 
pagate (15 mila lire sarebbero po- 
che) nonchè «calpestate, ‘umiglia- 
te, sfrutate, mal vestites eccetera, 
La scrivente si augura che i tempi 
cambino: «Verrà come in America, 
dovranno farsi sole e speriamo pre: 
sto», scrive alla fine della lettera, 
T tempi cambino o no, colei che ci 
ha scritto è destinata a restare in 
tutte le epoche, null'altro che una 
Javapiatti. E linguacciuta per giun- 
ta, sicchè troverà difficilmente una 
occupazione onesta, : 

vv Una vivace lettera ci viene 
Indirizzata dagli inquilini dello sta. 

i via Aleardi, una vin 


bile n. 7 di 
Privata nel pressi di piazza Scorco. 
la ra Cai gi trova — gicono gi 
nquilini — da tre settimane senza 
SAT] 
Scarico del gabinetti e degli acquai 
[er gli inquilini; vche'sono 14, fimo a 
Giorni fa si sono serviti del gnbi 
Netto sito nel cortile, ormai inser: 
Vibile. Essi affermano di nver fatto 
Varie telefonate all'amministratore 
dello stabile, ma senza alcun risul 
tato. All'ennesima telefonata qual 
cuno ha risposto, e în modo poco 
cortese, che l'amministratore, ‘avv, 
Fast, è fuori di Trieste, Allora gli 
inquilini, esasperati, si sono recnti 
ai competenti uffici per avere un 
valido aiuto: l'Ufficio d'Igiene, fat. 
to il verbale ha detto d'intervenire, 
la Polizia pure: ma nulla ha tro: 
vato \riscontro. Le conclusioni da 
trarre sono indubbiamente pessime; 
© noi ci auguriamo che qualcuno sì 
muova: non è ammissibile lasciare 
una comunità in quelle condizioni. 

== il suggerimento del consì- 
gliere comunale prof. T'agliaferro di 
dedicare il Sanatorio di Monte Ra- 
dio ai malati cronici anzichè ai tu. 
bercolotici, non trova consenzienti 
alcuni tubercolotici. Essi ci scrivo- 
no una lunga lettera nella quale 
anzitutto esprimono Ja loro costere 
nazione per l'idea di riservare di 
Sanatorio ad altri malati. Poi af- 
fermano: che i malati di tuberco 
losi a Trieste sono tanti e i luoghi 
di ricovero pochi; che i tubercolo- 
tiol triestini sono spesso costretti 
a trasferirsi în lontani Sanatori 
disseminati nelle varie zone della 
Penisola; che un Sanatorio vicino 
a Trieste sarebbe «inadeguato per 
le moderne cure della tubercolosi; 
che l'idea di destinare altrimenti 
il Sanatorio di Monte Radio po- 
trebbe! essere suggerita dal timore 
che esso faccia concorrenza a. una 
iniziativa privata di alcuni medici. 


Noî non possiamo accettare l'insi- 


—a 


MOSTRE D'ARTE 


Lo«speziale» Messandrelli alla Galleria Lonza 


Che la professione del medico o 
del farmacista non sia la più adat- 
ta a chi intenda dedicarsi alle Mu- 
se potrebbe essere presunzione le- 
gittima, ove non fosse eontrad- 
detta in modo perentorio dai fat- 
ti: a cominciare da Dante, alme- 
no ufficialmente, speziale... 

Diremo quindi che Nicola Ales 
sandrelli, speziale di Cassano 
Murge e, dal 1947, anche pittore, 
ha le carte, da questo punto di 
vista, in piena regola, Accettiamo- 
lo perciò senz'altro come il «pit- 
tore Alessandrellia, Forse è vero 
che la professione abbastanza 
tranquilla dj farmacista di pro: 
vincia gli lastia la mente e il cuo- 
re bastantemente liberi per dedi- 
care all'arte una buona parte di 
se stesso, Forse gli resta tempe 
da dipingere ogni giorno, E così 
non sarà più nemmeno un pittore 
«domenicale»... 

In realtà le cose che espone at- 
tualmente alla Galleria Lone 
paesaggi e inquadrature di case 
e teste «di carattere», mostrano 
una notevole scioltezza e una con- 
fidenza con i pennelli che vanno 
al di là delle normali possibilità 
di un dilettante, Alessandrini del 
resto si è conquistato nell'ambito 
regionale una posizione di qualche 
rilievo, Questa è Ja sua prima per. 
sonale «fuori di casa», ed è te- 
nuta su di un registro dignitoso, 
da ogni punto di vista, 

Non che tutti i pezzi esposti 
raggiungano il medesimo livello, 
ma nelle sue cose migliori, a par: 
te la lodevole disinvoltura tecni- 
ca, si nota una impegnativa e se- 


saggio pugliese, uno sforzo di 
rendere veramente il senso della 
vita un poco chiusa e provinciale 
di certi piccoli centri, raggruppa- 
ti intorno al «barocco minore» 
delle antiche dimore patrizie, Au- 
che più suggestiva un'inquadra- 
tura di Assisi, alla quale conferi- 
sce prestigio e nobiltà Ja più li- 
quida materia pittorica, quale gli 
è riuscita dipingendo direttame 
te sul legno crudo, senza impri- 
miture, 

Nelle «teste» il gioco scopre un 
poco la trama di intenzioni lieve- 
mente caricaturali, anche se sul- 
la falsariga di nobilissimi. proto- 
tipi espressionistici quali Van 
Gogh e Modigliani, Ma ce n'è una, 
di vecchio, ingrugnato e rugoso, 
che, restando più modestamente 
sul terreno strapaesano dell'espa- 
rienza viva e diretta, mostra co- 
me l'artista sappia talora vedere 
con non comune penetrazione, an- 
che nella realtà psicologica del 
modello umano, 

D. G. 


La mostra personale di Nicola 
Alessandrelli alla Galleria A, Lon. 
za (Circolo Artistico) di via Tor- 
rebianca n. 13, rimane ancora aper- 
ta fino a tutto giovedì 1.0 marzo 
col solito orario, 


Il «Forum Franciscanum» ha in- 
detto un consorso nazionale di 
scultura per un'opera «che esalti il 
mondo dell’arte e del lavoro nella 
luce della fede», Notizie più detta- 
gliate potranno essere chieste al 
Cenacolo Francescano di Caslino 
d'Erba (Como) o all'Ente Villa 


Giovedì, 1 marzo 1956 


nuazione € pensiamo che il sugge 
rimento del consigliere comunale, 
che è medico, sia nato da consi 
derazioni generali? quali appunto. 
‘possono essere state dettate dalla 
ta esperienza di un medico. che 
dirige una Divisione dell'Ospedale 
Maggiore. Sullo stesso argomento 
ci hannossoritto anche altri*lettori; 
€ la richiesta unanime è che il Sa- 
natorio )di Monte (Radio sia riser- 
vato ai malati di tubercolosi. Del 
resto, non è detto che il suggeri: 
mento debba essere accettato; il 
Consiglio comunale ha le più am- 
pia facoltà di indagine su questo 
come su altri problemi cittadini € 
non vi è dubbio che anche il pro- 
blema del Sanatorio di Monte Ra- 
dio sarà scrupolosamente discusso, 
€ saranno ascoltate tutte le voci. 


“= «Operazione lana», I lettori 
ricorderanno che qualche giorno fa 


IMMENTE Filodrammatico 


‘e RAYMOND BURR 


COLORE DELLA 


TECHNICOLOR 


una «mamma triestina» ci sorisse 
dichiarandosi disposta 2 soccorrere 
i bambini più disagiati confezio: 
nando maglie, sciarpe è costumini 
di lana e lanciando un appello ad 
altre mamme perchè ne seguissero 
Îi suo esempio. Abbiamo ricevuto 
numerose lettere di adesione a que- 
sta benefica iniziativa e preghiamo 
pertanto la «mamma triestine» a 
veniro nella) nostra redazione.a ri 
tirarlo. 


BORSE E MERCATI 


MILANO 

Centrale 9380 (9348), Rastogi 1704 
(1678), Ass. Gen. 19900 (19350), Rag 
0480. (6450), Assiouratr. 4885/(—); 
Cot. Cantoni 10150 (—); Olcese 930 
C), Cue. ©, C. 6500 (6635), Linif. 
e Can. 540 (552), Coton. Mer. 193 
(194), Un. Manif. 44000 (44200), 
Lan. Gav. 3360 (3353), Len, Rossi 
5700 (6225), Lan. Targ. 430 (435), 
Fisse 175 (175.50), Fibre Tess, 2450 
(2440), Snia Visc. 1659 (1661), Fin- 
sider 614.50 (615); Ilva 618 (621.50), 
Montecatini, 2898 (2905), Dalmine 
1612 (1609), Fiat 1520 (1521), Sade 
1535 (1939), Edison 2899 (2539), 
Caffaro 384.50 (379), Valdarno 3220 
(3201), Sarda 3288 (3290), Seso 2848 
(2837) Sip 1466 (1472), Vizzola 3225 
(8242), Meridelettr. ‘1435 (1420), 
Ovesticino; 1705: (1700), Rom, Elettr: 
3060) (3055), ‘Terni 2981 (—), Stet 
2470 (2480), Anic 2591: (2525), Saffa 
1840 (1845), Ital. Gas 1474 (1472), 
Liquigas 340,50 (345.50), Rumiarica 
1418 (—), Immobiliare 724:50-(728), 
Ciga 3652 (3660), Italcementi 13300 
(13585), Linoleum 2515. (2501), PI- 
relli It. 2084 (2990), Pirelli 6 O. 
2800 (—, 


TRIESTE 


Finmare 470 (465), Assic: Gener. 
19350 (19450), Assicur. 4900 (4950), 
Ras:6550 (—); Istria "Ps. 665 (—), 
‘Tripcovich 16800 (—), Snia Visco- 
58 -1665 (1663), Montecatini 2005 
(2009), (Crda 332 (—), Beni Stabili 
8740 (8700), Generale Imm. 730 
(722), Pirelli 8. p.rA. 9010 (9050). 

Cambi: Sterlina 1700 (—), dolla. 
ro 698 (783), fr. svizzero 149,50 (— 
list, oro 6550 (—), merengo 4650 
(>), oro al mille 730 (—). 


— Si è spento iermattina all'improy- 
viso Ignazio Turti, di 72 anni, abi 
tante in via S. Marco 38. IL pove- 
reîto è passato dal sonno alla mor- 
|te, e sua moglie entrata nella stan- 
| za. doye lo aveva lnsciato addor- 


‘vere. La morte del Turti è stata 
constatata dal dott, Di Francesco 
della C. R.L 


del mondo a 
@ Schermo gigante 
di ben 150 cm 


da 21 pollici, 


americana. 


ria aderenza alle realtà del pae- 


imo di Como, 


serale ariete FUSO 


@ Il primo televisore 
n circuiti stampati. 
con superficie visiva 
superiore ai normali TV 
® | circuiti stampati 
di esclusività Admiral 


sono la perfezione 
della tecnica televisiva 


Frigorifero mod, DSBè fitri 150 


3 Concessionaria esclusiva per Trieste: 


Universaltecnica 


Corso Garibaldi 4 - Telefono 41248 


ALL'ALABARDA 


La fantasia e la realtà hanno dato 
vita al più allegro eroe del mare 


Mister Roberts 


CINEMASCOPE CINEMASCOPE 
con 


Henry FONDA - James CAGNEY 
William POWELL - Jack LEMMON 


‘Regia di John Ford e Mervyn Le Roi 
E UN FILM WARNER EROS 
INIZIO ORE 15.30 


INIZIO ORE 15,30 


Oggi Al Garibaldi Oggi 


L'AMANTE PROIBITA 


LINDA DARNEL - DICK JASON . DAN DURYEA 
VIETATO AI MINORI VIETATO AI MINORI 


‘GENE 


RAYMOND: 


TI IN COPERTA 


CinimascoPE 


ANNE BANCROFT, 
RICHARD'BOONE 
LEE MARVIN 


cia HUGO FREGONESE 


Pin le OY FONLANO È Mec BT 


Per informazioni e preventivi di pubblicità sui maggiori quo- 
mentato, lo ha trovato ormai cade-|\ tidiani dell'Europa e d'Oltremare rivolgetevi alla U. P.I — 


Trieste, Via S. Pellico 4, Telefono 94-044 


(Nei ee 


iRuuupy ‘NANA N 99/ C1O9: opsnso) 


Televisore 21” mod, XT23825 


successi 


© È il primo 
frigorifero Admiral 

di piccolo litraggio. 
È l'apparecchio 

di gran classe 

che finalmente tutti 
possono acquistare. 
La capacità, il prezzo, 
le dimensioni 

e l’alia qualità 

di questo apparecchio 
sono state studiate 
per le particolari 
esigenze del 

pubblico europeo. 


L. 139.000 


Giovedì, 1 marzo 1956 


IL PICCOLO 


Pag.7 


Recuperate le partite della neve 
a vantaggio della squadra-leader 


QUANDO VI E’ PIU PUBBLICO CHE POSTI... 


Sconfitto ma con onore (1:0) 
il Padova dalla Fiorentina 


Gratton segna l’unico punto della giornata - Molto lavoro 
per i portieri - Montuori: uno spettacolo nello spettacolo 


PETE: Gratton al È del p. È 
1; Scagnellato; 


Bizzari, 
Vigli, Prini, 
TRO: Liverani di Torino. 


Gratton, 
ARBI 


Padova, 29 

Un pubblico imponente nono- 
stante la giornata feriale: 20 
mila spettatori. La ressa è sta- 
ta tale che a un certo momen- 
to durante il primo tempo si 
è avuta una pacifica invasio- 
ne del campo per la rottura 
della rete di protezione e il 
gioco ha dovuto essere anche 
sospeso per una decina di mi- 
nuti: una cornice veramente 
eccezionale. 

La Fiorentina, come era nei 
pronostici, ha vinto di stret 
tissima misura. Ha colto il suc- 
cesso nella prima fase jra il 
5° e il 6° minuto con un'azione 


La classifica 


8811 
50 27 
84 21 


Fiorentina 2013.100. 
Milan 
Inter 

Spal 
Sampdoria 
Torino 
Vicenza 
Juventus 


Novara 
Genoa 
Padova 
Triestina 
Bologna 12 
P. Patria 2015141759 7 


LE PARTITE DEL 4.3,1956 
Inter-Fioreritina, Atalanta-Ge- 
‘noa, Sampdoria-Lazio, Padova- 
‘Lanerossi, Napoli-Milan, Ron:a- 
| Novara, Juventus-Torino, Bolo 
| ena-Pro Patria, Triestina-Spal. 


Sengate osano 
Eta azazIoana 


impostata a ‘metà campo da 
Montuori; il quale ha passato: 
a Virgili spostato sulla sini 
stra; la palla giungeva poi a 
Gratton che dal limite della 
area di rigore sferravg un ti 
ro angolatissimo che batteva il 
pur bravo guardiano bianco- 
seudato, che oggi si è fatto ap-, 
plaudire in più di un inter: 
vento. Si può dire che il suo 
cesso iniziale dei viola ha gal 
vanizzato la squadra capolista 
la quale, svolgendo un gioco ef- 
Jettivamente supertofe, ha ave 
to la prevalenza in campo sen- 
za peraltro riuscire ad altte 
marcature. 

Nella ripresa il Padova però 
si rinfrancava e aveva l'inizia- 
tiva svolgendo azioni di ottima 
fattura. IL pubblico lo incitava 
@l pareggio, che, tutto somma- 
to, non sarebbe stato demeri- 
tato. Senonchè i biancorossi 
hanno collezionato una serie di 
calci d’angolo senza riuscire a 
Jar breccia nella, perjetta dife- 
sa avversaria, Si gono sussegui- 
te azioni da brivido da una 
parte e dall'altra e Bolognesi 
ha dovuto deviare in angolo 
un paio di bolidiNella ripresa 
Azzini ha dovuto lasciare il 
campo per pochi minuti essen- 
dosi azzoppato. Quasi allo sca» 
dere del secondo tempo è sta 
to espulso Moro per un fallo 
su Virgili. 


La Fiorentina ha disputato 


nel complesso una bella parti= 
ta all'altezza della sua fama, Su 
tutti si è elevato Montuori che 


i | ha fatto spettacolo a sè. Il Pa- 


dova non ha sfigurato nel con- 
fronto e, pur soccombendo, ha 
offerta una prestazione lodevo- 
le e corretta, 


Regolato il Vicenza 
Un’autorete offre 
i due punti;all’Inter (1-0) 


RETE: al 25° Miglioli (autogol). 
INTER: Lombardi; Vincenzi, 
î Ferrario, Nesti; 
Fraschini, Massei 
JANERI 


glund, Lo; 
Sobttinenti VS Giavolt, Manente: 
David, Lancioni, Bonel; Miglioli, 
Menti; Campana, Murolo, Motta. 
ARBITRO; Canepa di Genova, 
NOTE: Spettatori 15.000 circa, 
Tempo e terreno buoni, 


Milano, 29 

In una stanca partita, l'In- 
ter ha, superato ‘di misura: un 
volonteroso ma, terribilmente 
sterile Lanerossi, La partita sì 
sarebbe potuta chiudere al 25° 
del primo tempo, dato che do- 
Po quel momento nessuna del- 
le due squadre ha concluso al- 
sunchò di rimarchevole. L'In- 
ter vivacchiava sull'esiguo.van- 
taggio; a metà del secondo 
tempo gli interisti si trovava- 
no anche a dover continuare 
con soli dieci uomini, dato che 
Giacomazzi sii produceva una 
strappo e raggiungeva gli spo- 
gliatoì, cosicchè si accontenta» 
Vano di gettare i palloni a la- 
to, I vicentia canto loro, 
non mostravano di possedere 
Un'ossatura tecnica da gara 
tire un gioco razionale, 

L'inizio era promettente: 
Massei orchestrava da par suo 
la manovra a metà campo @ 
le azioni FEO Doo 
Vere 2° Skoglund 
alla da Massei 
Giri le Sentimenti IV, ma il fio 


Carico di società e giocatori. 
Ha squalificato per due gior- 


nate di gara Grava (Tonino), 
esta (Palermo), Bergamo 
(Palermo), Bosio (Alessan- 
dria); per'una giornata Grassi 
(Como), Zamboni. (Brescia), 
Gandini (Como), Gaggiotti 
(Piacenza); ha ammonito. e 


diffidato Moro (Padova), Ghig- 
fia (Roma), Rosà (S&mpdo- 
ria), e Corti (Simmenthal Mori 
za). Ha inoltre ammonito Di 
Giacomo (Spal), Schiuma; (B. 
P.D.), Coeli (Prato), Ponzoni 
(Modena), Masagrande (Saler- 
nitana), ‘Rimbaldo (Torino), 
Rozzoni (Atalanta), Bronee 
(Novara) ‘e Bonifaci. (Bolo 
gna). Ha multato: di. LL ‘18,000 
Azzinà (Padova); 12.000 La For- 
gia (Bologna) e Massagraride 
(Salernitana), 9.000 Scroccaro 
(Venezia), 6.000 Bugatti (Na- 


multate di L 100.000 la Lazio, 
45.000 il Como, 40.000 Laneros- 
si- Vicenza e ‘Udinese; 30.000 
& P. D. 

Ha atamonito l'allenatore; 
(Corbelli (Mestrina) e ha pro- 
rogato a tutto il 31 gennaio 
1952 la squalifica del massag- 
giatore Guidani (Sanremese). 

E’ stato respinto il ricorso 
del Catania avverso la squalifi- 
ca per due. giornate inflitta a, 
Santamaria, mentre sono stati 
parzialmente accolti î reclami 
del Brescia e del Prato contro 
le squalifiche dei giocatori Ral- 
mondi, Catalano e Fresi 
riducendo rispettivamente le 
squalifiche a due e tre gior- 
nate di gara per il Raimondi 
e il Freschi, lasciando invar 
riata la squalifica di Catalano. 

In attesa di ulteriori accer- 
tamenti è stata rinviata ogni 
decisione în merito alla gara 
Pro Patria - Spal ed è stato de- 
ciso di fare effettuare sul cam- 
po di Lucca la AEREO 
strina. Infime la, Lega ha ac- 
colto i ricorsi. dell'allenatore; 
Todeschini, dichiarando la con- 
venzione” stipulata fra il To- 
deschini è il Modena, risolta 
per colpa,della società, e del 
giocatore , Giovetti (Verona) 
annullando il provvedimento 
deliberato dalla società in da- 
ta 25 agosto 1955, in quanto 
il giocatore ‘era ‘infortunato. 

pie 0 din 


Ardentina-Perù 0-0 
Città del Messico, 29 


AI campionati panamericani 
di calcio l'Argentma ed il Perù 


poli) e Giaroli (Lanerossi). ;Le 
seguenti società sono» state 


hanno! pareggiato per zero a 
zero, 


CRONAGCHESSEORSI;IWME 


L'ASSEMBLEA DEL CANOTTAGGIO GIULIANO 


ALLA SELEZIONE OLIMPICA 
CON ARMI MISTI REGIONALI 


Su richiesta agli equipaggi rappresenta. 
tivi le società offriranno i loro elementi 


Nella nuova sede della «Ca- 
nottieri Trieste» ha avuto luo- 
go iersera l'annuale assemblea 
regionale. Alla presenza dello 
avv. Amodeo che, quale vice- 
presidente della ‘F.I.C. regge 
attualmente l'ufficio di presi 
denza della Federazione stessa, 
perdurando l'assenza per ma: 
lattia del’ presidente Giovan- 
netti di Roma, e con il dott. 
Aldo Combatti reggente. del 
CONI locale, designato per ac- 
clamazione @ presidente della 
assemblea, hanno avuto inizio 
i lavori dei delegati delle 11 
società di canottaggio della V 
Zona. 

Si è iniziato. con l'approva- 
zione del verbale dell'assemblea 

precedente. Ha fatto poi segui- 
s la chiara e dettagliata rela- 
zione del presidente del comi- 
tato zonale Graziano Sanzin. 
Questi, dopo aver ricordato i 
titoli nazionali conquistati dal- 
la Libertas, Ginnastica Triesti- 
na, Canottieri Trieste, Adria e 
Ausonia di Grado e le vittorie 
alle regate internazionali di 
Lecco. della Ginnastica e del 
C.M.M.; ha segnalato che la 
Ausonia di Grado, figura in te- 
sta alle società giultane per la 
sua intensa attività sportiva. 

Sanzin ‘ha poi spiegato il pro: 
getto della V Zona tendente 
alla formazione di armi misti 
da preparare in loco ed a por- 
tare alle prove \preolimpioni- 


che. A.Trieste si potrà. forma- 


—_ |] 


PER IL MILAN 45 MILA SPETTATORI 


LaSamprimonta due reti 
e sfiora la vittoria (2-2) 


Partenza travolgente dei campioni (gol di Schiaffino e di 
Ricagni) e adeguata reazione dei blucerchiati (gol di Tortul) 


RETI: Schiaffino al mi Ricagni 
Rai prati 21-30 37 del 

è SAMPDORIA: Pin; Farina, 
Agostmeli; Alartini, Bernasconi, 


fico veniva Loreto bulldnra| rss 


era il portiere biancorosso che 


[con perfetto piazzamento riu- 


sciva a neutralizzare una tria) 
golazione Lorenzi-Armano-Lo- 
renzi e due minuti dopo lo stes: 
‘so Sentimenti riusciva a carpi- 
re la palla in tuffo, all'irrom- 
‘pente Lorenzi. 

‘Al 24 l'Inter concretava la 
superiorità: Vincenzi lanciava 
Skoglund che centrava: preci- 
so colpo di testa di Massei e 
defmitivo tocco dell'accorrente 
Miglioli che spediva definitiva- 
mente la palla in rete. La rea- 
zione vicentina sì manifesta 
ya timidamente sul finire del 
tempo e Lombardi si faceva 
applaudira in due bloccate alte. 

Nella ripresa agli ospiti si 
presentava l'occasione di pa- 
reggiare al 44': Murolo sfuggi- 
va a Wincenzi e mandava al 
centro; Lombardi non raggiun. 
geva la palla) che si spegneva 
sui piedi di Campana, Il cen- 
trattacco assolutamente incon- 
trollato tirava incredibilmente 
fuori, 


Il tribunale dei calciatori 
A Grava e Bergamo 


due giornate di squalifica 


Milano, 29 
La Lega nazionale della 
FIGC, ha preso i seguenti 
provvedimenti disciplinari a 


== 


SOLO MUCCINELLI DEGNO DELLA FAMA 


LA LAZIO COGLIE A BERGAMO 


Im immeritato 


Difeso da Lovati 


pareggio (1-1) 


il prezioso punto 


Passetto (cu rigore) al 15, 
Beltioi ai 18° del po 1 ATALANE 
di ee n 


zi, Lenuzza. LAZIO: Lovati; Moli- 
no, Di Veroli; Sassi, Sentimenti V, 
: Muccinelli, Vivolo, Bettini, 

ITRO: Ri 


Bi 
gato di Mestre. 


Bergamo, 29 

Il recupero di oggi tra l'Ata- 
lanta e la Lazio ha in gran par- 
te deluso sia gli sportivi berge- 
maschi accorsi mumerosi nono- 
stante la\giornatareriale, sia i 
non pdohi fomani di Bergamo, 
L'Atalanta fia mancato un'otti 
ma occasione per incasellare d | 
due punti in classifica e la La- 
zio è stata nettamente inferiore 
all'aspettativa. Il solo Mucci 
nelli infatti si è distinto degli 
‘undici azzurti laziali. Gli altri, 
compreso «Raggio ‘di luna, 
hanno fatto vedere ben poco. 
‘L'attacco, slegato, spuntava solo 
sull'iniziativa personale ora di 
questo ora di qi 3 
‘una mediana presso i 
stente e una difesarohie — salvo 
il portiere Lovati — faceva 
acqua. Detto questo è evidente 
come la squadra bergamasca 
non s abbia confermato quello 
stato ditforma: brillante chele 
aveva. consentito idi superare 
domenica scorsa i granata sul 
campo di Torino. 

La partita si è risolta prati 
camente in tre minuti, dal 15' 
al 18' del primo tempo, con le 
dué marcature. Al quarto d'ora 


di gioco, mentre i nerazzurri 
premevano sotto la porta diLo- 
vati, il terzino laziale Di Veroli 
nel tentativo di liberare la sua 
area, scivolava e cadeva, toc- 
cando e fermando la palla con 
le mani. L'arbitro Rigato con- 
cedeva il «rigore» che Bassetto 
Sì incaricava di trasformare 
con un tiro forte a mezza ak 
tezza. Il pareggio però non sì 
faceva attendere troppo. Al 18 
Muccinelli il più attivo e peri- 
coloso degli azzurri; lasciato li- 
bero sulla destra, serviva con 
passaggio alto 81 centro; Burini 


pélls su Galbiati uscito intem- 
pestivamente: ino a uno. 

Il risultato non mutava nel 
secondo tempo, durante il quale 
l'Atalanta ha condotto. con 
maggiore insistenza 6 più ordi- 
ne azioni d’attacco, sfiorando 
un paio di volte il successo, 
prima con un palo di Rozzoni 
e poi con un tiro al volo di 


+|Bassetto. Lovati bloccava que- 
atore: | st'ultimo da distanza ravvici 


nata. 


Nuova «Maseratò 
perla 1000 Miglia 


Modena, 29 
La, nuova «Maserati» 2000 ce, 


«|a 4 cilindri che debutterà nel- 


la prossima Mille Miglia è 
uscita ieri in prova per la pri- 
ma volta sulla pista dell'aerau 


todromo di Modena, 


toccava a Bettini che alzava la |; 


La grande folla che gremi- 
va le scalee del «Ferraris» ha 
potuto assistere a una partita 
d'alto livello tecnico: specie 
nel primo tempo le due squa- 
dre hanno profuso nella gara 
le migliori energie e la gara è 
stata, costellata da motivi tec- 
nici veramente ragguardevoli. 
Il Milan ha avuto una super 
ba impennata iniziale e sem- 
brava che ormai fosse spiana: 
ta agli uomini di Busini la via 
a una netta affermazione, 
quando la Sampdoria ha ope- 
rato una formidabile rimonta, 

Il Milan delle prime, battute 
ha palesato una netta superio- 
rità di manovra che si concre» 
tizzava al 7° con una rete ca- 
polavoro di Schiaffino il qua- 
le, intercettato un passaggio 
di Martini, allungava la palla 
a Nordahl, Mentre lo svedese 
controllava la sfera, Schiaffino 
si smarcava in profondità e 
suggeriva lo smistamento: 
pronto all'appuntamento suipe- 
rava ancora Agostinelli e piaz- 
zava un tiro esatto a fil di pa- 
lo, Confusa la reazione della 
Sampdoria ma veemente ed i 
liguri, oltre a totalizzare una 
serie ‘di calci d'angolo ‘infrut- 
tuosi coglievano due volte il 
palo con Firmani e Tortul. 

‘A1-29' nuova elaborata tra- 
ma dell'attacco ospite e palla 
a Ricagni, pronto! controllo 
della palla e tiro preciso alla 
sinistra di Pin: 2-0, A questo 
punto il Milan ha commesso 
l'errore di ritenere chiusa. la 
partita; invece i blucerchiati 
dimostravano di possedere ri- 
sorse di fiato e lucidità di ma- 
novra non comuni, Al 35° Mal 
dini passava indietro a Pedro- 
ni: s'inseriva pronto Tortul e 
metteva in rete evitando l'in- 
teryento di Buffon. Ormai la 
Sampdoria era lanciata e sul- 
le alî dell'entusiasmo travolge 
va un Milan che dimostrava di 
non essere sicuro nel disposi- 
tivo difensivo, I laterali rosso- 
neri e i terzini non riuscivano 
a frenare lo slancio di Rosa e 
Ronzon e le offensive si susse- 
guivano sino al 37’ allorchè 
‘Portul, con un tiro in corsa, 
concludeva una bella trama di 
tutto. il. quintetto attaccante 
blueerchiato: 2-2. La reazione 
del Milan era fiacca e incon- 
cludente, 

Nella ripresa il gioco calava 
di tono e la stanchezza comin- 
ciava ad affiorare nelle due 
squadre, Solo Firmani alf24' sî 
rendeva pericoloso, e Buffon 
doveva intervenire con pron- 
ezza, 


Comunicato ulficiale 
della Lega regionale Figc 


Wstratto dal comunicato N. 23 
del 29 febbraio della Lega regionale 
della F.1.G.C. In base ni documen- 
ti ufficiali si stabiliscono i seguenti 
proyvedin:enti disciplinari a carico 
di: 

Socletà: multa di lire 5000 al Fiu- 
micello e alla Julia per comporta 
mento gravemente scorretto, offen- 
Sivo e minaccioso dei propri soste- 
nitori; Fiumicello (II infr.); multa 
di lire 8000 al Rivignano per com- 
portamento» gravemente (scorretto, 
offensivo e minaccioso del propri 
sostenitori, nei, confronti. dell'arbi- 
tro; multa di lire 1000 al Manzano 
per ritardo; multa di lire 300 al 
Latisana per ritardo. 

Giuocatori espulsi dal campo; 
squalifica per due giornate; a), pet 


comportamento gravemente scor. 


| ORR attira anioni 


fo nel confronti del sostenitori 
si ‘Gobitta (Ricrea- 
b) per ‘colpiti 

yersario: Gino Morello ‘(Casarsa) 

[Libero Srurianie Culi 

Tarus): Gora risconti dior 
versi), 

[e10), Laiclano Lendien Ciucisico) 

Luciano Bastiani (Ponziana rag.) 


Jfonso Lepre 
(Fiumicello), Alfonso. Fabris: (Se- 
(EMI > 

iuocatori non espulsi. dal cam- 
[po: squalifica per due giomate; a) 
per aver colpito un avversario a 
fine gara: Domenico Bergamo (Ju 
lia), Eugenio Gardonio (Corde 
Nons); b) per aver colpito un av- 
yersario, su rapporto del commis- 
sario del campo; Giannino Fiorin 
(Tulta) 

—_———_— 


Le ‘gare calcistiche 
nella Venezia Giulia 


Orari e campi delle gare di do. 
menlce 4 marzo 1956. Campionato 
di Promozione: Fortitudo-Sagrado, 
campo Muggia ore 15: CRDA-Cor 
monese, campo Ponziana ore 15; 
Sant'Anna-Postelegrafonici, campo 
via Flavia ore 13. Campionato di 
I Divisione: Acegat-Vittoria Roma- 
na, campo San Giovanni ore 15; 
‘Aturisina-San Lorenzo, campo Auri- 
Sina ore 16; Tergestina-Istria, cam- 
po San Luigi ora 10.30; Sant'An- 
drea-Caprivese, campo San Luigi 
ore 15. Campionato Federale Ragaz- 
zi: Sangiorgina - Udinese, campo, 
Sangiorgina ore 15; CRDA Monfal. 
cone-San Giovanni, campo Monfal. 
cone ore 13.90; Triestina-Sant'An- 
n, campo San Giovanni ore 10.20; 
CRDA  Trieste-Vittorin Romana, 
campo Ponziana ore 13.30; Ponzia- 
na-Tergestina, campo Ponziana ore 
10.45; Jodera-Gradese, campo I Mag- 
gio ore 15. Campionato di IL Divi. 
sione; Aquila-Audace, campo Mill 


tare Opicina ore 10.30; Alpina-Tu- 
ventus, campo Militare Opicina ore 
15; Libertas [B-Edera 


B, campo 


;eI | Virtuspecampo 


Maggio ore 11; San Giovanni B- 
[uggesana E, campo I Maggio ore 
46: Fortitudo B-Ponziana E, cam- 

| po Muggia ore.10.30. Lega Giovani. 
le: Libertas A-Ponmana Pulcini, 
ilenmpo Flavia ore 8; Boschetto 
tra Istria, campo S. Giovanni 

fe (9.10; Acegat-Urano, campo San, 
Giovanni: ore 13.45;=S. Giovanni. 
Son Giovanni. ora 
12.40; Edera Pulcini-Rolano, cempo 
T Maggio ore 18:45; duoatorio. 
Triestina, campo: Stadio ore 19.30; 
Itala A-S, Andrea, campo Ilva ore 
13.20; CRA CRDA-Montebello, car» 
‘po Cantieri ore 10.30; Libertas B. 
È Luigi, campo Mlavia ore 916: 
Valmaura-Tergestina, campo San 
Giovanni ore 8; Aquila-Itàle B, 
campo Opicina ore 9.15; riposa: 
Crementfè A; Ponziana' Ritossa: 


a, campo S. Gio- 
vanni ore 11.30; | Audace-Rsperia, 
campo Canteri ore 1145; riposa: 
Cremcatfè B. 


Un«comitato d'agitazione» 
dei tifosi bolognesi 


Bologna, 29 
L'agitazione dei tifosi bolo- 
gnesi per la critica situazione 
in cui versa la squadra di cal- 
cio sta assumendo forme con- 
crete, I più noti fra gli spor- 
tivi che frequentano un noto 
ritrovo: di tifosi hanno costi- 
tuito un comitato di agitazio- 
ne:che mira chiaramente allo 
scioglimento dell'attuale consi- 
Iglio direttivo del Bologna Foot. 
ball Club, alla cui presidenza 
è dal 1934 il comm, Renato 
Dall'Ara, Un primo passo è 
stato diretto a promuovere lo 
intervento nella questione del- 
le autorità cittadine, Oggi alle 
12 infatti tre dei più noti «ti- 
fosi» sono stati ricevuti dal 


L’ ADDESTRAMENTO DELLA TRIESTINA 


Prefetto di Bologna 


SQUADRA IN PIENA FORMA: 
lo dice anche la prova. di lei 


Zaro inattivo ancora un giorno 


Nel pomeriggio di ieri Pasi- 
nati ha convocato i rossoala- 
bardati allo stadio per la so- 
lita partitina del mercoledì. 
Tutti presenti compreso Zaro 
il quale però non ha preso par- 
te all'allenamento, non essen- 
do completamente ristabilito. 
Dopo una ventina di minuti di 
lavoro leggero a base di eser 
cizi di cultura fisica, corsa e 
scatti, i titolari si sono schie- 
rati nella formazione che do- 
imenica ha pareggiato a Roma 
‘con la Lazio. In porta però Nu- 
ciari' Poichè Soldan è andato 
‘a difendere la rete (della squa- 
draniallematrice composta da ri- 
Serve "è rincalzi r0SSOalabarda- 
ti che comprendeva Scala, Re- 
nosto, Toso, Svorenig, l'ex ala- 
bardato Giannini. Si è giocato 
Un tempo solo di 45 minuti. 

Sono state segnate quattro 
reti da Dorigo, Fontana, Bri- 
ghenti e Passarin. Ma più che 
ie reti conta la vivacità con 
la quale i rossoalabardati han- 
no lavorato e non solo i tito- 
lari ma anche la squadra al- 


ha dimostrato di essere sulla 
strada buona per raggiungere 
un efficiente stato di forma. Un 
buon lavoro è stato fatto da 
Soldan' del-quale abbiamo am- 
mirato diverse parate, una dop- 
pia bellissima su un ‘insidioso 
tiro di Lucentini ripreso poi da 
Brighenti e. neutralizzato nuo- 
vamente dal bravo portiere ros- 


soalabardato. Finita.la. partita 
Pasinati si è trattenuto ancora 


lenatrice nella quale Renosto |{, 


con diversi giocatori per un 
supplemento di allenamento in- 
dividuale. 

Oggi è in programma la so- 
lita passeggiata a Monrupino 
dove considerate le migliorate 
condizioni atmosferiche non è 
escluso che Pasinati ne appro- 
fitti per aggiungere al «foo- 
ting» ‘anche il palleggio. 


Contro la S.G.T. Arrigoni 


La Stella Azzurra 
domenica a Trieste 


tre partite per la conclusione 
del campionato, due delle qua- 
li i biancocelesti le disputeran- 
no in casa. 

ll pubblico triestino ritorne- 
rà domenica ad affollare il Pa- 
lazzo dello Sport dopo oltre un 
mese di lontananza. 

Martedì sera il solo Magri 
ni, occupato per ragioni di la: 
Voto, era assente alla ripresa 
degli allenamenti. Si è tratta- 
0 di una seduta particolar: 
mente intensa, nella quale tut- 
ti i cestisti hanno: dimostrato 
notevole impegno, Nessuna no- 
vità è prevista nella formazio: 
ne che incontrerà la Stella Az- 
zurra, una delle squadre che 
dovrà chiarire nei prossimi tur- 
ni il.problema della retrocessio- 
ne, dovendo incontrare dopo i 
triestini anche i veneziani, u- 


\ prova si ripeterà domani. 


i | ai punti, 


Alla S.G.T. Arrigoni restano | 48, 


te, preparare e perfezionare, 
valendosi dell'apporto dei no- 
stri migliori tecnici e vogatori 
un «quattro con» un «quattro 
senza» ed un dottoy, S'intende 
che il progetto rispetterà, sino 
al limite dei campionati ita 
liani ed europei, gli interessi 
delle locali società. A queste 
competizioni i mostri sodalizi 
remieri parteciperanno con i 
loro colori. Dopo di ciò ogni 
società darà alla commissione 
tecnica, che verrà preposta, i 
migliori vogatori e con questi 
atleti si formeranno quegli 
equipaggi misti che avranno, 
come più alta meta, la conqui- 
sta della maglia azzurra per 
Melbourne. Il progetto è stato 
approvato per acclamazione. In 
altre Zone lo stesso progetto 
non è stato realizzato, 

Dopo una discussione delle 
varie, le elezioni hanno ricon- 
fermato all'unanimità il comi- 
tato attualmente in carica, ed 
alla fine l'avv. Amodeo ha of- 
ferto a tutti î convenuti un 
rinfresco svoltosi in quella at- 
mosfera di particolare camera- 
tismo che. distingue 4. nostri 
canottieri. 


La Scandinavian Gold Cop 
sospesa per la bonaccia 


Genova, 29 

La prima prova finale della 
«Scandimavian: Gola Cupa, tra 
lo Svedese «Hojwa» e il'nor- 
vegese «Norna», è stata an- 
nullata a causa della bonaccia 
che mon ha nermesso agli sca- 
fi di giungere al traguardo in 
tempo massimo, Infatti il-re- 
golamento prescrive che non 
venga. ritenuta valida la rega- 
ta in'cui Jo scafo più veloce 
sia rimasto al disotto di wha 
velocità di 3 miglia orarie. La 


‘Ai punti Mueller 
baite. Martinez 


Portland, (Oregon), 29 

Il peso medio tedesco Peter 
Mueller ha battuto ieri sera 
‘ai punti in dieci riprese il pari 
peso americano Jimmy Marti 
nez. Due settimane fa, il tede- 
sco, combattendo contro Mar 
tinéz si erà messo fuori com- 
battimento da solo, in seguito 
ad una strana caduta durante 
la quale aveva battuto la, testa 
per terra, 

'Spiegarido Wuesto. vero e-pro- 
prio.infortunio, Mueller ha di- 
chiarato che era inciampato, 
volando fuori delle corde e an- 
dando a finire sul duro pavi- 
mento. Ieri sera Mueller face 
va mostra di spaventarsi tutte. 
le volte che passava vicino al 
luogo dove la volta scorsa era 
inciampato, Malgrado ciò egli 
è riuscito a vincere largamente 


Santee accusato 
per 40 pagine 


New York, 29 


La «United States Amateur |yi 


Athietio Union» pubblica un 
rapporto di 40 pagine in cui 
spiega i motivi della recen- 
te sospensione dell'atleta Wes 
Sante. Uno dei capi d'accusa 
contro l’asso americano del mi- 
glio è che oltre 1100 dollari per 
Spese sono. stati rimborsati a 
sua moglie perchè potesse as- 
sistere a sette riunfoni in cui 
Santee era impegnato lo scor- 
so anno. Il rapporto. chiarisce 
inoltre che Santee ha ricevu- 
to 670 dollari in più del rim- 
borso spese consentito per tre, 
riunioni, a Fresno, Los ‘Ange 
les e Modesto. 


AVVISI EGONOMIGI 


(MINIMO 10 PAROLE) 


Off. pers. servizio _L.10 


PRESTASERVIZI. tutto. fare 
offresi ore. 9-17, combinarsi 
Cassetta, 10754 A UPI, 


B_Rich. pers, servizio .L:25 


CAMERIERA domestica sap- 
pia cucinare, buon stipendio, 
ragazze. volonterose cercansi. 
Battisti 9, Radetti. 61566 E 
CUOCA brava cercasi per Ro- 
ma, casa signorile alto stiperi- 
Specificare referenze. Of- 
ferte Cass, 20909 B UPI, 
DOMESTICHE friulane, slove- 
ne, istriane; prestaservizi ca- 
pacissime, altissime paghe cer- 
cansi. Torrebianca 41, Rosa, 
telefono 37419, 3 B 
DONNA tuttofare stabile cerca 
piccola famiglia, Referenze. Via 
Beccaria 4-II, interno 6. 
10732 B 
PRESTASERVIZI cercasi. Pre- 
sentarsi ore 15-18, Tommasini, 
Ghirlandaio 8. 61581 B 
PRESTASERVIZI - tuttofare 
dalle ore 8 alle 16 cercano co- 
niugi soli. Presentarsi dalle ore 
10 in poi, Ind, UPI 61550 B. 


C Richieste d'impiego L, 10 


CASSIERA praticissima offre- 
sì cauzionando. Telefonare n. 
3322. 61555 C 
SARTA uomo e donna capa- 
cissima con miti pretese oftre- 
si Telefonare 93465. 61561 C 
Z1ENNE ragioniere, corrispon- 
dente inglese, conoscenza slo- 
veno offresi, Cass. 12345 C UPI. 


CC Artigianato —L.20 


A.A, CONTROCONCORREN- 
ZA ‘permanenti tiepide mera- 


vigliose (800). Ciani, Diani 1 
61590 CC 
PENSIONATI, pensionate: ta- 


glio capelli L, 150; permanenti 
30% sconto, Piazza. Cavana.5. 
61589 CO 


impiego _L.2 


D_Oftorte 


DIRETTORE sede di Trieste 
grande Ente assume segretaria 
stenodattilografà buona cultu- 


gualmente compromessi nella 


posizione di fondo classifica. 


ra pratica ufficio. Scrivere det- 
tagliando Cass, 20794 D UPI. 


25 | APPARTAMENTINO 


Ah..se avesse preso 


in tempo il Formitrol | 


Avrebbe evitato, quel. potente. raffreddore, 
che gli rende così penosa la giornata. 
Quanda il tempo è ‘brutto, quando en- 
trate «in luoghi affollati, quando in giro 
serpeggia l'influenza, 


tenete a 


para di 
Formitrol! 


Formitrol 


mano. un tubetto di 


chiudesla- porto 
di microbi 


ACQUISTATE mobili Gigliet- 
ta! Vendita rateale, cucine, ca- 
mere, soggiorni, pezzi singoli. 
Falegnameria propria Conti 
12, Esposizione (Conti 10, late 
rale grattacielo, 2 NN 
ARMADI. guardaroba Fico 
medi ‘grandi, facilitazioni. Fas 
legname, Maurizio li, destra, 
interno: (attenzione numero) 

61597 NN 
CUCINE camere, tinelli, diva- 
niletto, poltroneletto, attacca» 
‘panni, carrozzine, «Polli», D'An- 
nunzio 26. 41 NN 
MATRIMONIALE +» paniforti 
propria lavorazione, grande oc- 
casione, prezzo conveniente. 
Coroneo 37, falegname. 

61565 NN 
STANZA pranzo 900 \paniforti 
piani cristallo nero vendesi. 
Telefono 26605. 61591 NN 
STANZE letto pranzo cucine 
salotti soprammobili compero 
per Friuli. Telefono 30358. 

41528 NN 
STANZE letto pranzo mobili 
singoli salotti antichi. compero, 
Telefonare 37378. ‘41535 NN 
VISITATE magazzino mobili 
Giustini: Matrimoniali, cucine, 


mobili singoli. Facilitazioni. 
Molinavento 33, telef. 96543. 
61563 NN 


O , Commerciali 35 


IMPORTANTE: assicurasi ren» 
dita 20,000 mensili acquistando 


apparecchi brev. L. 120.000. Ri- 
volgersi: via Vidali 2, buffet 
Tomaso, Guerrino. 61574 O 


P. Rappr. piaz: 


ASSUMONSI fiduciari territo- 
riali  recentissime redditizie 
creazioni superutilitarie: Mon- 
dialbrevetti IMEX . Verona. 
10757 P 
IMPORTANTE ditta cerca pro- 
nese impianti termici cerca per 
Trieste, Gorizia e Friuli rap- 
presentante pratico ramo di- 
sponga automezzo. Offerte Case 
setta 10736 P_UPL, 
IMPOITANTE ditta cerca pro» 
pagandista specialità medicina- 
li introdotto Udine Gorizia 
"Trieste. Cass. 10740 P_UPI. 


RA AA 


AFFARONE Aprilia berlina 

1350 ‘marciante, buone condi. 

zioni vendo telefonare 94677. 
1248 @ 


«500» © ottimo stato vende oc- 
casione privato a privato, Visi- 
bile Autorimessa, via ERE 
dalle 13-17. 61564 Q 
«500» © condizioni ottime ven- 
desi, Tel, 24939. 61559 Q 


R_Cap.soc.cess.az. L. 50 


A.A.A. AFFITTASI attrezzatis- 
simo nuovo confortevole Alber 


Dr. A. Wander S.A. Via Meucci, 39 - Milano 


GARZONA l4enne sarta don- 


APPARTAMENTO nuova co- 


na ‘cercasi. ivo 40, | struzione modernamente mo- 
Mode dv 61588 D fillato: ‘sposi, matrimoniale, sog- 
GUADAGNERETE bene gior- | gforno con ‘poggiolo, cucinino, 
nalmente proprio. Peo mifilto, ‘spazzacucina, bagno ‘cedesi cat: 
Scrivere: Celli, Redi 23, ri |sa partenza. Agenzia, Rossini 
renze. 5418 Dn 14. 61579 I 
GUA GNERETE lavorando | LOCALI indicati commercio: 


vostro domicilio. Scrivere Fio- 
renza, via Benci 28/R, Firenze. 

5386 D 
NIZZA lavorante sarta uomo 


{Reletonare dalle, 18-18 
Sele notaio onere dalle, 20,18: 


RAGAZZO 14-15 pena DIRE 
per alimentari. Telef, 40177, 


570 D 
REDDITO immediato, 
rando casa, richiedendo Guida: 
Tecnica}, via Tagliamento, Fo 
ligno. 


MATRIMONIALE poco cucina 
messimo diecimila cercano due 
signore, Torrebianca 41, bo 
telefono 37419, 
STANZETTA con focolaio 0 
senza ma indipendente cerco. 
"Telefonare 51875. 61558 E 
UOTE, mobiliate anticipando 
molto; Quartiere cercano com- 
mercianti, Palma, Goldoni 9. 
61587 E 


F_Off. camere e pens. L. 25 


CAMERA mobiliata_ o vuota 
affittasi, Vin XXX Ottobre n. 
4, Dovesi. 61568 F 
MATRIMONIALE comodo cu- 
cina affittasi. Piazza Goldoni 
10-I, porta 1. 61583 F 
MATRIMONIALE uso cucina 
affittasi distinti. Tel, 27158, 
61572 FP 
MOBILIATA centrale  soleg- 
giata confort affittasi distinti. 
Rossini 4-IV, p. sin. 61571 F 
MOBILIATA' centrale riscalda- 
mento affittasi. Telef, 87375. 
61580 F 
STANZA ingresso libero cen- 
tro affibtasi uso ufficio. Tele- 
fonare 24678. 61599 F 
STANZE 2. centralissime uso 
ufficio affittansi. Tel, 37638. 
61562 F° 
STANZETTA bella mobiliata 
affittasi, escluse donne, 
Milano 19-I, sinistra, 
STANZINO. affittasi. 
lano 27, porta 9, 61584 F 


(ci Ist) L. 25 


A.A.A. ENENKEL, Battisti 22, 
tel. 38800, Medie, ‘Avviamento, 
licei, Istituti, preparazioni esa- 
mi. Ripetizioni Qualsiasi mai 
ria, Corsi commerciali: dattilo- 
grafia, stenografia, contabilità. 
Traduzioni. Lingue, A _Monfal- 
cone: Boito 10, telef. a: 
10742 G 
INGLESE, ‘tedesco, ripetisioni: 
Traduzioni. Prezzi moderati. 
Corso Garibaldi 3-IV, 61585 G 
INGLESE metodo pratico im- 
partisce insegnante Spa 
Telef. 53259. 7 G 
RIAPERTURA FEIAE i 
istruzioni taglio uomo donna 
metodo CIMS. Semplicità, pra- 
ticità, riuscita garantita, Infor- 
mazioni Sartoria. Brancaleon, 
pi XX Settembre 9, Oa 


I Ot appart, bott, 


L.25 
AVI, Imbriani 9, affitta ap- 
partamenti 2-3-4-5 stanze cen- 
trali periferici. 12491 
APPARTAMENTINO signorile | Mani 
mezzanino, Roiano, completa- 
mente. mobiliato, camera, cu- 
cina, ripostiglio, telefono, 20.000 
mensili semestre. antecipato, E- 
sigonsi referenze, affittasi co- 
Tr ‘soli. Offerte Cass. 10751 


APPARTAMENTO lussuosissi- 
mo prospiciente mare, soleg- 
Fiuino, 4 stanze, stanzino, 
bagno installato, doppi servizi, 
cucina ‘arredata, ampi poggio 
li; ogni confort, affitto aggior- 
nato affittasi. Telef, 24326. 
61600 1 
cimera, 
prelievo 
4 stanze 
affittan- 
Rossoni. 


cucina affitto 4000, 
mobili 350.000; altro 
servizi 25.000 mensile 
si. Agenzia, Galleria 


lavo-|SI 


64 D/QUARTIERINO bellissimo in- 


3 E|lusso vuoto 3-4-5 stanze riscal- 


Settefontane, Giulia, Garibaldi, 
‘Sangiacomo affittansi, vendon: 
sì ATEO, Goldoni 1, 50 I 
NEGOZIO x1messo ‘nuovo, po- 


, adatto ari foto; gran 
Lasa iO Arta orto 
a 26 61553 I 


QUARTIERINO ‘bellissimo in- 
centro 7000 mensili 200.000 
ese; altro 3 stanze accessori 
15.000 mensili più spese. Agen- 
zia, Commerciale 3. 61594 I 


dipendente adatto distinta per- 
sona affittasi, Ind, UPI 61575 I. |R 


n 
L Rich. appart. bott. L. 25 
APPARTAMENTO moderno di 


damento centrale posizione 
centrale cercasi per funziona- 
ria governativa americana, Te 
lefonare Mrs, Perrin 30221, in- 
terno 36. 61557 L 
CAMERA cucina (camerino) 
100 mila compenso spese cer- 
casì, Cassetta 20907 L UP 


M_ Vendite d’occas. L. 25 


<A. «AEQUATOR», «Zoppasp, 
«Stice». Cucine elettrogas, com- 
binate legna carbone. Stufe 
‘Rateazioni. Deposito: Zennaro, 
S. Lazzaro 16. 61497 M 
A. KOZMANN, casalinghi, cu- 
cine, stufe, elettrodomestici, la- 
vatrici, tutto per la cucina e 
bagno. Piazza Ospedale 7. 

6624 M 
CALZE «Nylon» straordinaria 
375, 4501 Nylon uomo 350! 
«Irenen, S. Nicolò 31, 61189 M 
CUCINE:a gas:CGE tre quattro 
fiamme, grande forno, da due- 
mila mensili solo presso «Nego- 
zio Borletti», via Mazzini 16. 

152 M 

MACCHINA. Singer spola ro- 
tonda, ‘perfetta ‘15.000; rien- 
tranti' bellissime, - -seminuove, 
Nuove «Cleveland: con mobili 
lussuosi: massima garan 
zia, Riparazioni, Genta 
re, Manzoni 4, negozi 

‘61569 M 


MACCHINA Singer 6000; altra 
nuova mobile rientrante rica- 
mo 35.000; mobiletto Iusso- 40 
mila; zig-2ag, garanzia 30 an- 
ni Facilitazioni, Roma 17, pia- 
noterra, 81577. M 
MACCHINA cucire mobile spo» 
la rotonda 42.000, Bosco 3, an: 
golo Traversale, 61596 M 

MACCHINE Singer diversi tipi 
5000 .in poi; lussuose nuove 39 
mila, Facilitazioni, Ritiransi u- 
ante. rimodernature conventen; 
ti. Maiolica 13-IIL 61598 
MACCHINE cucire Neccht nuo- 
ve a mobiletto ricami moderni 
59,000, Garanzia senza limite di 


ingr 
Battisk13; Monfalcone, Corso 
61529 M 
MACCHINE per cucire «Vigo- 
rellis. mobile. Mssuoso. ST500. 
massima garanzia, vendita ra- 
teale; ciclo cucito-ricamo gra- 
tuito, Del Ponte, Timeus D 
telefono 90279, 604 M 
OCCASIONI: tecnica, mecca> 
nica,, elettricità, ETTI di 
sci, i carellaghi. » E 


VASCA. ‘da bagno forte bellis: 

sima, vendesi giornata. causa 

trasloco, Telefono 26517. 
61556 M 


N Acquisti d'occas, L. 25 


A. BOTTIGLIE vetro, ferro, 
metalli, stracci ‘acquistansi. 
Vittori, Carpison n. 20, 

no 38008. 

STANZE pranzo, letto, mobili 
singoli, cucine, soprammobili 
acquisto, Telefonare 51087, OD 
pure 39731, 


NN Mobili e pianof. L. 25 


A. «ALABARDA». Mobili, car- 
rozzine, ecc, Rossetti 4. Ricor- 
datevi sempre: prezzi, assorti- 


61593 I 


go ristorante bar magnifica po- 
sizione 40 km. Venezia, sulla. 
strada triestina, Referenze, 
Scrivere Agenzia «Gigetto», Ca- 
sella Postale 40, San Donà Pia- 
Ve (Venezia), so R 
A.V.L, Imbriani 9, vende botte- 
ghini” verdura negozi ‘fiori uno 
0 mila. 1247 R 
SSRIOTIAMENTO - mercerie, 
officina meccanica, buffet-] 
reria cedonsi. ATEO, ( pen 13 


ALBERGO..provincia, ottime 
condizioni, forte reddito assi- 
curato, affittasi, Referenze, En- 
nebl, via Veneto 3, Udine, e, pole: 


fono 6496. 

ere TERTA - ayviatissima 
vendo urgentemente, esclusi 
mediatori. Cass. 20891 R UPL 
MAGAZZINO recuperi metal- 
‘meccanici, spazioso, avviato ce- 
desi con merce. aes ssa: 


OSTERIA lunga a oa 
DICA vendesi STE 10752. 


PRESTITO 500.000 serie £ garan 
zie ADESETO. Offerte Cass. 10755 


S Case, ville, terreni L. 50 


A.V.I, Imbriani 9, vende ap- 
partamenti condominio 2-3-4-5 
stanze accessori centrali perifa- 
rici. 1246 S 
APPARTAMENTI_ condominio 
corso costruzione, 2 stanze, sog- 
giorno, cucinino, bagno, facili= 


tazioni pagamento vendonsi 
2.400.000. Carli, S, Maurzio 4 
61586 S 


APPARTAMENTI condominio 
liberi, 3 stanze, cucina, bagno, 
riscaldamento, ascensore, faci- 
litazioni pagamento vendonsi. 
Carli, S, Maurizio 4. 615868 
APPARTAMENTO pronta en- 
trata bicamere accessori gran- 
de terrazza; altri prossima 
consegna vendonsi. ATEC, Gol- 
doni n, 1. 50 Ss 
APPARTAMENTO condominio 
libero, 3 stanze, cucina, bagno, 
confort; cerco. Telefonare REGOLE: 


CASA 2 quartieri orto È pae 
o ALI Indirizzo UPI 


CONDOMINIO libero muovo 
camera cameretta paraggi Son- 
mino 2.200.000, 700.000 contanti 
rimanente 15.000 mensili ven- 
desi, Agenzia, Commerciale 3. 
61594 S 
CONDOMINIO liberi, due, tre, 
cinque stanze accessori vende 
Amministrazione Velicogna, DE 
Machiavelli 15. 61595 
LOCALE in scantinato CES 
adatto tipografia, tavernetta, 
deposito, bagno diurno, ecc. 
vendesi, Carli, S. Maurizio 4. 
61586 S 
SANGIORGIO Nogaro casa 
venticinquenne due apparta- 
menti tre stanze accessori, ga- 
rage; uno libero con 6000 me- 
tri coltivati vigneto, frutteto, 


mM | orto Senticnn) occasione. a 


zia, Rossini 1 579 S 


ULTIMI RARA eun 
li, casa nuova, vista mare, so- 


è [leggiati, Besenghi, palazzini, 6 


stanze, doppi servizi, riscalda- 
mento centrale, ascensore, giar= 
dino, pronta entrata, facilita- 
zioni pagamento vendonsi, Car- 
U, S. Maurizio 4, 61586 S 
ULTIMI appartamenti, parag- 
gi Giardino pubblico, tristanze, 
cucinino, tinello, termosifone, 
e poggioli, agevolazio- 

ni bancarie oppure Aldisio Gn 
cesso, prenotansi. Mazzini 27, 
Impresa, 61592 S 


4i M|VILLE panoramiche Grignano 


sei stanze, ricchi accessori, ga- 
rage, 800 metri terreno; Altra 
Scorcola due appartamenti 4 
stanze, tanzino, ‘confort mo- 
derho, uno libero con grande 
scantinato abitabile vendonsi 
occasione, Agenzia, Rossini 14. 
61579 S 


N|U_ Matrimoniali L. 60 


ORGANIZZAZIONE matrimo- 
niale  riservatissima. Vaste 
possibilità, Indirizzare: «Cesi», 
N| Caselpostale 7117, Roma. 

508817 


V Diversi L. 50 


MILENA - Torrebianca 27-L. 
Chiro-radiestesia (foto-scritti), 


mento, qualità. 61554 NN 


Consultazioni 16-20, 61576 V 
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CONFUSIONE A PARIGI DOPO IL MESSAGGIO DI MOLLET 


Guillaume si dimette 
ed è sostituito dal generale Ely 


Nulla di preciso si sa ancora sulle misure militari 
destinate a îronteggiare la critica situazione in Algeria 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 29 

Appena Guy Mollet, pur con 

tutte le esitazioni e le riluttan- 
ze, ha precisato una possibile 
soluzione per l'angoscioso pro- 
blema dell'Algeria, la_ polemica 
politica è divampata. Da stama- 
ne l'appello del Presidente del 
Consiglio è oggetto di disparati 
commenti: chi lo giudica vago, 
chi troppo blando, chi eccessi- 
vamente pieno di spirito milita- 
re e chi invece sprovvisto di 
esso, 
Anche la stampa non l'ha ri- 
sparmiato: «L’Aurore» comin. 
ciava stamattina a dire: «Il vo- 
stro appello alla calma, signor 
Mollet, può darsi c'*e sia neces- 
sario, ma non ne siamo sicuri. 
A chi vi siete rivolto? Agli as- 
sassini imboscati nei colli, che 
spiano le macchine e le lor3 vit- 
time». E il «Figaro»: «Gli ap- 
pelli ai buoni sentimenti dei 
fellegha fanno ancora parte 
dell’arsenale di propaganda. 
Certo, dopo una campagna elet- 
torale appassionata, nel corso 
della quale s'è lasciato capire 
che il fronte repubblicano con 
un tocco magico avrebbe, appe- 
na al potere, ristabilito 1a pace 
senza alcuno sforzo militare, è 
penoso ritornare alla realtà». 

A questi due commenti dei 
giornali della destru si contrap- 
ponevano quelli della sinistra. 
«Franc-Tireur» scriveva: «La 
dichiarazione generosa di Guy 
Mollet sarà intesa in Algeria 
soltanto se essa traduce il mes- 
saggio d'un popolo vigoroso e 
seno, capace di tutti i sacrifici. 
Bisognerà che esso venga se 
guito da atti precisi, che, me- 
Elio delle parole, mostreranno 
Dneì fatti che è superata l'era 
del colonialismon. 

Ma il più duro e grave com- 
mento doveva venire dal gior- 
male di Mendes France, l'«Ex- 
pressp: «Dobbiamo constatare, 
con tristezza, che da ieri noi 
siamo piombati nuovamente 
nell’equivoco e nel dubbio. La 
dichiarazione ufficiale si presen. 
ta interamente come un prelu- 
dio a misure militari: essa non 
‘comporta nessuna proposta pre. 
cisa di pace, IL paese accettereb- 
be volentieri di essere mobilita. 
to se fosse provato, lealmente, 
che una trattativa seria e sin. 
cera sarebbe vana, Ma doman- 
dargli di andare verso la guer. 
ra nelle attuali condizioni poli- 
tiche, ossia nell’ingiustizia»e: 
nell’equivoco, è andare verso 
l'abisso». 

Insomma, l'appello di, Guy 
Mollet non ha soddisfatto oggi 
nessuno, E' ritenuto debole e 
ambiguo per quelli che sosten- 
gono le. necessità. di un’imme- 
diata politica. della forza, fra 
cui i militari, il Ministro Resi- 
dente Lacoste e qualche Mini 
stro radicale e gollista; è giu- 
dicato militaristico e troppo 
perentorio per coloro che sono 
in favore del negoziato di pa- 
ce o del compromesso politico 
‘& fra questi sono i Ministri so- 
cialisti, Mendes France e vari 
altri Ministri radicali. 

La stessa situazione di divi- 
sione e di polemica la si trova 
fra i parttii: i comunisti sono 
nettamente contrari ai propo- 
siti di Guy Mollet ed hanno 
fatto sapere che sl momento 
della votazione saranno sfavo- 
tevoli al Governo; i socialisti, 
i quali sentono riluttanza a 
farsi paladini dinanzi al paese, 
diopo aver lungamente perora- 


to la causa del pacifismo, di 
una soluzione militare; i redi- 
cali, come anche i democri- 
stiani divisi in opposte tenden- 
ze; i moderati e i pugindisti 
trovando un po’ «molle» il pia- 
no governativo. 

Forse era troppo pretendere 
da un socialista, quale Guy 
Mollet, un atteggiamento di 
fermezza tanto in un senso 
che in un altro, quando un 
socialista come Lacoste chiede 
duecentomila uomini per re- 
primere il terrorismo e quando 
imanca nel campo avverso de- 
gli algerini quello che viene 
Chiamato «il valido interloci- 
tore». Sta di fatto che un sen: 
so di disagio è sopravvenuto 
nel mondo parlamentare e 
molto sensibile in seno al Go- 
verno, 

I primi segni di malcontento 
sono giunti dagli elementi di- 
rettivi delle forze armate. Il 
gen. Guillaume si è dimesso da 
Capo della Stato maggiore ge- 
nerale, perchè in dissenso col 
Governo per la nomina in Al- 
geria di elementi, come il gen. 
Jacquot, considerati incompe- 


tenti e deboli. In sua sostituzio. 
ne è stato nominato il gen. Ely. 
Due generali, Blanc e Piatte, 
sono stati nominati alla carica 
di Ispettore generale dell’eser- 
cito è Capo di Stato maggiore 
dell'esercito, 

Oltre tali sostituzioni e no- 
mine si doveva oggi conoscere 
nei particolari il piano governa- 
tivo comportante le misure mi- 
litari, E invece non si sa an- 
cora nulla di preciso, Si parla 
di inviare entro marzo 30 mila 
uomini, preievandoli dal corpo 
di spedizione dell'Indocina, di 
chiamare alle armi la classe 
del 1956 a turni di 50 mila uo- 
mini e di mandare in congedo 
il primo contingente della clas- 
se del 1954, 

Intanto, il Governo ha pre 
sentato all'Assemblea una do- 
manda di poteri speciali per la 
Algeria. La domanda ha pro- 
yocato la presentazione di in- 


terpellanze, le quali daranno 
luogo a un dibattito la cui da- 
ta sarà fissata venerdì dalla 
conferenza dei Presidenti. 


‘Bonaventura Caloro 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


Eisenhower stringe la mano a Gronchi dono la consegna 
della riproduzione del «Discoboloy donata al nopolo americano 


IL PICCOLO 


(Radiofoto, al «Piccolo») 
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QUESTA SERA ALLA TV IL CANDIDATO AI CINQUE MILIONI 


—r 


=== 
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Anche se dovesse perdere 


Zeppegno ha già una piccola fortuna 


L'esperto di architettura ha ricevuto in dono da ammiratori terreni e appartamenti 
Tranquilli e fiduciosi l'impiegato e il giudice che concorrono ai 2 milioni ‘e mezzo 


Milano, 29 
Luciano Zeppegno, il leader 
della popolare trasmissione 


«Lascia o raddoppia», esperto 
di architettura, è giunto in 
mattinata a Milano icon un 
giorno di anticipo sul previsto. 
Domani sera dovrà presentarsi 
alle telecamere per concorrere 
al massimo premio di lire 6 mi- 
Lioni 120 mila lire, E” arrivato 
a Milano accompagnato dalla 
moglie, l'attrice Miti Roman 
Zeppegno, e dalla madre, dopo 
un'assenza di soli cinque gior- 
ni; ma non appena arrivato al- 
la stazione centrale di Milano; 
oltre ulle immancabili. diecine 
di pose sotto il lampo dei soler= 
ti fotografi, ha dovuto subire 
l'assalto di ferrovieri e di cu- 
riosi. Allo Zeppegno, natural 
mente, è stata fatta la doman- 
da d'obbligo: slascia 0 raddop- 
pia»? «Non lo so ancora», ha 
risposto, ma è ‘intervenuta la 
moglie, una bella signora dai 
capelli rossi, l’ara un po' im- 
bronciata per il viaggio a quan- 
to pare alquanto pesante: «Pen- 
so che mio marito raddoppierà 
e senza esperti», ha detto. Poi 
Zeppegno ha spiegato, entusia- 
sta, dì avere ricevuto tre appez- 
zamenti di terreno e ben tre 
appartamenti in regalo. «E pen- 
sare — ha commentato — che 
uno spettatore mi ha scritto te- 
stualmente: Ma, cretino, cosa 
credi che chiedendo una cosa 
alla TY qualcuno si faccia vivo 
a offrirtelar Invece uno dei tre 
donatori si è addirittura scomo- 
dato \ed è venuto fino a casa 
mia a offrirmi i disegni dello 
appartamento, le chiavi di casa, 


SINGOLARE INCIDENTE ALLA PERIFERIA DI MILANO 


Unaereosischianta 


piombando 


su un'auto 


Conducente e pilota sono rimasti incolumi 


Il primo s'è gettato in 


tempo dalla macchina 


Milano, 29 

Oggi a mezzogiorno, alla pe- 
riferia di Milano, è avvenuto 
il più incredibile paradossale e 
‘fortunato incidente stradale 
che ci sia dato ricordare. 

Tn aereo militare è precipi- 
tato a tutta velocità verso il 
suolo, ha divelto i rami di un 
albero, Si è scontrato con una 
automobile che percorreva via- 
le Forlanini, fracassandosi e 
distruggendola; ha poi prose 
guito strisciando. sull'asfalto 
per una cinquantina di metri 
îmentre la fusoliera si sbricio 
lava in mille pezzi: e i resti 
dell'auto venivano scaraventa- 
ti in un fossato. Tutto ciò non 
ha provocato una sola scalfiit- 
tura ai protagonisti  dell'im- 
pressionante incidente. Quan- 
do, Infatti, questa specie di fi 
nimondo ha avuto fine, il pi 
icta dell'aereo e il conducente 
dell'auto si sono ritrovati ac: 
canto ai resti contorti delle 
due macchine storditi, pallidis: 
si01, ma assolutamente inco. 
lumi: cd 

Lo straordinario incidente è 
avvenuto mentre due aerei mi- 
litari «Sì A. Ambrosinis leva” 
tisi ‘in volo un'ora prima dal 
l'acreoporto di Linate: stava- 
no abbassandosi sul viale For- 
Janini per scendere sulla pista. 
La manovra stava compien- 
dosi regolarmente, quando im: 
provvisamente uno dei due 
aerei, quello pilotato dal ser- 
gente Vincenzo Pamco, di 23 
anni, è scivolato d'ala e ha.co 
minciato a perdere quota, ab- 
bassandosi sul viale a velocità 
peurosa. In quel preciso istan- 
fe, in direzione dell'aereoporto 
stava viaggiando un'auto: una 
«Lancia Ardea» guidata dal 


rag. Paolo Pezzotta, di 60 an- 
lu, abitante a Milano in via 
Bronzetti 35. 

I rag. Pezzotta udendo il si- 
bilo lacerante dell'aereo che 
precipitava, si è voltato a guar- 
dare attraverso il finestrino po- 
steriore. L'aereo stava calando 
su di lui, e si trovava già a me- 
no di cento metri: procedeva a 
folle velocità. Con una presen- 
za di spirito quasi incredibile, 
il rag. Pezzotta ha fermato 
l'auto, ha spalancato la portie- 
ra destra e si è gettato rotolan. 
do fuori appena un-istante pri- 
ma che l'aereo piombasse sulla 
macchina. 

Ciò che è accaduto poi si é 
svolto con la vertiginosa rapi- 
dità di una movementata scena 
cinematografica: l'apparecchio 
militare ha fracassato con l'ala 
la cima di un albero, si è capo- 
volto e mentre l’ala' si frantu- 
mava, si è fracassato, con 14 
carlinga all'ingiù, sul tetto del 
la macchina ferma al lato della 
strada. L'urto è stato tremen- 
do: l’anto del rag. Pezzotta e 
letteralmente schizzata fuori 
strada ed è rotolata nel fossa- 
to vicino, l'aereo del sergente 
Panico ha' cominciato a stri 
sciare sull'asfalto perdendo pez- 
zì di fusoliera, brandelli di car- 
linga e frammenti di motore. 
Finalmente. — con un ultimo 
scossone — si è arrestato! in 
mezzo al viale. 


Poco dopo il pilota stava 
strisciando fuori dalla carcassa 
dell'aereo, dolorante, ma illeso, 
Poco lontano, il rag, Pezzotta 
stava rialzandosi dal fossato, 
‘nel quale era rotolato, emozio- 
nato, ma soddisfattis 


trovarsi ancora in vita. 


il contratto: tutto insomma». 

IL giovane concorrente è feli= 
ce ed entusiasta. Domani sera 
dunque tenterà l’ultima prova; 
anche per questi due motivi: i 
doni ricevuti che, com'è acci 
duto a Dossena, lo compen: 
ranno. di una eventuale sconfit= 
ta, € la presenza della madre, 
che è una simpatica signora, 
per nulla stanca del viaggio, 
anzi eccitata e felice dell’im- 
provvisa popolarità del figlio. 

Oltre a Zeppegno saranno in 
lizza domani, per lla domanda 
da ® milioni e 560 mila lire, lo 
‘impiegato comunale Vittorio 
Ciari, che dovrà rispondere sul. 
la storia d'Italia, e'il magistra- 
to barese Lelio Buono, per la 
musica sinfonica e da camera. 

Per la domanda da un milio: 
ne e 280 mila lire si ripresen= 
feranno alla Televisione l'im- 
‘piegato Pierluigi Pellegrini, di 
Livorno, cultore di musica li 
rica, e l'appassionato di orni- 
tologia Amerigo Gambini, ca- 
po dell'Ufficio tecnico del Co- 
mune ‘di Vetralla. 


Dopo avere superato la prima 
serie di domande, verrà chia- 
mato, per la domanda da 650 
mila lire, il commercialista mi- 
lanese Spartaco Martinengo, 
che ha scelto come tema il cal- 
cio. Infine, esordiranno in «La- 
scia oraddoppia» l'avvocato mi- 
lanese Armando Cillario, di 35 
anni, sul cinema; la studentes- 
sa liceale Paola Bolognani, di 
18 anni, residente a Pordenone, 
sul calcio; l'agente di commer. 
cio Ario Bonelli, di 68 anni, pa- 
lermitano, sulla pittura. 

Da Firenze si apprende che 
Vittorio Ciari, l'impiegato co. 
munale di Reggello, domani 
sarà puntuale all'appuntamen- 
to con uLascia o raddoppia» 
per la domanda da 2 milioni 
560 mila lire. S'è preso due 
giorni di vacanza (il Sindaco 
glieli ha concessi senza prote 
stare) e s'è chiuso in casa per 
ripassare i libri della. storia 
italiana di cui dispone. La me- 
moria è una bella cosa, ma bi- 
sogna rinjrescarla, ogni tanto, 
per evitare brutte sorprse. Co: 
sì la pensa Vittorio Ciari il 
quale è giunto ad avere il suo 
momento di effimera celebrità, 
più per una combinazione che 
per propria volontà. La colpa 
di ciò che gli sta accadendo 
più che sua è dei suoi amici 
€ della sua vecchia maestra di 
scuola. 

«Io non ho ambizioni di sor. 
ta — ha detto ai giornalisti — 
Mi son trovato ad essere uno 
dei protagonisti di «Lascia 0 
raddoppiay per una vera com- 
binazione È, dato che ormai 
sono in ballo, intendo ‘conti: 
nuare a ballare. Non so, pro- 
prio, come potrà andare a fi 
nire. Finora le domande sono 
state jacili, quasi scolastiche. 
Ma in seguito? Più che ai sol: 
di, tengo a non far cattiva fi- 
gura e non deludere chi ha, 
forse, eccessiva fiducia in me. 
Non credo che abbandonerò, 
dato enon concesso che riesca 
a superare lo scoglio della pros- 
sima trasmissione, anche se 
giocarmi due milioni e mezzo, 
per me, sia una posta piutto: 
sto grossa. Se verrò promosso 
alla domanda di cinque milio: 
ni, mi piacerebbe poter porta 
re in cabina, in qualità di esper 
to, Giulio Prezioso. Se Prezio- 
so, naturalmente, vorrà accet- 
tare. Altrimenti. non saprei 
‘proprio a chi rivolgermi. In- 
somma, staremo a vedere». 

E' ormai certo che, nelle 
prossime puntate, il reperto- 
rio di «Lascia o raddoppia» 
si arricchirà di nuovi e pia- 
cevoli argomenti, ma alcuni di 
essi verranno inseriti, come del 
resto appare logico, fra le ma- 
terie gi& previste dal regola- 
‘mento del giuoco 

Ad arricchire îa pattuglia 
dei piemontesi verrà prestis- 
simo (quasi sicuramente la 
prossima settimana) :m can- 
didaio di Acqui che conosce 
a memoria l’intero orario. fer- 
roviario d'Italia: la sua parte- 
cipazione, che già promette di 


suscitare il più divertito inte- 
resse, sarà collocata nella geo- 


grafia. Si sottolinea, a questo 
proposito, che. il campione di 
Acqui non limita la propria 
cultura ferroviaria alle grandi 
linee di comunicazione e ai tre- 
ni più importanti; gli potete 
domandure anche gli orari dei 
più modesti trenini, nascosti 
nelle tante e tante vallate del- 
la Penisola, o quelli di tutte le 
linee secondarie e delle coinci- 
denze più segrete. 


R' morto Eipidio Quirino 
ex Presidente: delle Filippine 


Manila, 29 

L'ex Presidente della Repub- 
blica ‘filippina Plpidio Quirino 
è morto oggi a Manila all'età 
di 65 annî. Hra malato da di- 
versi anni e nel 1953, ultimo 
anno del suo mandato. presi: 
denziale, aveva subìto nume- 
tosì interventi operatori. Era 
stato da giovane maestro di 
scuola in un villaggio poi, en- 
trato nella vita politica, era 


divenuto senatore, Ministro el 


infine Presidente della Repub- 
blica. Nel febbraio 1945 perdet- 
te la moglie e tre figli uccisi 
da soldati giapponesi. 


16 feriti in Stiria 
per un incidente ferroviario 


Graz, 29 

A causa di un famponamen- 
to, verificatosi ‘nella stazione 
di Selzthal, in Stiria, fre un 
treno. sul quale viaggiavano 
degli operai delle Ferrovie fe- 


derali ed un convoglio postale 
sono rimasti feriti sedici fer- 
rovieri, dei quali sei grave 
mente. 


I palloni sonda 


RISPOSTA DI ANKARA 


alla seconda nota di Mosca 


‘Ankara, 29 

Il Governo turco ha conse- 
gnato, attraverso la sua Am- 
basciata di Mosca, la risposta | 
‘lla seconda mota del Governo 
sovietico sui palloni sonda. In 
tale risposta, il Governo turco 
dichiara di non avere intenzio- 
ne di inviare dei tecnici a Mo- 
sca, come aveva. proposto la 
URSS, allo scopo di esaminare 
i palloni sonda caduti in terri 
forio ovietico, Se l'invio di 
questi tecnici deve aver lo sco- 
po di stabilire che tali palloni 
sono stati lanciati dalla Tur- 
chia — affirma la nota — la 
semplice restituzione dei pal- 
loni alle autorità turche ne 
permetterebbe facilmente la 
identificazione. 

Il Goyern» turco non consi- 
dera convincente la tesi sovie- 
tica, mirante a stabilire che la 
funzione di questi palloni è 
del tutto estranea alle ricerche 
meteorologiche, ed esprime me- 
raviglia per il fatto che, nella 
sua seconda nota, l'URSS non 
faccia menzione dei numerosi 
passaggi di palloni sovietici al 
di sopra del territorio turco, 
passaggi che vennero segnalati 
in una precedente nota turca. 
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SUL PUNTO DI ESPATRIARE IN FRANCIA 


= 


Arresti in massa 
di emigranti clandestini 


Erano intenzionati di 


rosse somme versate agli «organizzatori» 


raggiungere la Soor 


Genova, 29 

Cinquantasette persone che 
tentavano di espatriare clan- 
destinamente in Francia, so- 
no state arrestate ieri e oggi 
a Genova e Albenga dai cara- 
binieri. del nucleo di polizia 
giudiziaria, coadiuvati da altri 
militari dell'Arma dipendenti 
del Ministero degli Esteri. 

L'operazione ha avuto inizio 
ieri mattina. Alcuni carabini 
ri notarono fin insolito movi 
mento di siciliàni alle stezioni 
genovesi di Brignole e Princi- 
pe. Il gruppo, composto da una 
sessantina di persone, si divi- 
se ad un certo moniento in 
tre scaglioni: una ventina di 
persone presero posto su un 
autopullman di linea, diretto 
a Sanremo, altre venti su un 
treno in partenza per Ventimi 
glia, mentre il terzo gruppo.ri- 
mase a Genova. Le quaranta 
persone partite si riunirono ad 
Albenga, dove, risultate ormai 
evidenti le loro intenzioni, vene 
nero fermate \ed interrogate. 
Non tardarono a confessare 
che si proponevano di espatri 
re in Francia, per trasferir; 
quindi nella Saar, dove era 
stato loro assicurato che avreb- 
bero potuto trovare lavoro, 

Stamane a Genova sono sta- 
te fermate alte diciassette per- 
sone; le quali a loro volta han- 
no confessato che avrebbero 
dovuto riunirsi nei pressi di 
Ventimiglia con il gruppo bloc- 
cato ieri ad Albenga. Tra gli 
arrestati in quella città, sono 
anche otto «organizzatori». Di 
due di essi i carabinieri hanno 
fornito ì nomi: Paolo D'Angè- 
lo e Vito Di Salvo, da Ravenu- 
sa (Agrigento), paese dal qua- 
le provengono anche quasi tut- 
ti gli altri arrestati, 


Un congiunto del Di Salvo, 
che si trova in Francia, fece 
espatriare nel settembre scor- 
so una quarantina di siciliani, 
che successivamente vennero 
arrestati dalla, gendarmeria 
francese e, dopo una perma- 
nenza nelle. carceri francesi, 
consegnati alle nostre autorità 
di confine. Tutti gli arrestati, 
che si trovano nelle carceri di 
Genova, Savona e Albenga, in 
attesa di ulteriori indagini, ave- 
vano versato agli organizzato- 
ri somme varianti dalle 50 alle 
100 mila lire. Sono in corso in- 
dagini per far luce su tutta Ja 
faccenda che suppone l'esisten- 
za di una vasta organizzazione 
clandestina, 


Sull'arco alpino e sulle Alpi vi 
saranno possibili annuvolamenti ir- 
regolari. Sulla Val Padana e sulle 
valli minori predomineranno le neb- 
Die, più intense al mattino. Sul 
resto dell'Italia il cielo sarà sereno 
© poco nuvoloso. La temperatura 
non varierà sensibilmente. I mari 
saranno leggermente mossi. 
‘Temperature minime e massime; 
Bolzano — 4, 18.2; ‘Trento — 1, 15,4: 
Trieste 3.3, 12.6; Venezia 0,5, 10.8 
Milano 1.8, 11.1; ‘Torino —2 


MEC 
1,8, 


56; Roma Campobasso 
0.2 8.4; Bari 2, 11.2; Napoli 4.8, 
15.2; Potenza 12, 8; Reggio Cala- 
bria 10, 15; Messina 10.8, 14.6; Pa- 
lermo 9, 14.6; Catania 3.4, 16.9; Ca- 
gliari 64, 14; Alghero 5, 12, 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Pdito dalla S.P. T. 

Stab. Tip. Triest. - Via Sì Pellico 8 


Giovedì, 1 marzo 1956 
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